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I. Conm.Ito cenf.alo del 
PCI, liunitosi di nuovo io¬ 
ti niattina alle ore !> nella 
.sede della scuola del pai- 
til(t tille Fiiittoccliie. h.i svi¬ 
luppato e infine concluso il 
dibattito .sul punto punto 
aUoidiiie del smino: Tesa¬ 
nte dei risultati elettorali 
e della presente .situazione 
politic.i. 

l^artKli 

Apciti 1 lavmi. il com¬ 
pagno Teiracini che pie- 
•siede da la paiola al com- 
pasno PARODI, il quale de¬ 
dica il propiio intei vento a 


noinica nazionale e unti fun¬ 
zione anti-sociale che m ii- 
llette ad eaeinpio nel nttil- 
contento dei lavoratoti del¬ 
le inislini.i di piccole .i/ieii- 
de artisiane e delle deci¬ 
ne di piccole e medie azien¬ 
de industriali che pur sia- 
vitano attuino alla Fl.AT. 

Roa.sio SI -soffeinta quin¬ 
di sulTazione economica ii- 
vendicativa che il partito 
e il sindacato unitario han¬ 
no condotto e devono con¬ 
dui re. perfezionando ulte- 
1 io: niente tale azione anche 
.sulla base di una sempre 
più attenta conoscenza 


.'Ilio monopoh.stico può a.s>i- 
eiii.iie dei vantaeei imme¬ 
diati. t'vso laftoi/.i anche le 
eoiidizmiii dello sii uttaineii- 
to e della schiavitù capit.i- 
listic.i Di qui 1.1 nece.ssit.i 
di lalfoizaie costantemen¬ 
te la co.scieni'a di clas.se so- 
ciali.sta, di mantenere aper¬ 
ta la pio.spettiva Rcneiale. 
di 1 afforzare la lotta iter 
eh obiettivi politici Rene¬ 
rai i. 

lUìlofinrsi 

lì compagno nOLDGXF- 
-SI da un giudizio positivo 
sulTe.sito delle elezioni nel 



t'n ar.|ic(to drll 3 S4la delle riiiiiiaiii a E'rjtloccliìc mentre .sì .svolRono i Eicori del C.C. 


Un problema: quello di più 
laiRhi contatti con le ma.s- 
■se c della funzione fonda- 
mentale che debbono assol- 
ceie. a tale .scopo, le coo- 
(lerative e le mutue. Egli ri- 
lev.i la .grande forza del mo- 
Viinento cooperativo italia¬ 
no. del re.sto ben nota, e tut¬ 
tavia Tattenzione non suf- 
hcicnte che a tale movimcn- 
t(i 'I pre.sta. Nei lomuni. 
una vasta attività di mas.sa 
può csseie svolta attraver¬ 
so le cooperative, una at¬ 
tività a carattere unitario 
clic favorisce vaste alleanze, 
una attività pai ticolarmen- 
te importante laddove non 
c.si.stono .sezioni dei parliti 
operai. Egli cita Te.scmpio 
di una lista elettorale co¬ 
stituita attorno alta coope- 
."ativ.'i locale in un comu¬ 
ne del torine.se strappato in 
questo modo al controllo 
democristiano, e licorda i 
successi ottenuti da can¬ 
didati cooperatori nelle li- 
.ste elettorali :n virtù di 
un buon lavoro svolto ncl- 
Tattiv’.ta cooperativa. Infi¬ 
ne egli si sofferma sul pro¬ 
blema della -Mlcanza coope- 
lativa torinese, grande or¬ 
ganismo democratico ricco 
di tradizioni, da anni sotto 
gestione commissariale, per 
la cui rivalutazione solleci¬ 
ta una azione politica. 

Ron.sio 

lì compagno ROASIO. che 
ha per secondo la parola, 
si dice d’accordo sul giudi- 
7..o precedentemente Cipres¬ 
so da Ghini sul ri.sultato 
elettorale, e. riferendosi in 
specie a Torino, svolge al¬ 
cune considerazioni sui ri¬ 
flessi che l'esito delle ele¬ 
zioni sindacali alla FIAT ha 
avuto sulla nostra campa¬ 
gna elettorale. Affrontando 
quindi in generale la que¬ 
stione della politica del mo¬ 
nopolio torinese, anche in 
relazione alle cose dette da 
Gruppi. Roasio ricorda gli 
elementi nuovi introdotti 
dal monopolio nelTorganiz- 
zazione del lavoro (anche 
se non si può ancora parla¬ 
re di seconda rivoluzione 
industriale né di automa¬ 
zione), e come essi si ac¬ 
compagnino a un rinnova¬ 
mento graduale e politica- 
mente discriminato della 
mano d'ooera. a concessioni 
di.=cnm:nate di benefìci, al- 
1 allontanamento e alla de¬ 
gradazione professionale dei 
quadri sindacali e politici 
più attivi. Il monopolio do¬ 
mina la vita economica del¬ 
la città, nella quale intro¬ 
duco un elemento di pro¬ 
gresso tecnico, ma con con¬ 
traddizioni che devono es¬ 
sere appieno individuate, c 
con una funzione anti-eco- 


.nziendnlc, e su 1 problema 
della organizzazione denio- 
ciatica dei lavoratori nelle 
fabbriche a difc.sa dei loio 
intcrcs.si di cla.sse c della 
unità di classe, e contro la 
ideologia padronale c col¬ 
laborazionista. -Su un piano 
.generale, Roasio mette in 
guardia contro il pericolo 
di contrapporre al massi¬ 
malismo sterile del passa¬ 
to un aziendalismo puro die 
.significherebbe capitolazio¬ 
ne. Malgrado le novità in¬ 
tervenute, il capitalismo 
mantiene inalterata la sua 
struttura, e so il capitali- 


.suo complesso, e ricorda co¬ 
me giu pi ima delle elez.ie- 
ni vi fossero sintomi di pe¬ 
santezza e uftioi as.sero dif¬ 
ficolta che non (lotcv.mo 
far pensale a un successo 
p.ù glande di quello che si 
è avuto. Non ficc caso i no¬ 
stri avversari erano certi 
di a.ssistcre a un nostro gia- 
ve airctramento. e sono in¬ 
vece rimasti stupiti c de¬ 
lusi dinanzi ai lisultati. .S*'- 
condo foratole, la causa 
degli elementi non positivi 
'il alcuni ri'iiftati r'.er.mali 
va e.s.cenzialmcnte ricercata 
ili difetti del nostro lavoro. 


1 uit 1 n-,ii) die in (iiicitiom di 
(MI allei e genciale, come 
quelle ileiivaiUi dal XX 
C'nngi e--o de! l’CT’.S; cii» eiie 
spieg.i come, .ut esempio nel 
Veneto, si sia .mdati avan¬ 
ti <to\ e il l.ivoio politico 
degli ultimi anni e stato 
migliote e vicc\ois.i F.gli 
esamina quindi diffusameii- 
te alcune situa/iom locali. 
Ita CHI (piella di Rovigo e 
de] Polesine dove U paiti- 
to e and.Tto avanti nono¬ 
stante il fenomeno dclTeso- 
do di decine di migliaia di 
contadini poveri; e d pio- 
blema della foi inazione del¬ 
le Giunte, a pioposito del 
quale la presente che la ii- 
cerca di laighe collaboia- 
ziom non <levc peio tia- 
diiisi 111 riminco oopoituiu- 
.sliclie da palle nostia 

Maniimicdri 

li coinp.Ignei M.-VMMU 
C.\RI dedica laiga parie 
del sUQ lutei vento a consi¬ 
derazioni sulle cand'datu- 
le di diligenti sindacali nel¬ 
le luste del pallilo, con ri¬ 
ferimento a Roma. Le pie- 
leienze indicano die h.m- 
iio avuto maggiori suffra¬ 
gi quei dirigenti di catego- 
na che lianno saputo ela¬ 
borare una politica .sinda- 
e.de addente alla lealtà, at¬ 
tiva. olaborat.i d'accordo 
con i lavoratori, che ha te¬ 
nuto conto di tutti i giup- 
pi di lavoratori della cate¬ 
goria. che ha abbracciato 
tutti i settori di intcrc.ssi 
della categoria, che ha li- 
vclato maggiore conoscen¬ 
za delle I ivcndicazioni ge¬ 
nerali c di quelle azienda¬ 
li. Tutto cii) conici ma la 
nccc.s.sità di elaborale una 
politica sindacale che par¬ 
ta dai luoghi di lavoro, .si 
ispiri alla democrazia sin¬ 
dacale. tenga pienamente 
conto di tutte le novità in¬ 
tervenute nelle .strutture 
delle aziende e delle catego- 
iie. nella composizione or¬ 
ganica della classo operaia, 
nella politica padionalc in 
glandi c piccole fabbriche, 
e che sia rapportata a que¬ 
sti mutamenti. Secondo 
Mnmimu-ari. la nostra po¬ 
litica sindacale nazionale 
non può più partire dalla 
CGIL per trasfcrir.si local¬ 
mente secondo un denomi¬ 
natolo comune, ma nelle 
attu.ili e nuove condizioni 
deve c.sscre co.stantemcntc 
Iapportata alle situazioni 
locali e in tale lanporto 
tiovaio la sua più piofon¬ 
da unità. 

M.iininiica.-i n s -■ o r v a 


((uiiuii che li giudizi.> -.iil :i [ ti.uc'isu una oi ganizzazio- 


sultato elctloiale dt've e.s- 
seie espi esso iiuiuadiando il 
ijsultatcv stesso nelTaspia 
lott.i politica di ci.is.se che 
.inpeiveisa m It.ih.i. e nel¬ 
la dm (‘/za della lutta che 
.1 paitito conduce Itisogna 
tcnei conto die U partito 
non può improvvisai(‘ n- 
spo.ste alle fonile nuove e 
paiticolaii che l'avveisaiio 
ii.t .idottato s|iecie ni“i gran¬ 
di centi I mdU'tii.T.; I.a 
gl.inde pres.sioiK' d.i p.irti' 
del p.idronato 'in nnch'i 
di.igenti operai ab'.ntenm 
delle grandi tahhnche pone 
dei problemi seri di : lorga 
ni//aztone nolitic.i i* sinda¬ 
cale. pei tendeie po'-sibde 
la elaborazione ciiHettiva. 
dalTinteiiio do la i.ihbrica. 
delta pohtic.i -uul.icale 
Dopo un lifoiimento a: ii- 
snltati ottenuti d.iU.i D.C., 
che 1 icscc .1 mantenere le 
Mie posizioni sopì atutto at- 


ne di iiiteies.si costituiti l.i- 
voiit.i d.d poloie politieo, 
e alTiiitcì vento dclfappa- 
lato (lei leale, che si (‘sel¬ 
cila in (life.s.i di specifici 
inteit‘."i ecoii.'mici c.ipit.i- 

lislici i‘( clesiastici. Mam- 
mucari conclude iilt‘i«'ii- 
(losi al dibattito in coiso 
noi pallilo sul XX Congres¬ 
so d(‘l PCUS Egli sottoli- 
iie.i che l.i vivacità del di¬ 
battilo non deve andaii‘ di¬ 
sgiunta dalla I CsDonsabili- 
l.i ciitica, scai landò lo rea¬ 
zioni scnlimeiilali cho non 
favoiiscoiio giudizi eiimli- 
brali. Occorro tener piena¬ 
mente conto della piotata 
dell.i opeiaziono politica in 
COI so. compì enderne i mo¬ 
livi con spirito critico, 
guarda: si daU'avventatc/za 
di giudizio, slor/aisi pieva- 
Icntemente di tr.me tutti i 
nccessai i insegnamenti per 
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.\RGI..\T1NA-ITAI,I.\ 1-0 — Nel corso dì «ii.i azione iti alt.ieio (IobH 
iitterv iene di lesta e atloiitauu la intiiaeeia (R: 


•Rii arKeiilini SKG.\TG 
(Radiototo a «l'Unita»* 


DELUDENTE PRE STAZIONE DELLA NAZIONALE AZZURRA A BUENOS AIRES 

L’Italia battuta dall'Argentina 1-0 
con u na rete di Conde nella rip resa 

1 sudaniencani hanno sostituito Labi una con Grillo fin dal primo tempo mentre Pivatelli è entrato al 
posto di Pozzati airinizto del secondo - La difesa italiana ha retto bene la pressione delPattacco avversario 


ITALIA: Viola; MaBiiini. Bcrnasciuti, l’ervato; Chiuppella, SeRato; MucrineUi. Grat- 
toii*. Virgili, ruzzali (Flvatrlll). Trini. 

ARGENTINA: Uomingurz; (iimenez. 1) ellaclia. Valro; (iiilili. Ileiiega.s: Sansone. 
Conde, .Maschio, Ealiriina (Grillo). Yudica. 

.ARBITRO: Leale (Inghilterra). SEXiNALINEE: Iliisband e Kellv (Inghilt.). 

M.AKCATORI: nella ripresa, al ‘ÌO’ fonde (.Argentina). 

NOTE: .speltatorl 130 mila. C’iein nuvoloso, temperatura fresca, Biridenti di scarso 
rilievo fra i giocatori in campo. AI 28’ ilei primo tempo, Tinteriio sinistro Eahruna è 
stalo sostituito da Grillo. AlTinizio del secondo (empo. anche la mezz’ala sinistra ita¬ 
liana, Tozzaii. è siala sostituita eon Tivatelli. L’Argentina ha liuttulo ealei d’angolo 
(2 nella ripresa). l'Italia 2. entrambi nel serondo tempo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HUENO.S .AIRfIS. 24. — 

Siamo usciti de!u-i dal gig.ui- 
tr,=co stadio bone.arcnso; <lclu- 
.'i non t.'into pe;- la scontitta. 
che in fondo ci'a nel novt'io 
delle prevt'ioni. «‘d c stata 
ir.antemit.'i nei limiti dell’uno 
.( zeio: quanto per la t.iltica 
rinunciatari.! .'egiiita d.'ii no- 
-tri :i/7.ur:i. e jier la debo¬ 
lezza '■eria rivelai.i dal no- 
-Tto attacco .'\--entp Miguel 


Ammirazione dei deleyati occidentali 
per l a parata aeronantica di M osca 

llIlI)^e9^iolIalIti acroltazic tifi nuovi inodriii «li arrri ii«’l rido tlriracrojnirlo «li T usciiio 
Biilgaiiiii. Krusciov. Ziikov r Twiniii^ hanno luriiulato all amicìzia ^:o^irlico-ainrricaiia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSC.X. 24. — Poco favo¬ 
rirà fini Tc:ì,pn. Ilio rna eo- 
tu^’nsìnatìte fia'.la rianlità dei 
p:loti !■ di’I.’e ììtncchiìtc, la 
icxja del'.'nvinzioric sovietica 
ha offerto oq(jì al pubblico 
ìiìoscovita e ad un gruppo 
nuìiicrosn di specialisti stra¬ 
nieri un panorantu dei pro¬ 
gressi compiuti ncll’URSS 
dalla tecnica aeronautica. La 
parata aerea .si c svolta, co¬ 
me e tradizione, sull'aero¬ 
dromo di Titscino, alle porte 
della capitale. Vi assisteva¬ 
no, oltre al governo e al 
corpo diplomatico, i capi mi- 
litari delle grandi potenze c 


di molli j)af?i amici, j)cr la 
prima volta invitati alla ii,a- 
nifestazinue. (('corderemo i 
più noti: il capo di Stato 
maggiore dellf forze aeree 
americane, Ttvintng, il mi¬ 
nistro dcU'avinzione britan¬ 
nica. Birch. il francese Bail- 
lif c altri, nccornpapiinfi da 
altri generali e nfficia'i su¬ 
periori. 

Il tempo. Si c detto, non 
era certo il più iniicaro per 
questa festa dell’aria. Dopo 
diverse giornate di un cal¬ 
do soffocante Mosca aveva 
avuto ieri sera i*n violento 
ti mporale, seguito da una 
notte lampeggiante e bns~ra- 
scnsa. Questa mattina la ca¬ 


pitale si è svegliata sotto una 
cnlir,'- opaca di nuvole bas¬ 
se da cui si rovesciavano con 
intermittenza forti scrosci di 
pioggia. Epi>nrc il pubblico 
non si è lasciato intimidire. 
Di buonora le thau^-ee- di 
Leningrado e di Volokolainsk 
.sono -Sfate inua.ie dal cor¬ 
teo delle automobili, mentre 
decine di rniplinia di curiosi 
si arramp’cavano su tram, 
autobus e altri di tra¬ 

sporto. L'aerodromo, con i 
suoi prati gremiti di una fol¬ 
la colorata r festosa, che in¬ 
tendeva godersi la sua scam¬ 
pagnata, offriva il quadro di 
un ii-inicnso picnic campe¬ 
stre. 


4» 








MOSCA — l’na squadriglia d i aerei sovieliri fAtorrafala ne! cielo deU’aeroporlo di Tu- 

scino. durante la parata 


Come vuole la tradizione, 
la fiorata si apre con un grup¬ 
po di apparecchi che traspor¬ 
tano imineusr bandiere del- 
l'IJRSS f delle sedici repub¬ 
bliche che in compongono, 
seguiti da •iitn stormo piu nu¬ 
meroso c rombante di altri 
aerei, che scrivono nef cie¬ 
lo le parole «{/lori<i ni ”CUS>». 
Senza intervallo, comincia la 
prima parte del programma, 
riservata agli sfmrtivi: ope¬ 
rai, impiegati, studenti, dilet¬ 
tanti dell'aria. Per primi ap¬ 
paiono gli alianti. Leggero, si¬ 
lenzioso, elegante- uno di 
questi scende da grande al¬ 
tezza, compiendo mille evo¬ 
luzioni, ruote, spirali, pic¬ 
chiale. impennate, j 

Poi un gruppo di sette Inìz] 
pilotati da donne offre unni 
breve esibizione di volo acro- 
barico. fn/inc. in wn pezzet¬ 
tino di cielo, ventuno aerei, 
tutti in.'sieme -ni abbandona¬ 
no od opni sorta di esercizi, 
in.seQticndovi e incrociando¬ 
si in curve c spirali che tol¬ 
gono il fiato. 

La parte più impressionan¬ 
te, qticila che tutti attcnde- 
ifino con maggior curio.sità, 
perchè si .sapcra che doveva 
rivelare al pubblico nuovi 
modelli, c .stota però, la se¬ 
conda, riservata agli appa¬ 
recchi a reazione. Gli spor¬ 
tivi lùiciano ormai il posto 
ni miiifori. Prima isoloii, poi 
in gruppi di quattro, di cin¬ 
que e di noi-c, i caccia so¬ 
vietici si avvicendano a loro 
GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In S. pag . S. eoi ) 


Montuori. ;t'-ente anche capi- d 
t.m Uonipeiti. che per quanto 
poco taccia iiK'tte oiciine e ol¬ 
ire idee ai .-- 11(11 coiup.igni. i! i‘ 
no'tro attacc'i ha iiio-trato g 
una '-conce:t.Ulte iioverta <li -( 
temi. tin;i nel)u!o-:it.-i e a V(>!- c* 
te uiTi'ipati.-i che .siier.iv.-imo 
(Il aver dimentic.-ito per 'em- pi 
pri‘. Difficile (iire ehi, dei .'■«•i (. 
-i/ziirii .-ichier.iti m prim.i li- -( 
ne.t («iITinizio dell.i ripiega, n 
infatti. l’iv.itelli i- entr.ito in 
camjio al po-to di l'o/zan) .'i ' 

->ia .'iK.iiu. Viig,;i ha l’.il- — 
tenu.mle di .iVi-r gioì alo 
l:e qii.cti deli'mconlio da 'o- 
.<> o (|iia--i. polche 1 Mioi com- 
p.agni di line.i .'i tenevano iii 
I)o.-':ZK.ne .i-ret:at.i: ma anche ■ 
.e poche volte clic (• sj.-ito .'-er- I 
Vito, che gli e j^.^e^enlata J 
’.’occaClone buona. « Pecos 
Bill » non ila -.ipnto '-fruì- » 
tarla. Gli è inanc.'ito princi- ■ 
p.iimente lo cf-.it;,,. <-he e poi M 
Tarma "ila pui elficaie. Con- 
-egiienz.i (ielle fatiche del 
campion:i',(».' Frob.iìjilmente. 

J*rini. e-onnente in maglia 
azzurra, h.i p.igato il jx'daggio 
.'in’einoz.ifine. .Si e dato d.i 
ture, h.i cor-o ino’.tfi. ma ha ir 
Conrlu-o iJOchi-'-ono. e si è a 
(«.'^tinat'» a v'Te- -iqierare in ti 
fine/ye e cirTobiing mutili gli vi 
argentini, che del d'-ibbl.ng ’e 
'(•n(> m.ie-tri in'iiper;i;i. An- -i 
cne -Mucr.ne’.Ii. pn- cvo’.gondo 
un gioco t)iu concreto, ha re=o p 
n.cno de; p^evi-to: anche lui r: 
non ha canito che contro gl: G 
argentini era mutile ricorre.-e d< 
.ai gi(ii betti, ed e-,a nece‘:=,ariO a 
incote lavorare i; pòi -briga- t: 
tiv.air.ente Y>o-'ibile. impo^tan- a 


do le azioni con pochi pas- 
^.iggi hingbi 'inau.inti. 

Delle tic me/.z.’ali, Gr.itton 
e P«)z/.an b.iniu> f.itto i >< ne¬ 
gl i'-. e Io b.mno fatto co- 
A len/io-,.(mente, come è loto 
co.-tiime. U’n.i p.irtit.i one.ita. 
’.a loio. dalla «tuale (’> maneato 
pe’(> In -piazzo della gcni.ilità 
lalci^tic.i. M-i l.i genialità — 
-e uno non Th.i — non può 
mii'.i d,i:-e!:i. .Abbati.mza in¬ 
corni)-«‘n'.:l>d“. .1 no-;t:o avvl- 
'(). ;,( -o-tiliizione di Po/zan 


Coll Piv.itelh. Il cannoniere 
bologne-.i' V ap.uai.-o .-'Centiato 
e .nube .ibba.'-tan/:i .Nliatato. 
per CUI la --u.a jw: icolo-ita. 
tome le.ili/zatore. i‘ .stata nul¬ 
la: in compendo. pie.>-entc lui. 
è vcmila a mancare l,i j'omma 
(Il l.ivoro che il ■< mulo >• Poz- 
zan avev.'i egregiamente '-vol¬ 
to. .incile in dile-.i. nel pruno 
tempo. 

Del due mediani, il miglin- 
rc e .ipp.ir.'O Segato, forse il 
Pili efficiente dei no.'^tri az- 
zniri. Preci'O, energico, atti¬ 
vo. lire-ente sia in fii.-ic difen¬ 
siva clic i nfase offensiv’a. 
quelle poche volte che la 
.'qvi.idra h.i attaccato. Più m 
ombra Chi.ipi>erKi. che ha 
avuto .luche qualche incer- 
tez.za p(‘rico!o-a. Rema-coni 
ha alternato a interventi po¬ 
tenti e hheratori. errori che 
Un nomo del -no notevole ca¬ 
libro non dovreb’oe commet¬ 
tere: non ò im-cito ad e--ie- 


ic, in so.st.inza. il cervello '' 
li e.ipo della dilo-.i. come 
r.chiede d.i un centroinedi.;- 
no. Ottimi invece, come ;i! .->)- 
Iito. Magnini e Cercato, -c:!:- 
tanti. potenti, pieci-i. Infine 
Viola. Il poitiere h.i .-brigato 
one.-t.iinente il mio lavo. o. che 
del le^tn non è -t.ito molto, 
pei che se gii argentini han¬ 
no premuto qtia-i continii.i- 
mente. h.mno ix‘:ii tuato po¬ 
co m porta. Del goal .-libito. 
,» n 05 t:m avvi-o. Viola uou 
porta re-pons.il)T.ità. L.i p.il- 
la è giunta a Conde -maic.i- 
to e V icini.-’-ìmo .i hit. e per 
il nostre» jjortiere non v i e 
ìtalo proprio mill.i d.i f.iri' 

Degii argentini il migìio-e 
è .-t.ito Guidi, scnz.i e-ita/io- 
ne numero uno m c.iinpo I! 
giovane e ait.inte med: ino 
de-t!o a-riv.iva -u tut’e 1" 

ormo CANov.x 

(Continmi In 3. pa:;.. R rol.V 


A PAVIA, VERCELLI, NOVARA, ALESSANDRIA E MILANO 

in corso lo sciopero bracciantile 

In cinque province della Val Padana 


IlilPlc 


— C'iiovcdì lii loifii in tiiiiii Itiilid 


[ .Alle o.-e ze-^o di if.ri .ci è 
|in)Z.iato lo -Mioiiero generate 
,-i tempo inclrierininato. in 
jtutta I.i provincia di Pa- 
v’ia. proelam ito iin.tariamen- 
te riaT.*' t;e organ'.7.7.azioni 
-ind.leali dei lavoratori 
Oggi "ccndonu in lotta le 
pro-,-inr.’e di Veri'elli. Nova¬ 
ra. Ale.-.iandri,i e Milano. 
Giovedì In 5('io|’)ero “^i e.vten- 
derà a tempo indeterminato 
a tutta l.a Valle P..d,')nn, men¬ 
tre nel re.'to de’. pae=:e la 
a-ten.'.one durerà 24 ore. I 


br.accianti ed i calariati cre- 
m(me-i. r>er deci-.ione della 
loc.nle C.ii.L.,.. della CISL e 
della UIL, hanno anticipato 
di due giorni l'inizio dello 
iciopi'ro a tempo indetermi- 
mto e fonneranno il lavoro 
da don.ittma .alle ore 6. 

Su un fronte va-ti-simo 
.=cendnnn co.-i in lott.-» centi- 
n.ai.a di migliai.a di lavoratori 
della terra: braccianti, mon¬ 
dine. ,<(,'ilariati, mungitori. 

Il momento scelto dalle or¬ 
ganizzazioni -Sindacali per una 


Un uomo impazzi'lo massacra 

la moglie e la figlia a colpi di accetta 


B< 24 — Una tracadia • scoppia¬ 

ta ocx> in una camera (Taffitto in via Molini, 
dove viveva la femiclia Fabbri composta di 
quattro persone, cioè padre e madre e le due 
fieli#. Verso le 5,30 di stameni l’affittacannere, 
svecliata da un vociare convulso proveniente 
dalla camera, ba avvisato telefonicamanta la 
questura 

Nei pochi minuti intercorsi fra la telefo¬ 
nata e l'arrivo della polizia, il Fabbri ha fatto 
scempio della propria famiclÌR ed e fuesito- 

Un funzionario di P.S-, penetrato nella stan¬ 
za, vi ha trovate riversi i corpi ìnsenguinati 
delle due bambine e delta madre. La piccola 
Laura era eia caoavcre. un trerrendo colpo 
di accetta alla nuca le aveva quasi nettamen¬ 
te staccato la testa dal tronco. La sorella Qiu- 
ssppir.a d! ì2 anni rantolava, ferita con due 
ooipì di accetta alle apatie; «uarirà in 40 cior- 
ni. La madre aveva l’accetta conficcata nel 
cranio ed b spirata all'cepedale. 

Il Fabbri, che deve eeeera stato evidente¬ 
mente assalito da improvvisa furia omicida, 
soffriva di manìa di persecuzione. 

La polizia (li età dando ora la caccia in 
tutta la zona, che è stretta in una morsa. 


dalla quale pern l'omicida, almeno fino a 
stasera, e sfucCito. Difatti, verso le t3 Aldo 
Fabbri ha fatto colazione in una trattoria a 
otto chilometri fuori della citta, sulla strada 
di Trento. 

Intanto si sono appresi altri partieoUri sul¬ 
la vita dei coniuci FabbrL Dopo aver parte¬ 
cipato come volontario all'ultima (uerra, nel 
1943 Aldo Fabbri capitò ad Oblocca-GraCDva 
(Venezia Giulia), dove conobbe Paola Zorze- 
r.or.e, sua mocUe. 

Stabilitosi a Bolzano, l'operaio venne rac- 
Ciunto nel 1947 dalla consorte e dalla fiKl>a 
Oiuseppinzb 

Le condizioni psichiche del Fabbri erano 
fonte di continui litici eon la moclie e proprio 
nei cioThì scorsi l'uomo; parlando oon un» 
conoscente, la sicnora Lulc'a Colli, disse: 
e Cosi non può durare, un ciorne e l'altro am¬ 
mazzo tutti s. 

Disoeoupato da 15 ciorni, il Fabbri passava 
da un caffè all'altro; ieri ha trascorso l'infera 
ciornata scrivendo un lurt«o memeri,-<le, ora 
nelle mani delta Macistratura. Questo fatto e 
le precedenti dichiarazioni fanno supporre una 
certa premeditazione nell'azione delittuosa. 


larga niobihlazione ò icnr.ì 
òubbir» i! piu r.,ir.i:o. Il gr.i- 
no. Gite prnmeth* uii a'obon- 
ciante raccolto, sta giUn.gcn io 
rapidamente a matur.azioue. 

-Anche a (.ol|>o d'occu.o. 
correndo ,-ullc strade di Lo- 
rr.eiima et =1 accorge c.^c c 
tempo di mietere. Qu.a c ;a 
si s.' ••'ge una falce a! lavoro, 
ma t* un punto che si nerde 
nel mare dorato deile spighe. 
(5un.-i d.appertutto i campi di 
grano .(lono ancora intatti. I 
grandi agrari, col loro atteg¬ 
giamento. rifiutandosi di fir¬ 
mare i •» contraltini » di la¬ 
voro. nel respingere g'.i ac¬ 
cordi sulla sc.a!.i mobile, l.a 
assi-tenz.a e Ti.’uponibile. ten¬ 
gono in uno stato di perma¬ 
nente agitazione i lavoratori. 

E la lott.T che neì'e ‘mor«* 
-ettimane a\eva registrato 
ima .=er;e di azioni, è entrat.a 
ora nella sua fa-e cruciale 

jL LRSS offre airiran 
! aiuti tecnici 

4 ... 

! 7EHES.AN. 24, — (Jr.a di¬ 
chiarazione delTambasciata 
\ letica di Teheran auspica piu 
.-aretti rapporti commerciali tra 
TURSS e l'Iran e offre all'Iran 
>tes.so aiuti tecnici e d'altro 
genere p«T i oi.-i progett: di 
.sviluppo e di costruzione, aiuti 
— afferma la dichiarazione — 
« che non sono connessi con 
motivi od impegni di carattere 
militaresco politico ». 

La dichutmzione \ivr*c «11.* 
vigilia del \ (aggio che lo Scia 
>' Timperatrice Soraja debbono 
compiere neU'URSS 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
finite t? alle 22 


Cron£àC£L dì Rom£à 


Telefono diretlo 
numero 68*5-86^ 






hit vocA di Homit 


V < > 



y/o f/c/ Campani 

li 61 K. Filippo GUMINA ci 
Ferivo: « Abito in via dei 
Campani (San Lorenzo) e la 
Ftradn è molto stretta; oltre 
tutto, le macchine in sosta da 
una parte e dall'altra della via 
impediscono quasi totalmente 
la circolazione e, fermandosi 
l'iina addosso aH’altra, ostrui¬ 
scono perfino l’accesso alle a- 
bitazioni. Credo di interpreta- 
1 e il desiderio di tutti gli abi¬ 
tanti della via se chiedo al 
Comune di mettere divieto di 
‘^osta sul lato segnato con i 
numeri civici pari ». 

La richiesta, pensiamo, può 
essere esaudita rapidamente, 
I,a lettera del signor Gumina, 
tuttavia, solleva un problema 
« he non è solo di via del 
Campani, ma di molle altre 
.'tradc di Roma, dove le mac¬ 
chine in sosta fanno pratica- 
mente da barricata, specie In 
alcune viuzze del centro. Del 
1 e.sto, questo fa parte del ge¬ 
nerale problema del traffico e 
<icì parcheggi a! quale si può 
Folo dare una soluzione orga¬ 
nica: in alcuni ca.si, tuttavia, 
un .semplice prov\'edimento 
immediato può rlleggerire, 
jier il momento, la .situazione. 

Incidenti stradali 

Il nostro corrispondente da 
l’orto Fluviale, compagno Mo- 
rierno MARZOLI, ci scrive 
per segnalarci un problema 
.mnoso e grave, anch’esso re¬ 
lativo ni traffico. « Dal com- 
!)agni della sezione di Porto 
Fluviale — dice Marzoll — è 
.‘tata pre.sa rinizlativa di in¬ 
viare alle autorità comunale 
t prefettizia una petizione, 
.‘otto.Fcritta da oltre trecento 
persone abitanti nella zona di 
via Ettore Rolli. La petizione 

< .sprime il malumore manlfe- 
.' tato da tutti i cittadini per il 

< ontinuo verificarsi di tragici 
meidenti stratlali in via Et¬ 
tore Kolli e in tutte ic vie di 
.'hocco dove, in quc.sti ultimi 
tempi, sono accadute numero- 
.'e .sciagure. Ultimo della .«so- 
) le, un motociclista, che nei 
giorni scorsi ha perduto la 
vita. Pinprio nel punto In cui 
è avvenuto quc.s-t’ultlmo tra¬ 
gico incidente gli abitanti 
I hledono che .si metta una co¬ 
lonnina .spai titraffico: .sì tratta 
deirincroclo ove confluiscono 
via Rolli, via Portuense, via 
Ucttoni e via Pascarclla. Qui 
i.tlravcrsano continuamente a 
sclocità • notevole veicoli ’ di 
tutti i geiU'ri e le ronscguen/e 
h vediamo .spcs.'o ». 

Fermata dellATAC 

Il compagno Sante Lori 
PUOIEITI ci invta una let¬ 
tera per chiedere il ripristino 
di una fennata dell’ ATAC 
«love c.s.s;» .si trovava prima del 
.suo spostamento. Nella lettera 
egli ci informa anche che la 
iiehicsta è .stata anche avan- 
iata direttamente all'ATAC 
con lina petizione firmata da 
«•irca duecento cittadini. • I^a 
Icrmata di cui si parla — dice 
li compagno Proietti — è 
«liiclla dei tram in discesa sul¬ 
la circonvallazione Ginnico- 
lcn.se, fermata che -"i trovava, 
prima, sul Ponte Bianco. Al 
luoblcma sono interessati tutti 
j cittadini che abitano nelle 
.'.diacenze di Ponte Bianco, via 
Francesco Messi, Viale Quat¬ 
tro Venti, Via Laura Mante- 
gaz/a ecc. Quc.sti cittadini, per 
piendere i tram in discesa, 
."ino costretti ad attraversare 
1 incrocio delia circonvallazio- 
i.c con li viale Quattro Venti, 

< ,>n gra\c pericolo di inve- 
.'timinti, parecchio disagio, 
perdita di tempo e nessuna 
I>rotc7.ionc dalle intemperie. 
L'undici giugno scorso è av¬ 
venuto un incidente mortale 
proprio in quel punto e questo 
ila deciso gli abitanti a chic- 
«kre li ripristino delia ferma¬ 
ta sul Ponte Bianco, dove già 
esistono le fermate in salita e 
in disces;! del celere C e dei 
tr.im in .salita 

Le ragioni che militano a 
favore di questo ripristino so¬ 
no molte: nel punto ove at¬ 
tualmente la fermala si trova 
ronfltiiscono i veicoli da cin- 
oue direzioni diverse, fra l’al- 
iro. .Se la fermata fos.se ripri¬ 
stinata sul Ponte Bianco, fra 
l altro. gli abitanti di viale dei 
Quattro Venti, che debbono 
prendere il tram in discesa, 
farebbero ciò che fanno per 
prendere il tram in salita: co- 
sleggcrà cioè il nuovo palazzo 
dei grandi invalidi (all'angolo 
Ira viale Quattro Venti e la 
« ireonvailazione Gianicolense) 
e raggiungerebbero la pedana 
del Ponte Bianco con molta 
maggiore sicurezza. La pros¬ 
simità di alcuni portoni a 
quc.'to punto, inoltre, permet¬ 
terebbe ai viaggiatori In attc- 
.«a d* ripararsi in ca» di plog- 
ria o ili sole eccessivo: il che 
.sostituirebbe la pensilina, la 
cui costruzione in questo pun¬ 
to sarebbe ingiustificata, forse, 
per il limitato afflusso di 
\ iaggialorl ». 

Gli argomenti portati dalla 
lottf’-a sono cortamente molto 
plj abbondanti di quello che 
v^rcbbe necessario per ottene¬ 
re un provvedimento cod 
■semplice; e, dato che la fer¬ 
mata deve servire ai viaggia¬ 
tori. vogliamo credere che 
l'ATAC la metterà dove i 
viaggiatori la vogliono 

L* autobus 
per Mnlagrotta 

Da QB grappe di abituiti 
delle zone di Melagrotte ri¬ 
ceviamo: 

• Illustre signor direttore, il 
"Messaggero" in data 14 


maggio scorso, pubblicò con 
grande rilievo, che nel pro¬ 
gramma dell’Atac di pi ossi- 
ma realizzazione .si sarebbe 
presto proceduto al ’’ prolun¬ 
gamento di alcune corse ( IO 
coppie) della linea 246 a Ma- 
lagrotta E’ trascorso un me¬ 
se da quel giorno, ma il 246 
non è stato affatto prolungato 
e di numerosi abitanti della 
zona, per la maggior parte 
operai, devono seguitare a ser¬ 
virsi della corriera Roma- 
Ladispoli per raggiungere 
piazza Irnerlo e pagare, per 
ogni corsa, ben 90 lire al si¬ 
gnor Ferri, gestore della li¬ 
nea stessa. Inoltre, Il signor 
Ferri, per sfruttare al mas¬ 
simo grado il monopolio del 
trasporto di persone che egli 
ha sulla via Aurella, inscato¬ 
la le persone come sardine 
nei suoi autobus. E spesso ac¬ 
cade che molte persone, non 
potendo entrare in modo as¬ 
soluto su tali mezzi di tra¬ 
sporto sono costrette 'a rima¬ 
nere a terra e tornarsene a 
casa in attesa che trascorra il 
tempo necessario (due, tre, 
quattro ore) per la corsa suc¬ 
cessiva. E pensare che la lo¬ 
calità Malagrotta si trova 
semplicemente alla barriera 
daziaria sulla via Aurelin!». 


Domani II comieàio 

sulla d llluslune eslln 

Il compaano Pietro Inirao 
membro della direzione del PCI 
e direttore dell’Unita, inter¬ 
verrà al convecno di diffueione 
estiva che si terra domani alle 
18,30 presso la Sezione Monti. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione verranno dibattuti i pro¬ 
blemi ohe appaselonano tutto 
Il partito e l’opinione pubbli- 
oa • la funzione ohe svolge la 
nostra atampa nell'attuale mo¬ 
mento politico. Al convegno 
debbono partecipare i respon- 
eablli della propaganda dal 
partito e dalla FOCI; i respon- 
aablli «Amici dell'Unità»; de) 
OD8 e i diffusori del partito 
e del circoli giovanili. 

Un rinfresco chiuderà la ma¬ 
nifestazione. 


li « Mosè » inaugura 
la stagione a Caracaila 


Domani, alle ore 21, avrà ini¬ 
zio la stagione lirica estiva alle 
Terme di Caracaila, con il « Mo¬ 
sè > di Gioacchino Rosaini, dirci, 
to dal maestro Gabriele Santini 
con Giulio Neri protagonista. Al¬ 
tri interpreti: Caterina Mancini. 
Aureltana lleltrami, Lari Scipio- 
nl. Giuseppe Vertechl. Piero De 
Palma, Antonio Casainelli e Fran¬ 
co Pugliese. Maestro del coro 
Giuseppe Conca Regia di Enri¬ 
co Frigcrlo e coreografia di At¬ 
tilla Radice. 

E’ in preparazione la « Travia¬ 
ta » diretta dal maestro Vincen¬ 
zo Bellezza. 



MARK I.IBKRO — Con'l prezzi che corrono, undare al 
mare e prendere una ealilna diviene sempre più diffi¬ 
cile; spiacevole è. però, dover rlnuoelure per questo a 
f.ire uii bel b,igiio. (liiesti ragazzi hanno risolto il pro- 
hleiiia scoprendo un tratto di spiaggia solitario, tlovc 
possono far ila padroni Una soluzione, tuttavia, i he 
non molti possono adottare 


L.V .MANIFESTA/lONl* AEREA DI IERI .V FimiIClXO 


Reattori oltre il muro del suono 
e alta acrobazia al “MgA.Fa 

Dal vi'ccliio «^Farinaii S. 11» co.striiilo prima dulia giK'ira *1^-18 ai liir- 
borcadori die superano i mille ehilomeiri orali — .\rtibesdii nel cielo 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA NEI PRESSI DEL CAVALCAVIA FERROVIARIO 


Un carabiniere decapilaio dal tram al Casilino 
sotto gii occhi della moglie e dei iigliolelli 

Il militare, che aveva ottenuto una licenza-premio per over donato il sangue ad un ferito, ha urtato 
in un palo mentre era sul predellino della vettura - Il traffico è rimasto bloccato per oltre un*ora 


Un raccapricciante incidente 
si è verificato ieri mattina, 
verso lo ore 10.30, in via Ca- 
.sìlinn, all'allozz.a del ponte 
ferroviario. Un eorabinlere 
della stozionc di Torplgnatta- 
ra è caduto dal nre<Ienino di 
un tram della STEFER ed è 
finito con la f«\sta solfo una 
delle ruote della vettura, clic 
lo lia decapitato. A bordo del 
tirain .si trovavano anche la 
moglie ed i quattro figli del 
poveretto. 

La vittima. Luigi Faida.sla 
di 37 anni, che abitava co-i la 
famlctUa In sia Galeazzo Ale.s- 
.s| 90. aves'a ricevuto in que¬ 
sti giorni uno licenza premio 
per «vef donato il .sangue ad 
un ferito, licenza che doveva 
es.sere cons’alidata dal coman¬ 
do. Pertanto egli, ieri mattina, 
è lusctto di ca.sa fu.sieme con 
la moglie ed i bambini per re¬ 
carsi ad esjiletarc le pratiche 
necessarie ed è salito, /«'mprc 
con i suoi familiari, su una 
vettura tranviaria diretta alla 
.stazione Termini. 


Giunto in via Ca.silina, il 
carabbiiere. .Folutali la moglie 
ed i bambini, dio dovevano 
proFC'.'tiin' fino ail una fi'rm.i- 
ta succe.s.siva .si e poi tato -sul 
predellino della vettura pre- 
paramlosi a scendere Noi fare 
ciò. egli ha volto lo .«palle rii 
.«<‘M''o di morda <l«‘l tram e 
non ha potuto rendersi conto 
clic questo, proiiegue:i<io nella 
sua «-orsa, avrebbe btUirato le 
impalcature del cantiere per 
lavori di ripaiiiz.ioiie rd piano 
.strailale. .•.orto di fronte al 
ponte ferroviario, eontiere ohe 
riduco di qualche metro la 
viabilità della strada Cosi egli, 
di fronte al cavalca\ia. lia lu¬ 
tato con titin spalla contro un 
palo ed ila perduto lequilibrio 
ruzzolando al suolo e fiiu-ndo 
sotto una nmta delta vettura. 
Il susseguirsi dei fatti è stato 
cosi rapido die il conducente 
del tram non ha avuto il tem¬ 
po di azionare I freni per evi¬ 
tare lo trogodia. 

La .signora Font.n.da «ni i 
bambini In un primo tempo 


Precipita dal terrazzo 

una U amliln a djj anni 

RkoveraU in gravi condizioni al Policlìnico • Cade 
dalle braccia della madre un bimbo di 4 mesi ad Otte 


Ieri pomeriggio, ò .stata tra- di aver rivisto in piazza San 


sportata al Policlinico la bam¬ 
bina Carla Montechiari, di 7 
anni, abitante m via Meso]x>- 
temia 2 Dopo le curo <lel ca¬ 
so, la piccola, che presentava 
ferite di una certa gravita, e 
stata ricoverata in cors:.i :n 
osaervEzione. 

La baznbina accompagnata 
dal padre, ei era recata nel i 
primo pomeriggio a far visita 
alla nonna, che abita in via' 
degli Etruschi I9. Qui, ella si 
era messa a giocare su un ter¬ 
razzo dell'appartamento, ma 
improvvisamente, .avcv.i per¬ 
duto l’equilibrio precipitando 
nella strada sottostante, da 
un'altezza di cirv'a qu.ittro n'c- 
tri e mezzo, rimanendo esa¬ 
nime al suolo. Immediatamen¬ 
te soccorsa da alcuni p.-)s5anti 
e dagli stessi familiari, che 
erano stati richiamati nella 
via dalle grida di raccapriccio 
di quanti avevano asel.^tito al 
pauroso volo, ia piccola è sta¬ 
ta quindi trasportata ail'ospe- 
dalc dove, come abbiamo det¬ 
to. è stata ricoverata. 

Di un'altra gravo disgrazia è 
rimasto vittima l'altro giorno 
a Marar.ello (Viterbo) un bam¬ 
bino di appena quattro mesi. 
Gino Marani. II piccolo, che è 
stato ricoverato in fin di s'ita 
airo.spcdale di Orte (i sanifrr; 
gii hanno riscontrato la sospet¬ 
ta frattura della base cranica 
con «morragia interna) è ca¬ 
duto dalia braccia della ma¬ 
dre mentre questa to it-.-a 
fa-ciando. 


Pietro nel pomeriggio uno dei 
carcerieri del campo di concen¬ 
tramento nazista in cui fu rin- 
cliiu.FO durantu la giierr.i. In 
serata poi il tedesco gli .sa¬ 
rebbe riapp.irso .sul pianerot¬ 
tolo della pcn'^ione. 

il ChristenNcn. ciie soffre di 
mania di persecuzione per le 
I sofferenze subite durante la 
guerra, è «tato rirover.nfo in 


Colpito da una cassetta 
nei Mercati Generali 

Lconaixlo Dioguardi di (H, 
anni, impiegato pro.'«u li dit¬ 
ta - La Fruttiera - ai Mercati 
Generali è rimasto ferito gra¬ 
vemente i^r Un infortunio 
Alle u di ieri, nel recinto dei 
Mercati, è stato colpito ai ca¬ 
po da tma cadetta di frutta 
Fi da dover essere ricoverato 
in o.^rvazione aII'o.<pedaie di 
Gioviinni. 


non .«i sono accorti di quanto 
er.i accaduto. Poi. la bniEca 
frenala o lo grida di orrore «li 
«itinnti «vovano aF.si.stito. da 
terra «> dal tram, alla raccaprie- 
cl'mte .scena, li hanno posti di 
fronte ad >11110 orribile e cru¬ 
dele realtà. 

■Mentre aleii;H‘ imm.soiic .«i af- 
frettavano «id nllontanare dal 
luogo della disgrazia i piccoli 
e la povera donna ed a co¬ 
prire* pietoFamente con un len¬ 
zuolo la i.ilma del Fantasia, 
.«li! luogo «i r.idun.nvo una 
grande folln. In seguito giun- 
ge\aiio la ihdiz.ia «*d il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, il «(iirde. dono gli ac¬ 
certamenti del c,n<o. ha dato 
il infila osta per la ninozioae 
della .salili.I del povero carabi- 
tiieie c!i<‘ e «lata tra.sportata 
airistitiito di medicina legalo. 

I funzionari del commissa¬ 
riato Cosilino «tanno ora con¬ 
ducendo indagini per accer¬ 
tare con e=attezza come si sia 
verificato rinctdonte. Sono 
.«tati infatti interrogati il e«in- 
diicente «*d il fattorino della 
vettura tranviaria, i pas«eg- 
geri delta stCF-sa e numerosi 
p.Tssanti che h inno 

alla fti«grazia Fin da questo 
momento sembra sia da e.Fclu- 
der«i ogni responsnljllitn da 
parte del guidatore del tram 

n traffico Filila ria Casilina 
è rima.sto bloccato per oltre 
un'ora. 

Furto di preziosi 
in via Costantin o Maes 

II pensionato Riccardo Figli, 
abitante in via Co.stantlno 
Mnes. ha denunciato alla poli¬ 
zia dt esFcre .stato denibnto di 
preziosi per 100 mila lire da 
uno sconoscino. che ai era pre¬ 
sentato nel suo appartamento 
con il pretc.sto di eseguire al¬ 
cune riparazioni all'impianto 
idrico. Sempre secondo la de¬ 
nuncia. l'autore del furto del- 
l'apparente et;i di 40-15 anni, 
indossava un.i tuta blcu ed ha 
approfittato di un attimo dì di-I 
strazionc della moglie del F*i- 
gU per penetrare nella camera 
d,T letto r<! inipos.«c«farsi «ìpt 
valori 

Alle Terme di Diocleziano 
Il pra nzo del c ronisti 

Nella .suggestiva cornice del¬ 
le Terme di Diocleziano. .«I c 
conclusa. Ieri sera, con il tra¬ 
dizionale pranzo. la nona festa 
del cronLsti romani. Fra le 
autorità invitale, insieme alle 
famiglie dei cronisti, erano 
pre.-.cnti ii sindaco Rcbccchini, 


il presidente l’ein.i. i! pi.'fctm 
c il questoie Ei.iiio .mclie 
pre.sf'iiti il coii-cigliete «h'icga- 
lo della FNSI. A/zarit.i. «> il 
collega Mattel, pre-idente «icl- 
l’Associazionc stampa romana. 
A tutti il prcsidenic oi l sin¬ 
dacato cronisti romani. Cero¬ 
ni, ha rivolto un lirevt* .s.iliito. 
ricambiato dal ^ilula^•(> «> «lai 
presidente delia l’roviiici.i. La 
cordiale manifestazione «i è 
concIiL«a con la consegna di 
una mcflaglia d'oro ai pui an¬ 
ziani e meritevoli memiiri • el 
sindacato. Infine, il cnllega 
Malici, a nome ^l«•i cioni«ti. 
h.i consegnato una incda'gli 1 a 
Guglielmo Ci-roni. come in-o- 
no«cim(‘iito «lolla >ua uifatica- 
bite attività svolta a faMoo 
della famiglia dei cronisti 
L'altia «era. la nona f<"-ta 
de! cronista aveva visto, coun* 
è tradizione, i cronisti romani 
e le loro famiglie riuniti in 
Campidoglio per un ricevi¬ 
mento offerto dal sindaco n 
loro, ai consiglieri c alle aiiio- 
rlt.’i. 


Il sole è stalo òi'riifliio ieri; 
hit '•foluorato per tutta la itior- 
unta Tendendo possibile lo 
svoliiersi, secondo tl progruiu- 
mo, «Iella vianifcstazione aerea 
di Fiumicino, In maggiore te- 
untasi in Italia dalla fine del¬ 
la guerra ad oggi. Davanti a 
decine di iiuoliaia di persone 
che hanno assiepato i vasti re¬ 
cinti eretti ai bordi delFaero- 
porto, per oltre un’ora e mez¬ 
za, st/nadriglie di aviogetti dei 
tipi piu diversi hanno volteg¬ 
gialo nel cielo, si sono gettate 
a capofitto nel vuoto dall'al¬ 
tezza di diecimila metri ca¬ 
brando sulle teste della gente 
thè tratteneva il respiro, han¬ 
no suiiiìi'inlo l>oi/iix III niijj t'.in 
hanno init rngliiito, hanno serit- 
tn Icticrc nel cielo. E’ .stata 
lina iniinifestazione pienamen¬ 
te riuscita dal lata spettacola¬ 
re e che ha dimostrato la capa- 
riia dei piloti che hanno ese¬ 
guito gli applniiditi numeri di 
alla nerohuzui. 

La nianifestiizioue i* stata 
aperta da un « Farnian SII». 
A" un vecchio aereo costruito 
prima della guerra del 'IS-'JH, 
con le all doppie di legno, te¬ 
nute asticine da una infinita 
ih tiranti. Eppure anche lui ha 
volato, tenendosi al pelo della 
insili e ri.scuotendo la .sua par¬ 
te di applausi. Un attimo do- 
po, sulla .stessa pista è sfrcc- 
riato ad alta velocità un » F 8li 
E • sibilando terrihilmenle. La 
meravigliosa macchina, lueci- 
i-fnite sotto il .sole, si è improv¬ 
visamente iinpennata in fondo 
al rampo .sparendo nell'azzur¬ 
ro. Un secondo dopo è ripinin- 
hiila sulle leste degli spella- 
Inri e ragpiiintu la ba.ssa quo¬ 
ta. ha superalo il muro del 
suono. Un .secco, j>ioleiifo scop¬ 
pio .si c diffuso per l'uria sof¬ 
focato dal .sitiito «Icll’niiiogct- 
f«) che continuava la corsa. 

Poi «^ cominciala la presen¬ 
tazione dei velivoli delle .scuo¬ 
le, dai piccoli Macchi 416 di 
Alghero ai T6 e G.^D di Lecce 
ed Elma.s che hanno sorvolato 
rullando le. tribune, e hanno 
formalo nel cielo le iniziali 
della loro scuola: .SA per la 
scuola di Alghero, SL per quel¬ 
la di Lecce e SE per quella 
di Elmas. dopo una lezione di 
volo, dif/ii.su dagli oltoparlan- 
Il semiiialt lungo il campo 
(due piccoli aerei nel ciclo. 
davanti l’a/licro, dietro l'istriit- 
toru; quest'ultimo raccoman¬ 
dava: « Sta calmo, non ti emn- 
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JIKCOLLA.NO I*ER .SUPERARE IL .MURO DEL SUONO —I qu.ittro « F 86 K » elu* ieri 
iiuniio superato il muro del suono durante Li niantfest.izionc acrc.i di Fiuinieino. .\lle 

evoluzioni era presente il ministro 'l'avi.ini 


l'Inghilterra, della Spagna, de¬ 
gli Stali Uniti e dell'Italia. 

Non sappiuino quali siano le 
difficolta che i piloti incontra¬ 
no quando eseguono numeri 
di alta acrobazia, ma è certo 
che devono essere molte. Gli 
equipaggi delle squadriglie che 
.«i sono esibiti ieri nel cielo di 
Fiumicino hanno dimostrato di 
saperle superare. Gli aerei, in 
formazioni di quattro per 
volta, hanno decollato dalla 
pista fianco a fianco, riempien¬ 
do il cielo del lacerante fra¬ 
stuono dei reattori. Ad una 
determinata altezza si sono riu¬ 
niti uno accanto all'altro come 
le dita della mano, scivolando 
sul dorso, impennandosi im¬ 
provvisamente nell’aria, come 
se le quattro macchine fosse¬ 
ro una sola. E tutto ciò a più 
(li 600 chilometri all'ora. La 
formazione chiamata « a rom¬ 
bo » veniva poi abbandonata 
e le stupende macchine si met¬ 
tevano in fila indiana, sorvo¬ 
lando la pista a ba.ssa quota, a 
velocità pazzesca. E’ stato uno 
spettacolo entusiasmante e la 
squadrìglia italiana non ha per 


ziniiaVe, muovi la cloche a si-; sfigurato^ di fronte^ alle 

nistrii, piano, più piano, cosi degli etiuipaggi dei¬ 

va bene» e l’allievo obbediva,' altre nazioni, 
docile, rispondendo ogni tantoi I quattro piloti italiani gui- 


con una voce giovanile r eino- 
rionofa) è cominciofo li pro¬ 
gramma vero e proprio, i nu¬ 
meri chiane della mani/esta- 
ztniie che i presenti hanno se¬ 
guito attentamente, applau¬ 
dendo a scena aperta. Hanno 
partecipato ai numeri di alta 
acrobazia i migliori equipaggi 
del Belgio, della Francia, del- 


Una donna uccisa dal gas 
e du e giovani intoss icati 

I tre tragici episodi sono ayrenuli in via Cai- 
derinì, viale Aventino e via delle Medaglie d'Oro 

Tn* persone hanno ieri cer- «r-r'f e .Vl'ij.-.ì. ; «.-.jr, ;ìz 1 deli» <-ti- 


ALL'AEROPORTO DI CIAMPINO OVEST 


un UsngNiiit nhnimian nimi 
iKoin m isnufiin 11 Mia 


Moviiienlali notturno 
in via Modena 


Una movimentata scenata ha 
messo a rumore questa notte 
via Modena. Verso ri.30 li cit¬ 
tadino inglese Eeifel Chnsten- 
«cn rii 34 anni, alloggiato prc*- 
st> la pensione Inhof sita al 
n. 5 Mella via, sì è barrica¬ 
to nellas ua stanza dand 
f«cande*cenze. Il poveretto 
l'altro, gridava di essere stato 
aggredito. 

Sul posto sono accorsi i vi¬ 
gili dei fuoco « il pronto in¬ 
tervento della Mobile. Solo 
Oliando b« mrnffn le uniformi 
1 ! Christensen si f calmato 
spiegando i motivi del suo 


i tl insegnante elementare e 
deceduto ieri niattuid. §*000 
Juopts le sei. a’.l'aeroporto di 
Ciampino Ovc't mentre stav.i 
aspettando di riabbraccjarf 
ina •orelia eh-* non vcdi'v* di 
niol'.issinu ann. 

Si tratta do', m .estro Pici 
Lc-onardo Adducci, .i: ,i7 .inni 
re,siden:e a Ca'sano Jonico 
'Crwnzal. il quale è .«tato coi¬ 
to ria improvs :s*i malors'* nell.a 
s.aia d'aspetto rieiracrop»irto. 
«i.rve .stava attotidenrio l’aereo 
o '.ni,-, borri,-! del anale vi.iggi.,va 
>. frajla norcil.i Kixlr.i. ab.tarile 

D.!rch.'sicr (Ma<.«nchiis«ets», d 
rlTormi in Iiatia dopo .')4 an- 
di aseenta II poverefo è siatr 
Immediatamente «occorso da 
alami presenti o dal per,«onale 
** do'evinto 

m.T di raggiungere rjnfermeria 
I,e indagini del caso nono 


comportamento. Egli ha detto state condotte dai carabinieri 


cato la morte lasciandosi .l'fis 
siare «lai gas illuminante: due 
giovani cd una anziana dome¬ 
stica. tìuesl’ullima è riuscita 
nel suo tragico proposito, gli 
altri due versano in concÙzio- 
ni gravLsimc. 

Nel pomeriggio, alle 16.30, la 
signora Ida Andreucci c rien¬ 
trata nel suo appartamento m 
via Caldcrtiil 60. dopo una 
breve gil.a a.i Ostia Lido 
Allerta ia porta di ca.<a la si¬ 
gnora è stata colpita da un pe¬ 
netrante odore di g.ii che le 
ha fatto presagire immedi.ata- 
mente un:i gravo sciagura 
Netta cucina infatti giaceva 
agonizzante la domestica Vin¬ 
cenza Onorati di 51 rani Con 
l'aiuto del portiere dello .«labi¬ 
le, la .signora ha trasportato 
la domestica airo.spcviaie San 
Giacomo dove però la pove¬ 
retta è giunta cadavere. 

L'aviere 22 enne Francesco 
Finto, appartenente alla Ca¬ 
serma Montezemolo. è stato 
rinvenuto gravemente intossi¬ 
cato dall’o.ssido di carbonio 
nell'appartamento di via delle 
Medaglie d Oro 218 dove pre¬ 
sta servizio come attendente. 
.AlFospedalc S. Spirito c stato 
ricoverato in osservazione. 

Pure con progno.«i ri'crva'a. 
all'ospedale S. Giovanni è sta¬ 
to ricoverato Raffaele Rinaldi 
di 28 anni, abitante in viale 
Aventino 19. -Avendo avverti¬ 
to o.1orc dt g.as dal pi.ancrot- 
tolo cd avendo fatto squillare 
Inutilmente il campanello, il 
portiere del palazzo ha chie¬ 
sto rintCTvento dei Vigili del 
fuoco Costo'.! hanno rinve¬ 
nuto il Rinaldi esanime sul suo 
tcfA 


dcITacroporto L c.,d.ivcre 
dcir.Adciiici. dopo le costata¬ 
zioni di legge, è stato traspor¬ 
tato .all'obito rii! 

Sì fracassa contro un poto 
un'aut o a Cta wpino 

Un gravo i; c.iu' ite della 
da Si c vcrific.ato, ver?o > H' 

dell'altro ieri, a Ciampìno l.j *- 

quarantasrttenne Nazareno Vi- 
tali .stava percorrendo la via 

An.agnina a bordo della pro-'j es»?ititi i» f»i«r»tMit <»• 

pna auto targata Roma 227956'pu, tre 1 » tantkt »j|i 

quando, per cause ancora Im-!r.*i v — j!«;v 4ei i«-:^ :i 

prcci.eatc. la macchina sbanda-,4..iv.» •!<■ r.'atit p-’ « cca 


lu e aiisco il. I.?XB 4; l'.rs)» « 4 

Il •mix t-O't «'■ov'K’av. ce)'^ ruviiin i-.S; 


gitTidl 2S fitfat »)!« o-« I(i..T0, lai.'- 

fh-- T.. r, A .1 Z7 f.- ■lt..-4'.v '•» s.-—' 
uxl r- ili! *1 

Rti^tubili (izaiailì 4<d!t «exitol rt 

-IW KSM P>«»l 

Menti lite «rt 16 li fenixai. 

Mltslri camiiitti •! mx i;n-rx'.x 
«•.MIO «Tra looyo. *cr.«i« x» loUn'o 
ài .«ni: (V-.-mai^tì, lìroxid la 

r.a .«citi* 536 L'iit^nnasie-i;* 6 »H L'*- 
lit» Crisuci ili: err 9 4i sliBia: 


davano gli • F 84 G Thunder- 
jet » che per l’occasione erano 
stati dipinti con vivaci colori. 
Questi reattori possono rag¬ 
giungere la velocità di 1.020 
chilometri orari ed hanno una 
autonomia massima di 2 mila 
chilometri. Hanno cominciato 
la loro esibizione alle 18,04 
(tutto, in queste manifesta¬ 
zioni, è regolato al secondo) e 
per undici minuti hanno do¬ 
minato il cielo eseguendo le 
più sfrenale giravolte. Ad un 
certo punto ì quattro aerei 
hanno « picchialo » sul campo, 
tracciando dietro le code strì- 
.scc di fumo biancastro. Im¬ 
provvisamente, giunti ad una 
certa altezza, si sono aperti a 
stella, allontanandosi l'uno in 
senso contrario all’altro. Han¬ 
no poi virato, dirigendosi dal¬ 
le loro nuove posizioni sull’ae- 
Toporio. ognuno ad un’altezza 
diversa, incrociandosi sul cam¬ 
po ad una velocità complessiva 
superiore ai duemila chilome¬ 
tri. L'esibizione deila squadri¬ 
glia italiana ha concluso la 
manifestazione, ma la folla ha 
chiesto che gli » F S6 K » su¬ 
perassero nuovamente il « mu¬ 
ro del suono ». 1 raratteristici 
:s I .Tcoppi sono diventati un po’ 

il simbolo degli aviogetti, la 


loro sigla. Era giusto perciò 
che una manifestazione aerea 
come quella di ieri si conclu- 
des.se con un nuovo velocissi- 
|^,p I ' tuffo nell'azzurro, quattro 

n X. .. ... I aerei sono risaliti nell'azzurro 

I) ciuf» iiriUi». olla roifa .sì sono tuf¬ 

fati verso la terra. Le loro sa- 


rnext» Il irit xlU srt 19 ii <9 bi»i 


Arrestato un bruto 
nel cinema Italia 


una volta la svia abitua ch- 
lettonale con felice e-ito, 
ottenendo gli applausi fi“gli 
;i««oltatoi i. 

in- /- 


Assemblea a Roma 
dei tabaccai italiani 

Le rappresentanze di tutti 1 
tabaccai d’Italia converranno 
a Roma nei giorni 25, 26 e 27 
corrente 

Oggi, infatti, si nuiiiiauno 
in seduta plenaria la Giunta 
esecutiva ed il Consiglio na¬ 
zionale, e domani avrà inizio, 
presso la Confederazione gc- 
neiale italiana del commeicio, 
in Piazza G. G. Belli 2, l’as- 
seniblea nazionale, 1 cu: lavo¬ 
ri dureranno fino al giorno 27. 

Parteciperanno alla inaugu¬ 
razione della assemblea nume¬ 
rosi membri del governo, il 
sindaco di Ronia, il coinan- 


gli spazi del ciclo, girando al¬ 
legro come lina vite. Sembra¬ 
va danzasse; richiamava alla 
niente l'immagine di una bal¬ 
lerina che sfiora, con le pun¬ 
te dei piedi chiuse nel raso 
bianco, le tavole di un palco¬ 
scenico inuisibile. 

Tra una esibizione e l’altra 
vi sono state esercitazioni tat¬ 
tiche e una sfilata di aviogetti 
con lancio di paracadutisti. So¬ 
no le cose che ci sono piaciute 
di meno. I caccia-bombardieri 
che lanciano le bombe al na¬ 
palm mentre una finta contrae¬ 
rea riempie il cielo di spari, 
gli attacchi dal cielo con l'uso 
di bombe razzo ci ricordano 
terribili avvenimenti troppo 
recenti. Durante queste eser¬ 
citazioni quei lucidi aerei as¬ 
somigliavano agli animali am¬ 
maestrati che si esibiscono nei 
circhi. Belve nate per domi¬ 
nare le foreste e per trascor¬ 
rere in pace la loro vita e che 
invece l'uomo ha piegato ai 

suoi austi, o se preferite alle, generale della Guaidia 

ófAien" Finanza, il direttor* gene- 

..colo"'. "■ «»'»• 

stificn la cattività nella qualcì 
vengono costrette. j 

Gli aerei sono stati creali: 
per dominare lo spazio, per' 
conquistare l’infinito. Questa 
meravigliosa macchina, il mo¬ 
derno simbolo del progresso 
umano, è tale finché spazia 
libera nel cielo. Ma l'uomo ha 
trovato il modo di appesantir¬ 
la di armi terribili: l’ha « am- 
mnestrata » violandone la na¬ 
tura; e gli aerei, quando spa¬ 
rano e bombardano, non hanno 
nemmeno nulla dì patetico. 

Verso le ore 18.45 la mani¬ 
festazione ha avuto termine e 
la folla ha sgomberato lenta¬ 
mente il campo. Gli uviogctti 
sono stati di nuovo allineati 
uno accanto all’altro e il pcr- 
sonale del campo li ha rico¬ 
perti con i teloni. Fino ai pros¬ 
simo volo. 

GIANFR.ANCO BI.AN'CilI 


CO NCER TI 

Zecclii-Manniiio 

Cario Zecchi ha aperto il 
■SUO concerto di ieri sera a 
Massenzio dirigendo l'« Otta¬ 
va Sinfonia » di Beethoven con 
molta «lira, allento in modo 
particolare ai valori ritmici 
contenuti nella partitura, ed 
ha riscosso i più cordiali con¬ 
sensi dei presenti- Come .se¬ 
condo numero della .serata il 
piani.«ta Franco Mannino « i 
ha fatto ascoltale una precisi 
esecuzione del * Concerto » in 
mi bemolle per pianoforte c 
orchestra di Liszt. nell.! quale 
le sue capacità tecniche .«ono 
emerse chiaramente, sopì at¬ 
tuilo nell.! resa dei pa,s«.»agi 
^ pome, prima puntini raiii-sfirifi 1^* bravura. Anche questa t.«c- 
, sprrdiifi nririmmensità «fclior''^'^"® li=z.tiana di Mannino « 
sg-.z'o *ict pir.. d* godìi «.*- Stata accolla con favore d.*i 


Ieri alle 18. gh ageiui rii 
servizio nel cinema Italia <Ji 
via Bari, hanno arrestato il 
bracciante 37pnne Eugenio Fe¬ 
stosi .senza fissa «iìmora. ac.'ii- 
sato di atti di Iibi<1ine violen¬ 
ta in danno di minore 


condì hanno preso forma. Sono 
apparse le ali, poi tutto l’ae¬ 
reo s'é mostrato agli occhi de¬ 
gli .spettatori. E mentre pas- 
savano sulla pista, le esplosio¬ 
ni che SI succedevano annun¬ 
ciavano che il muro del suono 
era stato nuovamente superato. 
Un aviogetto è risalito solo ne- 


presenti. i quali hanno ap¬ 
plaudito con calore il valorox. 
e dotato pianista. 

Nella .«econda parte del 
programma, comprendente la 
-Serenata - per archi di Ciai- 
kovski e l'ouverture del- 
!’• Oberon • di Weber. Carlo 
Zecchi ha dimostrato anenra 


RADIO e TV 

l'roRramnia nazionale — 
Ore 7, 8. 13. U, 20,30, 23.15 
Giornate radio: 6.43; Lezione 
«li franeexg; 7,15: Buongiorno; 
Domenica spot: Musiche del 
in.^ttino; 8,13; Crescendo; u: 
Tanti fatti: 11.30: Musica 
sinfonica; 12,10: Festiva) del¬ 
la canzone napoletana; 13.20: 
Orcfiestra conte; 14; Punto 
contro punto e Bello e brut¬ 
to; 16.30: Le opinioni «Irgli 
altri; 16.45; lller c J suoi cin¬ 
que; 17- Curio'ità nui«l-ali. 
17.30; La voce di Londra; in- 
Rassegna giovani concertisti: 
18.30: Università internnzin- 
nate; 18. tà: Orcliestr.i Forno; 
lO.'IO- L'approdo; 20: Musiia 
leggera: 20.10; Rndiosport; 21- 
» V^iaggio in Itali.! ì; 2l.:io- 
Concerto: 23.23: Musica da 
ballo: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma — 
Ore 13.30. 15. 18; Giormle 

radio; 20; Radiosera; !): Of- 
femerìdi; Il buongiomo; o.ao- 
Orchestra Barziza; 10: Spet¬ 
tacolo del mattino; 13: Or¬ 
chestra Angelini; 13.45: Il 
contagocce: 13.50: La fiera 
delle occasioni; J4.30: li di- 
scnfvilo; L5.10: Orchestra Ga- 
lassini e Ferrari; 16; Ter-a 
Pagina; 16 30: Hadiollmpo; 
17: I grandi succes-st; 18.10: 
Programma per i ragazzi: IO; 
Classe -unica; 10.30: Music.i 
Ifgeora: 20 3o II complesso 
Van W'ood; 21. -Giacinta» 
di L. Capuana: 22.30- Ultirre 
notizie: Orchestra Canfor.!; 
23- Siparietto 

Terzo programma — Ore 
21- Giornale «lei Terzo; io 
Musica dt .T. OfTcnbarh: 13 20 - 
I.a rassegna; 20.15; Concerto; 
21 . 20 . L'Italia umbertina: 
22 05: La battaglia nella sto¬ 
ria della mu.sica: 23 25; H 
Werrer Ilenze: sinfonia. 

Televliione — Ore 20.30: 
Telegiornale c in chiiisur.»; 
17.30: La TV dei ragazzi l(fi5 
Lezione di inglese: 20 40: 
Telesport; 21; Enciclopedia 
di « Lascia o raddoppia ■ ; 
21 . 30 . « Incantesimo » di F 

Barry. 


CINODROMO RONDINEIU 

Oggi alle ore 21 nun.one 
Corse di levrieri a parziale 
bencflcifv C.R 1 


PICCOLA CRONACA iiunimici EcoiioMici 


4) 


co^\o^.AZIo^'l 


va paurosamente an<1ando a fra- 


• t!:x Pr 


31 » (.■!••-» -V- 1 ’ 

cassarsi contro un paio telefo-l»»" t 

nico, li Vitali, immediatamente•' ' *'* ** 

da slctsni psoisntia è 
.«tato tra.sportato alia clinica S. 

Giovanni e qtil ricoverato in 
corsia In osservazione. 


(ptrtsrx ìA 4 A t : xo att.7e wxaìe er 
Kxvoc: M O» ■*:• Csav*’* *4 rxrUM. 

La ztttisvìri. Moistixrà 

a(4 <: 27. 

1 enritxtl 4irttlW «W!* 


IL (2IORNO 

- Otri, lunedi li Biugno ilTS-lftOi 
S Gugltelm.!. Il sole «orge alle 
4.37 e tramonta alle 20.14 

VI segnaliamo 

— TFATRI; Cirro Togm 

— CIXEM.4: «La cicala- al 
Fiamma; « Il pellegrino » all'A- 
venllno. Bologna. Brancaccio, 
Nuovo: « Tempi moderai » alI'A. 
pollo: « La primula Smith > atto 
Altieri: « Le ragazze di San Fre- 
dtans z s! Prirscioe: » Un ameri¬ 
cano a Roma » alI'Adriacine: « O- 
re disperate » ali'Aniene. Garba- 
tella, Jonio. Pariott. Frenesie: 
« Scaruette rosse • atrArchimede; 

I « Il bigamo * alTAstra. Augustus, 
, Del Vascello; « Accadde il 25 lu- 
j elfo » alTAurelio; » Carmen Jo¬ 
nes» a)TAureo; Da oul all'eter- 
Inità- aU’Aurora; «Il fidanzato 
di tutte * al Corso; < Grandi ma¬ 
novre * al Golden Oulrinale- • 7 
«nose tjer 7 fratelli » al Libia: 

• Rivolta al blocco il» al Rex; 

• Nata Ieri» al Rivoli; «Le stra- 
bllfaritl imprese di Pluto. Pinco 
e Paperino» alla Sala Sessoria- 
na; « Lo scapolo » al Trianon; 

• Per chi suona la camoxna » at- 
•'Aima Jonio 

'TonnRiNze 

— « Giordano Bruno», Mercoledì 
alle 19 nella sede sociale di via 


Angeli» Brunetti 60 il presidente 
nazionale on. Andrea Élnocchia- 
ro Aprile commemorerà Carlo 
Silvestri nel trigesimo della 
morte. 

MOSTRE 

— E’ stata inaugurata, nei saloni 
del Palazzo Venezia la mostra 
« .Antica arte peruviana e dipinti 
del XIX e XX secolo ». Orarlo: 
dalle 9.30 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Ingresso- L ISO; ridotto L. 100 

GITE 

— L'na gita a: Civitavecchia, Por¬ 
to S. Stefano. S. Marinella orga¬ 
nizza l'Enal. La partenza avrà 
luogo alle 7 da piazza delta Re¬ 
pubblica in autopullman. II rien. 
tro è preritto per le ore 20.30. 
La quota di partecipazione è fis¬ 
sata in L. 1 350 Per iscrizioni ed 
ulteriori informazioni rivolgersi 
in ria Piemonte fiS. tei. ISO 655 

COLONIE ESTIVE 
^ L'ufficio provinciale ENAL ha 
organizzato per la corrente sta¬ 
gione estiva, due colonie clima¬ 
tiche per bambini dal 6 al 12 an¬ 
ni; una marina a Torre Pedrera 
di Kimini ea una montana a Ca¬ 
stel FUgone (m 650. prw». Peru¬ 
gia). Verranno effettuati due tur¬ 
ni net mesi di luglio ed agosto 


AUTO CICLI 
SPORT 


I. IZ 


Le iscrizioni, che fi ricevono in . 

yii!a!-''*OTO.M - Agenzia di -enaita 
. MOTOM 48 Sport, nintmo anti¬ 

cipo - 5.(KX) mensiU _ »TEROC- 
CHI . Appla Nuova. 109. 


463 396. st chiuderanno oggi 
VENDITE PEGNI SCADUTI 

— Cassa di Risparmio. Oggi, do¬ 
mani e mercoledì alle 16. in piaz- 

J za dei Pellegrini 35. vendita alla 
asta pubblica degli oggetti pre¬ 
ziosi. Giovedì, alla stessa ora. 
oggetti non preziosi. 

DIVIETI DI SOSTA 

— In piazza della Repubblica f' 
permanentemente vietata la sosta 
al veicoli su tutto il tratto anti- 
Btante gli ingressi delta basilica 
di Santa Maria degli Angeli 

VARIE 

— ^^IIa d’Este a Tivoli, dopo la 
Illuminazione delle Cento Fonta¬ 
ne. della Rometta e delle F«>ntane 
dei Draghi e delTOvato, che è 
stata ulteriormente perfezionata. 

• offre ora una nuova attrattiva 
’con rillumlnazlone delle Fontane 
delVOrgino e del Nettuno. L'ef¬ 
fetto scenografico di quest'ultimo 1 
complesso, con l suoi altissimi j 
getti e i movimentati giochi di ' 
acqua uniti alla più fantasiosa ar. 
chltettura seicenteaea. supera 
tutte le altre realizzazioni. Per 
tutta la staitene estiva Forano 
rimarrà Invariato: mercoledì, sa¬ 
bato. domenica dalle 30.30 alle 
23 30. 


AiminiGI SAHITABl 
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ESQDILIIVO 
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i DISFUNZIONI S e • a U A L I 
1 M ogai OTtglM 

LABORATORIO. 

ANALISI MICRO* a A M O U ■ 

Oiretz Or F. Calaadri ••ccwitaa 
vu ca'io Alberto, «s rstaziop*' 

Aut f»ref 17-7.» n 2171? 
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•Me tele diafadBeel aeaeeall 
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Via Salaria 72 iat. 4 • Rama 

(preaao Plazaa PIbim). Orertii Wf; 
UAt » restivi 6.12 . TeteL NLMI. 
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Ln auiiiu) (li snuMiinicnti) clclhi difesti 
azzinia nell azione della rete argentina 


(Nostro servizio particolare) 

BUENOS AIRES. J-l — 
Alle 14,'i0 ora (ircniitiiin. 
equivalcììti nlle ore li',.')0 jtn- 
lianc, lo .stadio * Moniimcn- 
tal >. rii Biicìtas .Airc.s, iiiia ioi- 
poìieiite costruzione a tre pia¬ 
ni, oltre tin colpo d’occhio 
/ii'prcssioiiaiitc. E' (lucsto, 
emne è noto, lo stadio del lii- 
vcr Piote lìtuo dei maoriiori 
club arficutiiii). ctiprice di Il'O 
ìiiila /ìrrsoiie. Ma oyyi. se¬ 
condo ì cft.’co.'i la'/icio.si, .so¬ 
no jirc.scnti nliiiciio I.iO mila 
spettatori: reramente ))ieno 
come un novo, E ciò nono- j 
staìttc il fcnipt) iiiccrio e 
freddo (ili .Xryentina e or¬ 
inai cominciato riiircrno) 
non fosse il pie adatto ail 
attirare il pitòldico. 

Entusiasmo vivissimo supli 
.sprilli, ore sono presenti de¬ 
cine di migliaia di italiani e 
oriiiiidi italiani che faranno 
poi. durante l'incontro, un 
tifo fi'ititerno. ritieJie .se sfor- 
t’inato. in tribuna d'onore, éi 
pre.sfiiie il generale Aram - 1 
bum. presidente deU'.Xrgen- 
liva, insieme nirrimbti.seiritore ! 
italiano Babnseio-Ri::o. 

Italiani d'Argentina 

Le due nazionali fanno il 
loro ingresso in cnuipo prece¬ 
dute dalla policroma sfilata 
di ficiifri .^f|i(«(lre di ilnlinui 
residenti in Argentina. Si 
chiamano nu.stnlgicrimeMie 
Roma, Lazio, Juvenììts_ Am¬ 
brosiana, Fiorenfinn. Paler¬ 
mo. Bari, Bologna, Triesti¬ 
na. Modena. Napoli, Sjml, 
Venezia, Anennitana, Livor¬ 
no. Catania. Torino, ecc. ece.; 
0 i colori delle maglie sono 
gli .sfe.ssi rielle " con.sorelle » 
italiane.. 

Le f'ornirt;ioni_ delle rine 
nazionali sono cpielle annun¬ 
ciate. I giocatori in{lo.s;jrino 
ir divise tradizionali: niaglia 
azzuria con calzoncini birin- 
chi i nostri ragazzi: maglia 
rt .strt.sce binnclie r a;:itvre 
co» calzoncini neri, gli ar¬ 
gentini. 

L'arbitro inglese Leafc c i 
due rptnrdalinec ffit.sbnnd c 
Kellg, pure e.ssi britannici, in¬ 
dossano i soliti mntandoni che 
arr'ivano fin sotto le ginoc¬ 
chia, tipici degli arbitri di 
qnel paese (e atiehe dei cal¬ 
ciatori, come è ìioto). Ven- 
goiio suonati gli inni nazio¬ 
nali. p(d i due capitani, Cer¬ 
cato e Labrunn. vengono 
chiamati da Lcafe a centro 
campo per Ir solite .fornmli-j 
tà. Scambio di fiori, regali, pn- 
gliardelti. mentre le dite 
squadre cffcttiiaun gli «bititn- 
li tiri di prova: poi l’arbitro 
fa volare in aria la monetina: 
vinec Labruna, che .schiera i 
suoi uomini alla destra della 
tribuna d'onore. 

Sono ormai !c I.i (19 ora ita¬ 
liana) c ancora non si comin¬ 
cia, perché Arambnrn entra 
iìi campo per .salutare i l’I' 
atleti: si tratta dì un .salttfo 
collettivo, senza strette di ma-, 
no ni .siiipolt calciatori. Final-1 
niente, sgomberato il campo] 
dagl' ultimi fotografi, alte 
IH,04 ora locale, il nostro 
X'irgrli da i! enleio d’iiiiiio. ! 
pas.mtidn iiidieirn a Segato. 
Intercettano gli argeniini, poij 
interviene ancora Segato, che, 
rinvia: da Chiappcììn a V'ir-| 
gìlì, Dominguez interviene ei 



si impadronisce faeilnu lite 
della palla. 

Siilhi rimessa in pioeo. 

Grattali dà a Virgili, intercet¬ 
ta Dellachii, poi la palla è a 
Segalo che dà a Pozzan, in 
lotta con Ginlene: che mette a 
iato. Pozzan rimctir, avanza 
e -passa a Prilli, dir calcia 
però oltre il fondo del cam¬ 
po. Rimettono gli argentini 
con Dellaehn. che poggia a 
Muschio, interviene Virgili, 
poi Segato, Prini passa in di¬ 
rezione ili Virgili, ma Girne- 
iir: lo precede r passa al 
porfiere. 

.*l;icorri gli azzurri all'at¬ 
tacco al 11' con min Orione 
Virgili-Po: zan-Virgili, sul 
quale ultimo inii-rriene. pri- 
rrinr/o, Dominguez. Sulla ri¬ 
messa. è rnieorri Bernn.xconi 
elle rinvia verso l'area ar- 
(lenfinn; In fialla rifigrpn da 
Gralton a Muccinelli, ancora 
a Grattali, n l'iryili. che 
.sciupa razione. La dife.sa 
argentina .serve Maschio, 
che però è bloccato alla 
perfezione ria .Mrigiiini. il 
quale rilancia Prini. Poi, un 
duro intervento di Segato 
provoca il primo calcio di pu- 
tiizione. Batte Ginirnez. nuo¬ 
vo fallo di Crrvato e nuovo 
eitleio di punizione: su questa 
azione, Grattnu mette a fon- 
do campo, provocando, al .ì‘ 
il primo corner iter ''Argen¬ 
tina. Batte Sansone. Segato e 
Porrà» intercettano, lutila a 
Yiirlif», interviene Magnine 
die landa Pozzan. il quale si 
porta a metà eampo. passa a 
eirrp'li; In padri va a Prini, 
che effettua en bellissimo 
.s'piori’nfe ,snl r/nale Dumiu- 
guez sì esibisce in un prege¬ 
vole rpimifo inutile interven¬ 
to, perchè Lcafe aveva pre¬ 
cedentemente fisdiinto il 
fuori gioco dclVazziirro. 

Sul rilancio urge,nino (y, ,x,j(-|;.VTI.N\-iT.M.lA l-« - 

Sansone spara a lato: pot e 
Cervato die serre Muccinel- 
ìi il qiiaìe dà a Pozzan. die 

restituisce a Mucdurlli: po’-jmcntrinerimente ai bordi del 
la a Prilli ma il passaggiouiimpo. 

è troppo lungo e Ir; palla li- Al 14' tirii.,,i grns.m pcri- 
iiiscf a fondo campo. colo per la rete azzurra: .su 

Rimette lunghissimo Do- ima rimi\<.<a laterale Guidi 
miiiguez ed ó Viola a impci- ha la pulia. .mpera Pozzan, 
dronirsi della palla, dopo un Inneia Sansone che spara unii 
bnco^ preoccupante di Berna- c/raii cannonata che termina 




.\ll(a;.\TI.N\-lT.M.lA l-« — 


Sotto riiic.ilz.irc ileitli allacchi .ireritlini tu ililcs;i azzurra è arrocc.tla in arca. Si nolano il a sini.stra a ilr<itra; il ccntrovanli l)isinrnhlti .Mascitio. Itcrnasroni. .Scialo. I.alrriina. Cliiappclia 

(Itarlintot'i a « '.'fnitii • i 


senni. La palla è di nuovo agli poco. La iiii.ttra difc-l 

all attacco. j,, quc.ita ririrmc. è a)>-i 
hallo per I nostri a quattro ,„errra. e linccrtcrrrii 

metri da larea argentina. Ti- 

rn direttameuie Segato: Do- Labnnm c Ir due 

mtngue.. para. \ squadre sono di nuovo ri rrin- 

« . • I ahi romnleti. 

Cominciano loro „ 

Da Cerrato ui /.alla va a 
Siamo al 10’ e tinora gli az- Segato, a M"eciiu lli. sul c/nti-i 
zurri /lamio registrato min b’ intcrricijc ! ottimo Gnidi;, 
leggera pressione. Ma è pre- Poiznii recupera. laudai 
sto finita. Ecco ora inTarioar iMiiccinclIi che serve Virgili. 
Mnschio-Labruna-Maschìo, al.ma la difesa argentina salva.! 
quale MuccineUi .sottrae In S’id rouescinmcnlo di jrontc.j 
palla: ma dì nuovo Labritual^^ Viola che deve uscire a ra- 
è ili arioiic. passa a Gaid;(f«n9«. n"osi «1 limite dclfa- 
c/ic tira, rinvio, tira Ma- > -'<'‘1 l"’>ciati.ssimo Maschio, 

schio. Chiappella rinvia a; Ancora l'Argentina attacca 
candela, di testa Guidi rimct- 'con Sansone, die traversa al 
te In palla cer.^o la porta dilliinitc dcll’crcn di rif(ore;| 
Viola. Grattali esce dall’area Bcmascoii' mette a fondo 
con la palla al piede, serpe cninjio. Tira il coriuT IIG') 
Pozzan, da questi la palla a Stinsniie: Cnmie. bellissimo 
Prini, che è però preceduto da’ npposintn a tre passi da Vin- 
Doiningtiez. • la, sbaglia haiuiimente men- 

Avaiiza ora Guidi, die- tre la folla urbi in sua rlrln- 
pas.sn a Beiirga.v, da questi, .vinni-, ! 

a Maschio, a Labruiia. ma i-i.no, Ma-' 

Viola esce enti le,,ipestivilà. .sdito. Yudica rìrihla Magai-' 
evita Labruna r para. In.ni e ."erre Maschio. Uro dò 
tiuesin azioìie, Labriiiia .si!Voiro che .spiove .sulla lineai 
scontra fortuitamente coni defin no.strr: orca, entra Cer-i 
Chinppe'ln e dere uscire mo-lvato rmr ar.òn. GU orfjcnt.nii 


Cominciano loro 
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tornano .subito all'attacco, an¬ 
cora Cenato rinvia, palla a 
Benegas che aviiiizit ma viene 
fermato da Segato. j)alla di 
nuovo all'argciitiiio Guidi che 
serve 31o.se/iio. imssaggio a 
Sansone, intervento di Ma¬ 
gnili i die rompe ma ne.s.smio 
dei nostri è firmi io a /irosr- 
giiirc razione. Da cinque mi¬ 
nuti buoni gli azzurri sono 
asserragliati in area, con il 
solo Virgin all'attacco. 

Tiro di Vairo, uscita di Vio¬ 
la che blocca, passa a Grat- 
ton. servizio a AlncciticUi c/ic 
.sbaglia Tintervcnlo. poi pallai 
a Pozzan che avanza, .serpe 
Virgili, da Virgili a Prini iii- 
scgiiito da Guidi, interviene \ 
anche Delladm. die mette a 
lato. 

Punizione per gli azzurri a 
tre quarti di campo in area 
(irgciitiiia: tira Segato, palla 
intercettata da Pozzan, inter¬ 
viene Gimenez che libera ìaii- 
ciando Sansone, che .serve 
iConde. Gralton interviene 
dallosamentc. finiiizione con¬ 
tro gli azzurri. Tira Delìachu, 
liiitcrvienr Murdiiclli, che 
serve Virg'il'i: Vairo mette a 
lato a pochi f.assi dal calcio 
d'angolo. Rimrtir bi pn'la 
Grnrtoii. /Jei(»-';as rinvio. 
nnocit .sionfrri ir.’i Cb ui pfne - 
da c l.ribrmia ed iii’riimhl d- 
I iii.scoìio ri terra. Leale, ri.'c- 
I nembi che nessuno dei due 
abbia cfure.s.n irlln, r-mrtte 
jirrsonai 'o'’nl.- l-i iia'bi ’ii 
gioco lanciandoia in arri. De¬ 
cisione salomonica, a coi non 
siamo mrdfo abituali in Italia. 

Attaccano ora gli azzurri 
coti Grottoii c Prilli, ma Con- 
dc interviene e libera mentre 
Pozzan interviene su di lui 
fallosamente. Punizione bat¬ 
tuta dal medioccntro Dctla- 
,-ha. .senza alcuna conseguen¬ 
za. Siamo al 23' del primo 
tempo. Maschio serre a de¬ 
stra Sansone, che supera Ccr- 
vato. traversone raccolto da 
Yudica, libera Pozzan. L’Ita¬ 
lia è sempre tutta chiusa in 
arca, limitandosi a qualche 
azione di contropiede. Fallo di 
Chiappella su Conde, punizio¬ 
ne battuta da Maschio, a 7-8 
metri daVa nostra area. Il 
centravanti pas.ta n Conde che 
spara, ma fuori. 

Goal inutile 

28: vinìcnta carica di Chiap- 
pelfa -'tu Conde: l'arbitro fi¬ 
schia il fallo, ma Chiappella 
ha già lanciato a Prini, che 
non sente il fischio e avanza 
fino a segnare: naturalmente, 
il goal è annullato. 

Afra tre il gioco c fermo in 
attesa che Conde riprenda, 
Lobrmio. dopo mia rapida 
consultazione con il C.T. Sta¬ 
bile, lascia il campo e viene 
I.sostituito da Grillo. Gli ac¬ 
cordi, come c noto, prevede- 
[ vano la possibilità di sosti¬ 
tuire un giocatole fino alTini- 
izio della ripresa c il portiere 
in qualsiasi momento. 

[ Si riprende con due azioni 
di Virgili c Un tiro a iato di 
Pozzan. Poi su un contraiiac- 
]Cn argentino Cenato, pre.ssa- 
In da Conde. mette a fondo 
Icampo. Terzo corner per l'.Ar- 


griiliiia /.siamo lò Zft'i hfittii-j 
In (la Snii.-tmir. .'l'iira esito., 
Sul rinvili di Viola, Gralton] 
btucia Mucciueì'i. il cui tiro,] 
anziché raggitingcrr V'iri;i!i,j 
piene intercettato da Della ] 
ella; palla rifiresa da Pozzan.l 
fermato da Guidi, iiiterrieiiei 
Graitmi dir sem- Mucciae’li,] 
il (fuair lancia Virgili, eliej 
ostacolato da Gimenez. è pre¬ 
ceduto iiell'ascita da Domili-' 
gite:. E' stala (fiiesia la mi¬ 
gliore nccasiotir di segnare 
che l'Italia abbia arato: Vii- 
gili ha ragione di disperarsi. 

Ancora palla a Virgili, che 
lancia Segato, al limite del¬ 
l'area: interrirne .Von.sone, 

che mette a tato. Ora e l'Ar¬ 
gentina che attacca con Gril¬ 
lo, fermato però da Chiap¬ 
pella. poi la palla v ancora a 
Marchia, che viene caricato 
da Mfirmini. Punizione battu¬ 


ta da Vailo, spìorenle, colpo 
di testa di Conde. liscila pre¬ 
cisa di Viola, che pura. 

.incora Guidi avanza, pas¬ 
sa a Maschio, palla a Yudica, 
fermato fieni molto bene da 
Magni ni, fini Bernasconi li¬ 
bera definitivamente. Palla 
per.s'o Mueciiielli. che supera 
la meta campo, dribla Beni'- 
gas, fiassa a Griitioii. il cui 
.s/iiopciite è fireda di Doinin- 
gnez, che precede Virgili. 

Azione di Gralton, caricato 
da Benegas. punizione calcia¬ 
ta da Segato, jniliii n Alneei- 
iieHi. che la fierdi fieni ad 
opera di Benegas. Torna al- 
, l'attacco l'zXrgentiim: Yiidien 
• frarer.sa ri .Mri.se/iii. u San- 
.soiie. elle cfiettiia imo .spio- 
Ireiife, .sul quole interpiene 
Bernasconi. 

il .‘ìzioiie Pnii'-.'irgnto. fias- 
saggio a Pozzan. inlerricne 


la difesa argentina, mischia 
al limite dell’arca, con Prini 
e Dellaehn a terra. Prini .si 
rialza subito, mentre Della- 
eha lieve essere massaggiato 
un fio' pili a lungo. Rimette 
al solito l’arbitro, .scura con- 
eedere alvun falbi. Palla a 
Muccinelli. fermato da Vairo, 
che rinvia. « tìiieo-> di Ber¬ 
nasconi. caricato da Maschio, 
fiiiiiizioitr tirata dallo stesso 
Beriinseoiii, ma Gnidi blocca 
In nostra azione e serre Gril¬ 
lo: palla a Conde, amore a 
Grillo, (I Yudica, pcr.so’ :Mn- 
seh'io, traversone che esce, pe¬ 
rò, a fondo campo. .■‘Irione 
elaborata c pregevole. 

Siamo ormai agli sgorGo- 
!i dei firimn teiiifio. .Segato 
liincKi iMnceirielli che tenta di 
iiuovn ì! « dribìiiig .senza 
riii-scire nel tentativo fierehé 
Beiieifii.s micorii min volta, lo 


ferma. Nuovo tiro olire fon¬ 
do campo di Yudica; il rinvio 
rii Viola è raccolto da Bene- 
gas, filli iatcrvenienc Gralton 
che fiassn a Pozzan, a Mac- 
cinelli. ma di nanvo Benepn.s 
rotn|i<- e Imieiu Mascliio: tra¬ 
versone. raccoglie Yudica, ma 
Bernasconi interpiene alla 
perfezione. Di nuovo Yudica 
ili azione, ma finisce in ■ of/- 
sidc . Su un ennesimo colpo 
di testa di Vairo, l'arbitro 
Lcafe fi.schia il riposo. 

Superiorità netta 

Il prinq, tempo, dopo la 
pressione iniziale degli azzur¬ 
ri, ha risto ima netta .superio¬ 
rità territoriale degli argenti 
Ili eonfermata dai tre calci di 
angolo a zero. Gli azzurri 
/ialino /«.Sfiato all'attacco il 
1 .solo Virfpli, eonriiapiito .spo- 


LE OPINIONI DEI TECNICI E DEI GIOCATORI ALLA FINE DELL’INCONTRO 

ST 4 BILI;: '‘Soddislallii della mia squadra 
iV 14 RM 0 : ''Truppe eceasieni andate fu lume 


)on-| radicimieiite da Mncciiiclli c 
m io Prilli in funzione di «• ali 
sue- tornanti mentre Pozzan c 
tton Grattnn si mantenevano in 
lue- posizione firudeuziatc a me- 
ega.s ifi canifio >• anche più in- 
dietro. La dife.sa (iziurrn si è 
. in» cninporiata abbiistrtn:a beim. 
Ila gioeaiidn con sicurezza r or- 
dica dine. Imprceisi invece net 
of/- tiri .sono apparsi gli attaC- 
olpn poche azioni che 

litro hdiiao condotto. 

Neppure la .squadra nrgen- 
■;fina. tuttavia, ho destato fìtto- 
ra grande impres.sinne. I 
. I snrltmiericaui hanno mo.slra- 
’ 1 fo. coinè ci si attendeva, un 

j rocco e miri padrnnrmzQ del- 
r-ntl 'r'eeellrut.', da que- 
L'i r/’ll^^^ autentici giocolieri che 
. '.j.sofio; ma troppo .siic.s.-o anzi- 
-j c/ié pniitare derisninenie a 
rete, .si ..-oiio persi m pns.sag- 
i;i e giochetti che ìintmn fi- 
■“ nito col favorire l'azione dei 
iios-rrì difcii.snri. pnch;-.divi ; 
; t'r.i diretti ver.s'i i;i narra di 
! Violo. 

I St riprende — m ritardo — 
jolle ore 16,09 loca':;. 20.09 ora 
99 1 rtalinnn. L'Italia schiera Pi- 

i ' ofri’i rida mezz'ala sinistra 
ini posto di Pozzan: drcì.sione 
,rbe non .s' rivieni troppo 
99 ife'u’.S Batte Ma^rhir,. cìm 

• jPiisi! n Grì:l;i. i' ,;uiì ■ 'ni'- 


ì;l K.NO.s — 

Giudizi di (ine partila Sono 
vari, talvolta diversi l’uno 
dall'altro, ma nel vompU'ssu 
indirativi per fisiarr un ftiu- 
dizio che .si avvicini all'opi- 
nionr media de^li osserva¬ 
tori e del pubblico rhe ha 
seguilo le fa.si deila partita. 

ST.ABII.E (trainer della 
nazionale arcenlina): «Sono 
soddisfatto della squadra ar- 
ttentina. che si è dimostrata 
Icfifemiente superiore a 
quella italiana. I ini|;liori dei 
miei <ioealori sono stati I)el- 
lacha. Guidi e Conde. Il ri¬ 
sultalo mi sembra risprrrhi 
esattamente i valori in eam¬ 
po. LTIalia è stala superiore 
in difesa anche se ha pratica¬ 
to un teioeo doro «. 

.M.ARMO (commissario tec¬ 
nico della nazionale italia¬ 
na): • Potei amo paregKUre, 
poiché i nostri sono stati 
molto veloci all'attacco, spr- 
rialmenle nel primo tempo. 
I migliori argentini mi sono 
sembrati Conde. Maschio. 
Drilaeha e Vodica. .\bhiamo 
avuto l'opportanità di pareg¬ 
giare. ma non ri siamo riu¬ 
sciti. Troppe le occasioni per¬ 
dale ». 

l.,.AnRVN.\: Ila spiegalo di 
aver dovalo abbandonare il 
campo a causa di uno strap¬ 
po muscolare. Ila soggiunto 
che gii italiani lo hanno im- 
piessionato snilanto come 
giocatori di difesa. Fra gli 
italiani. I.abrnna considera 
migliori Kemasenni. Magnini 
r Cers'ato. Fra gli argentini, 
l'interno sinistro sndamerlea- 
no giudica migliori Renrgas e 
Dellarha. che ha formalo 
egregiamente il centrattacco 
Virgili. 

ROSSI (nazionale argenti¬ 
no): «Gli italiani mi sono 
sembrali efficienti soltanto 
nella tallirà difensiva. Hanno 


fallo la loro p.irlìla i-ii h.innn 
perduto, llegli .ir::rnlini. i 
migliori mi sono parsi Itenr- 
ga"- e llrllacha > 

IIHNKTTI ( \ iiT-presidente 
della Federazione gioco cal¬ 
cio): « F' stala una bella par¬ 
lila. La squadra italiana ha 
giocalo come al solilo, seb¬ 
bene il clima rd il lungo 
viaggio in aereo abbiano 
avuto un peso importante 
sul suo gioco. L'Argentina è 
stata all'attacco per la mag¬ 
gior parte dririncontro rd ha 
svolln un ottimo ronirollo a 
metà rampo *. Krnrtti ha 
soggiunto. r.sprimrndn un 
giudizio sui protagonisti del¬ 
la partila, che (•uìdi gli r 
sembrato il migliore uomo in 
rampo insieme con i giocato¬ 
ri dei quintetto di punta. 

SEGATO: Ila giudicalo 

mollo buona la nazionale ar¬ 
gentina e ha espresso l’opi¬ 
nione che l'attacco ha di 
molto migliorato il suo gioco 
dopo la sostituzione di (.a- 
hmna con Grillo. 

FONI (allenatore dee’! az- 
znrrì); ■ I.a squadra argen¬ 
tina r divrnnia migliore 
quando Grillo ha preso il po¬ 
sto di laihruna. (ìli argenti¬ 
ni sono stati superiori al 
rentro rampo. Guidi è stalo 
il migliore sia in dilesa che 
all’allacco >. 

V101.,\ tporlicre della 


Ult-Dllllil) U 


nio DE .I.ANF.IRO. 24 - 

In una parlila costellala da 
incidenti Ira giocatori, la 
nazionale hra.sillana di ral- 
rin ha hattuin quella urn- 
giiavana per ^ a •*. 


squadi.i azzurra); ..Ili sem¬ 
bra dir un risultalo meglio 
I i*.poiidrnlr ai valori in cam¬ 
po vare bue stato uno zero a 
zero, puiclir la rete argentina 
r nata da un puro nostro in¬ 
fortunio >. 

CERVATO; Ha giudicato 
.Haschio. Conde c Guidi • mi- 
cliori della squadra argen¬ 
tina. 

\IRGILI: Ila dichiarato di 
essere rimasto sopraltulta im¬ 
pressionalo della prova del 
niediocrnlro Dellarha e del 
nirdiano Gnidi. 

I filOK.N.%LI: I quotidiani 
piinii-ridiaiu di Riirnos Aiirs 
hanno dedicato grossi titoli 
alla viltoria della nazionale 
argentina, la cui prova veni¬ 
va ronsidrrala alla s'igilia 
. storica .. di importanza 
> mondiale > Il giornale « No- 
licias Grafiras > era giunto al 
punto di definire enfatira- 
mrnlc rincontro • un avveni¬ 
mento Irasrendenlale >. in 
considerazione del fatto che 
la nazionale italiana di cal- 
rio giocava per la prima vol¬ 
ta a Buenos .\ires, l.a • Epo¬ 
ca " scriveva lesloalmente che 

• mai ptima di oggi il cuore 
di una nazione ha battuto ro¬ 
si in (retta - , l.a visita delle 
nazionali d'Inghilterra e di 
Spagna, due anni fa — scri¬ 
veva il giornale boncarense, 

• non provocò una tale paz¬ 
zia eollrltiva come avviene 
ora >. 

Poco dopo la fin» della par- 
lil:«. la . Razon. titolava su 
otto colonne: • l'n'allra gran¬ 
de viiloria deli'.Xrgrnlina.. 
Esprimendo . un primo, som¬ 
mario giudizio sulla pariiLa. 
il quotidiano del pomeriggio 
ha scruto che i ealeialoii ar- 
gentini ■ sono stati più sicuri 
di «e stessi che i loro avver¬ 
sari, sebbene gli italiani ab¬ 
biano fallo sfoggio di nn gio¬ 
co di alla qualità > Sfrondo 


la . Razoi) ». (iiiiili r sialo il 
migliore fra gli argentini, 
mentre Segalo può conside¬ 
rarsi il migliore della squa¬ 
dra italiana. 

- N'oticias tirafiras » scrive 
che r.Argrnlina « ha avuto 
piu ncrasioiii di segnare rhe 
la squadra italiana .. 

« Critica . sciivc che l'ai- 
lacco argentino lia esercitato 
una grande pressione sulla 
difesa ilaliana mentre gli a(- 
laceanli amirri non sono 
siati attivi rnmr i ralcialori 
locali. 

In so^lanza. molla soddi¬ 
sfazione per la viltoria sulla 
temuta squadra ilaliana 


c’.fi Sansoni - co la a lati'. R - 
e:c-i,- Piviite!',’. da !'(• a Sv¬ 
iato. a .Mnrcòo'l' • nin G'iid' 
iii:rrririi,' e .avanza a .\.ia 
entra. fin.,.s(i a Ma-'-ft'o rìie .- 
l•^l(•<•afo fin Cenato. Ma d' 
nuovo Vonaipresente Gtiì' 
ha la prd'a. s>".-rn a Mò- 
"c/iin, da Ma.schin a Savo- 
ne .smarcato, .sfiorente pcr- 
fvtro. .Ma questi fri soro un 
rni'iro a nozze per V^o^7. .-o- 
un Ut s'ia spcc'a''’à. e ;l ro-- 
rier,- iiZZ'trm b'ntra eoe 
currzza. 

.‘liu'iirn. -Si! riiare-o. rae- 

GI'C.LILL.'IO CENTI 

i Continua in f pacina I. rnlonnt 


Il commento 


trontinuazione d.i)la 1. pacina) 


p.i'.'.c: d'Jc buon; deilej 

nn.'jre .izinni .'■ono state in¬ 
terrotto da lui. due te;/: buon; 
delle .izioni bianeocele.-ti .-o- 
no oartite dal -'Uo niciìe. Un 
|auIcntico fiinricla.'.-e. cd è fa¬ 
lcile D.'evedcie che lo no.itrej 
l.società ealei.-liche ..i azzufte-! 


i.inno ira loro pe;- a;mostr.rr-j 
ne l'origine itali.'ina e as-i-j 
curar.'One i -e: visi per ;I j 
pro.'.siino anno. j 

Con Guidi. ì’aifo na'.iiano! 
Beneaa.s ha doinin.ito i! cen-j 
irii rampo, arrivando lìoicj 
non arriv.i\a »1 mio co;npa- 
cno. Meno brillanti, anche .-e 
ià'ob.ist.anza .'icuri. i t;e terzi¬ 
ni Gimenez. Dellarha e Vairo. 
M.i por loro, roir.e per il di¬ 
soccupato portiere Domin- 
suez. v.ile la con.-iderazione 
iche gli altacc.inti azzurri, gio- 
Ic.ando male, hanno facilitato 
[oitremodis il lo.-o rompilo. 

Dei .'CI attacr.mt: (an.'hei 


r.\rzenl:na h., .-n.-titu.:;, ’un 
vomo. r-ambi-ìnda Ls'nrur..^ 
con Gr.llo al 28' del p.'trr.o 
tnnp.it .-ono ciaciuti i'.il.a de- 
S-insono e la .vezz'ala de- 
.'tr.i Cendr. .nitore iieirunr'O 
goal. r. settore de-tro dell'at- 
taecii bonCfiren-'e è .-tato rer- 
ta.r.ente quello me It.a creato 
in.iggio-i g..ìt:a;-.i'.:: .. 11.1 r;,^' 
stra ciiio,-.ì, Ma'cb.i.i. ;1 cen¬ 
trai anti. o app.i; so miglio' 
di'tributore e regista che non 
reaIizz.ìto;v pericvdu.iO. Gril¬ 
lo. in om'or.i nel qu.irto d'o-a 
del primo tempo in cui h t 
giocato, è venuto tuori .r.cl'o 
bene ncll.i riuie-.i in-rren.'t ■>- 
.'i tn quasi tutte lo az'oni d, 
attacco dell.i su.i -nindr.i B, - 
,<iti\o .anche l’apporto di Vu- 
dica. ala .sinistra, pur’se me¬ 
no .'O.stanzìoso di quello del 
■MIO collega dì destr.i. Niente 
da dire, infine, suiranziano 
Lz»brun.a. che h.a gior.'tto me¬ 
no di mezz'or. 1 . e senza mo¬ 
stra.e nuli,! di .sensazionale. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Crollo di record nell’atletica leflflcra 

Dee record della Pateroostet 
nel ^‘triangolare,, di Napoli 



X Paolella » ha portalo il leeorcl del pc.so a ni. 13,59 e quello del salto in allo a 
ni. 1,61 - Due nuovi primati registrati anche dalle atlete romene Polli o Manolin 


(Dal noatro Mrriapondanta) 

NAPOLI. 21 . — Crollo di rc- 
Icords, folla imponente, qualche 
(delusione cd alto livello ago- 
ni.stii’o: ecco il bilancio In sin¬ 
tesi del -Triangolare» Inter¬ 
nazionale di atletica leggera 
(ohe ha avuto luogo allo stadio 
(del Voincro. Avremmo dovu¬ 
to aggiungere anche; e una ra- 
Igazza italiana portata in trion¬ 
fo Ma di ciò Uc parleremo più 
1 esaniicnlemcnte E' un capito¬ 
lo che merita vin rignardo 
p.irfioolare. 

Il mallcmpo di ieri rl.tchiava 
Idi fai- naufragare la riunione 
almeno in termini tecnici II 
\en'o .avrebbe ostacolato ed 
impedito for.'-c la disputa di 
[molle gare, la pioggia avreb¬ 
be reso Impossibile la pista o 
1.1 pedana dei lanci 
M.i Napoli non ha \nluto 
smentire la -sUn fama Non ha 
f.itto sfoggio del più bel .-ole 
partenopeo che si eono.-c?i, ma 
ha .sconfltlo gli elementi av¬ 
verai eri ha rispolverato l'az¬ 
zurro del suo cielo. 

Cosi la riunione inteinazio- 
nale ò rlii.scita pienamente ed 
bn riscosso il consenm della 
folla ehe ha lungamente ap- 
jplaudite lo squadre quando si 
jsonn schierate al termine per 
[salufarla. 

I) «Triangolare,, ha avuto 
un Inizio In chiave dì alta co- 


teografin. f.o ragazze tutte in 
tuta alHne.ito al centro dei 
campo con le .. capitane.. con 
lo ri-peffive bandiere naziona- 
11 ; gli accompagnatori, i tecni¬ 
ci, ed 1 cronometristi in divi¬ 
sa bianca e la fanfara della 
Fanteria comandata ila un 
panciuto tenente clic rallegra¬ 
va con inni vari gli spettatori. 

Prima di passare alla rasse¬ 
gna flelle gare, lima per una. 
diremo elio il «Triangolare., 
si è concluso con questi risul¬ 
tali tcoin'ò noto si tratta di 
Ire risultati ‘ distinti come se 
fossero tre ìneontril; 

Cecoslovacchia batte Hoin.i- 
ma a HO; Cecnslovaccbia 

batte Italia .51 a -in: Italia batte 
Romania .50 ,a 13. 

In so'.tanz.i possiamo tilcva- 
re che II pronostico, record-S a 
parte, che voleva le .diete ita¬ 
liane favorite nelle gare di ve¬ 
locità c fpicllc Cecile e i limo¬ 
ne nei lanci e nei salti è stalo 
•c).strmzialmontf' rispettato che 
la Cecoslovacchia h.» sbalorrti- 
to aggiudicaiulo'i le vittorie 
su entrambe lo avvorsario. 
mentro la Rom.ania ha un po’ 
doliiio 

La prima gaia disputai,i ò 
stata quella del lancio del pe- 
.so Al primo lancio della ni- 
men.a Roth l.a prima emozio¬ 
ne I-.a palla di ferro rotola 
oltre i 14 metri, il record ru¬ 
meno è già abbassato Viene 


Il <lcttatrlio lec*iiÌ€*o 




Ter PAOI.-A 


PATI'.KNOSTER II pln bel 
sua carriera sportlMi 


■A"' 't*"* » 


ponierlKRlo ilclla 


LANCIO PEL PESO; lì Bolh 
(Romania) metri 14,44 (nuovo 
record rumeno); 2) Voborllova 
(Cec.) m. 13,59; 3) Paternoster 
(11.) m. 13,39 (nuovo record Ita¬ 
liano); 4) Scherer (Rom ) me¬ 
tri 13,50; 5) Stapadinva (Rom.) 
ni. 13,10; 6) Coletto (It.) me. 
trJ 11.97. 

CORSA PIA.VA ni. 100: 1) 

Leone (U.) 12”; 2) sueiockova 
(Cecosl.) I2''2; 3) Pecclonl <It.) 
12,2 (a spalla); 4) Ruse (Rom.) 
12''6; 5) Stolzova (Creoli.) 12''); 
6) Luta (Rom.) 12”8. 

SALTO IN LVnaO: 1) Svoz- 
lova (Cecosl.) m. 5.95; 2) Kno- 
bloch (Boni.) ni- 5,73; 4) Passio 
(It.) m. 5,67; 3) .aiatUna (It.) 
ni. 3,55; 6) Maria (Rom.) in. 3,30. 

CORSA OSTACOLI m. 80: 1) 
Stolzova (Cec.) U"4; 2) C.rep- 
pi (IL) 1I’5: 3) Trkalova (Cec ) 
U’'5: 4) Serbar (ROm.) ll"8: 5) 
.lune (Kom.) |2”; 6) Rossi A 
(It.) I3”4 

LANCIO OKI. OLSCO: I) .Mer- 
tova (fec.) m. 47.10; 2) Mano- 
liii (Rom.) tn 46.70 (nuovo te. 
cord rumeno); 3) Liskova (Ce¬ 
rosi.) 45.16; 4) Paternoster (It.) 
ni. 43,31; 5) Lucaci (Rom.) 41.07; 


6) Rieri E. (II.) n. 78,0-1 

CORSA PIANA m 200; 1) 

1. eonr (IL) 21''R- 2) StreJrUo- 
va (Cer.) 2S”4; 7) nertoni (It.) 

2. V'4; I) Sicoe (Rom.) 2.V5; M 

Plarkova Cer ) 2.i'9: 6) Luta 

Rom.) 2.V’9. 

SALTO IN ALTt): I» Halas 
(Rom.) 1(1 1.70; 2) .Modraehova 
(Cec.) 1.67; .1) Paternoster (II.) 
1,62; 4) «lardi ((t.) t,54; 5» Ilo. 
larhova (Cer.) I..8I; 6) .vjaver 
(Rom ) 1.50. 

LANCIO OF.I. «lAVKl.l.OT- 
TO: I) Zatopkova (Cer.) me. 
tri .50.53; 2) Paterllosier 45,37; 
3) Smeikalova (Cer.) 43.73; 4) 
.Mlikos (Rom ) 42.05; 5) Zlmbre- 
steanii (Rom.) Aì,~6: 6) Tiirrl 
(It.) 41.37. 

STAPPETTA 4x100; I) ITA- 
LIA ( Artls. Leone. Ilertonl, 
Greppi) In 47’7; 2) ROMANIA 
(Sicoe. Luta. Coplndeau. Puse) 
in 48'T, I) CKCOSI.OVACCIIIA 
(Strfjrkova. .s'ajsrova. l'roko- 
piiv.l, l’I.Khova). Miii.alilirat.i 
per cambio (norl zona 

UISCI.TATO PINAI.f:; Ceio- 
slovairhla-Roinaiila .SS-IO; Cero- 
sloiarrhla-ltalU 51*41; Itall.a* 
Kntiianla 50-47 


quindi la l’dternostt'i. La no¬ 
stra Paola lancia m belio stilo, 
la sii,i misura o di metri 13,50, 
il nuovo record italiano e suo. 
Quello vecchio era di ben ven¬ 
ti centimetri inferiore 

Si ripete la Rumoiia; i] suo 
lancio è di nielli 14,44 E* su¬ 
peralo il vecchio record na¬ 
zionale rumeno di ben 3B aon- 
timetri! 

Siamo alle g.no rii velocità, 
mentre avvengono le qualiii- 
clic per ii lancio dei disco 

L.i COI .sa dei 100 metri vede 
in rilairio alla partrnza la no- 
.t;H Leone e-d in v.antaggio 
; .dtr.i comiaziounle Peggion. 
•Ma le posizioni -i modificano 
flopo 1 eitiquan’.i metri; l.i 
Leone è in lest.a e laglierà vil- 
toiio^a il filo di lana La Peg- 
glon si fa rimonta/e pioprio 
.sul traguardo rl.-ilia Ti croma 
finendo con lo stesso tempo 

Non ha stona l,i eoi-a dei 
dncrento L:i Leone comincia 
in testa e fini-see in bellezza 
^en/a essere impegnata li suo 
fenipo 24''8 Terza c la Berto¬ 
ni a rido'-..,/, della Sficcowa 
toii 2.ó"6 

Negli 80 ,id ostacoli prova 
regolare della Stolfzowa men¬ 
tre l.a nostra Greppi .si scom¬ 
pone al terzo o'iacolo Vince la 
Strecovv.a con un secondo di 
vantaggio Peccalo per la bra¬ 
va Greppi. 

Nel salto in lungo delude la 
nostra Mattana, Meglio di lei 
la Fassio. Entrambe rispettiva¬ 
mente al 4 e 5 posto La Pas¬ 
sio comunque fa registrare la 
«ua migliore misura stagiona¬ 
lo con .5,67 

Infanto nel lancio del disco 
prev.ale la ceeoslovacca Mer¬ 
dosa con metri 47,10 Seconda 
e 1.7 rumena Manolioii che ron- 
qtiista per la sua n.'izione il 
'icrordo record con la mi.sura 
di 46.70, il precedente ,(S-oUifo 
rumeno di 46 metri 

i.e ulMme gare si disputano 
con il calar delle ombre sullo 
.tnrtio Sono la staffetta 4x100 
e la gara di giavellotto La 
staffeU.'i .si conclude con un’al¬ 
tra v'iffori.a italiana II tempo 
'mpiog.ato dalle fiostre .Aetis. 
Bertoni. I.eoiie e Greno! è 4T'7 

Trionfo di Dana Zafooekovn 
nel giavellotto Latfrrzzo è 
lanciato a 30 nietri e 53. La 
P.i’e. noster brilla :(Mco-a. scm-j 


capito tra le iiglie Si chiama 
Paola Paternoster La pravis¬ 
sima Paola ila commosso la 
Iqììu c si e commossa essa 
stessa Alla line le compagne 
l'iianno abbracciata, lei è scop¬ 
piata a piangere Due nuovi 
record.s e.ssa ha stabilito, la 
fatica non si leggeva nei suo 
volto, nelle sue gambe e nol- 
ies ue braccia Anche le av¬ 
versane si .‘ono complimentate 
(Oli lei La fanfara ha into¬ 
nato in suo onore l’Viltiino inno 
Pool,'! PatiTziostòr lia raggiun¬ 
to gli -pogiiatoi toccala da 
cento bracei.i. La sua figura 
alta cd a-cuitt,i nessuno spet¬ 
tatore pre.sento la dimentiche¬ 
rà mai. Pur avendo la po.s.si- 
billtà di raggiungere altre 
gloriose mète nel suo cammi¬ 
no di atleta per Paol.i Palei- 
noster qiie.sto sara U più bel 
pomeriggio della -ua carriera 

BALDO MOLISANI 





. A. * ' 5 ' z < 

GIAN 5I.\RIO ROVKR.ARO ha miglioralo di un centimetro il record del .salto in allo ma 
non è ancora riuscito a .supciaro la barriera del 2 metri 


ALTRI DUE RECORD ITAIIANI MIGLIORATI NEllA RIUNIONE DI BOLOGNA 


Roveraro salta l'asticella a 

Bonajuto lancia il giavellotto a 


m. 1,99 

m. 70,14 


A Milano (»nocchi corre ancora i 100 metri in 10”5 - Discreti gli altri risultati tecnici 


BOLOGNA, 24 — fi diciot¬ 
tenne atlcin deWé F.dcrn Fot- 
ii », Raffaele Bonainto ha mi- 
ffltorafo il primato che egli 
vie.vso ocer/i slnhiiitn a Porli 
iiell'ot tohrr dello .‘icorso an¬ 
no, .superando — per la prima 
rolla in Italia — i 71) metri col 
pini-elioffo. Il nitoro limite è 
.flato raggiunto al primo lan- 
eio del giovane atleta che, al 
terzo Innrio, ha poi raggiunto 
1 m t>9.83, pure .iiiperinrc al 
vecchio record 

Finn ad oggi, nella ina an¬ 
cor breve riirrierii atletica, | 
Bonainto non aveva usato lij 
famoso giavellotto «ffeld 


1.99 (nuovo prim il.); 2 Mar¬ 
tini (FIAT Torino) m 1 , 88 ; .1 
Degoli IPanaro Modena) me¬ 
tri 1.88 

Lancio del giavollotto. l Bo- 
’niiito Raffaele (Edera Forlì» 
m 70.14 innovo prim it ); .3 
Rice.irdi iCUS Torino) melii 
t!L57; 3 Azzola 58,43. 7». 8 ). 9' 
nmtri 54,45 

Lancio del pe.so I Meconi 
.Silvano (A-.'i G Ro-so» me¬ 
tri 16.02; 2 SeomazzoDi •-■Atle¬ 
tica BolzanoI 14.25; 3 Fusilli 
> CUS Roma ) 

Salto triplo: 1 Ma.suelh Fran- 


fdell*'*’'^® lAAA Genova) ni. 14.52; 
^ Cavalli «.Amatori Roma) mr- 
Trogn iFiat Tori- 


tipo ii.fatù dall'cr primatista. . 

mondiale ), che presenta rispet- ,*'^' 
to al nostro attrezzo una 14,49 

gtore sezione che dovrebbe al-' —7" 

U'ando imn eodere all ) «tan- j bi»|)iire Io scroiiiln porte dello A Milano 

l•'1«>7z I F' 'uo il -re urlo no«to ; f-sordeado nani Con, -.j _ Non 

dte”o il g'.»'do I.-IIUI it-tee ce »>"> <>‘'1 d'ie «iiori attrezzi ■ ■ . ~ 

l/mdoia'-e.r con !a nn'-'Ur i (li> Portali dall'Aineriea dal C.T 


, mancdti oggi fdl AiciUi. 


.‘■nno 

nelìa 


4.5 e 43 

Dicevamo il trionfo 
I «'(gazza Italiana Lo 


di una 
avete 


I Obera eper uno 
Ro[in[Tifo ha con 


La cronaca tlì Argentina-Italiai 


(Continuazione dalla 3. pag.) 

copile Guidi, che commette 
però fallo .su Prilli. Batte lo 
stesso Prini, su PivateW, fer¬ 
mato dni di/cii.sori nrpentiiii. 

Come nel primo tempo, pii 
(tr^urri appaiono molto ag- 
grcssit’i nll'inizìo. Grattou 
'ancia Virgili, che però si 
trova in fuor; gioco. Ancora 
PivatelU all’attacco, che pos¬ 
sa a prilli, n Grattnn. .sulla 
de.stra a Muccinelli, che irn- 
vcrsa da fondo campo: Do- 
mingucz salva di pugno, re¬ 
cupera la palla PivatelU che 
.serve Frinì, ma Satisnnr met¬ 
te a lato 

4’: palla ancora a Prini, 
passaggio n Segato, a Virpilì. 
rrnrer.eoiie rer.so i| centro, 
dove SI trova Prim, ma Dei- 
ineiin intercetta, rilancia a 
Guidi che serve Grillo, a Yn- 
dica. a Grillo caricato fallo¬ 
samente da Prilli. Batte San- 
i-ntie. Viola caricato perde la 
polla. Yndiea tira fuori, men¬ 
tre Leafc f:. 7 ciiin i! fallo, \’’in- 
?n rf((iai:e n terra qualche 
istante, poi .si rimette in pie¬ 
di e ritorna al suo posto. 

Lunga fuga al 7’ di Virgiii, 
rhc però, anziché passare n 
Pi'-atrUi smarcato, tira mn~ 

’.nmcnte, .sciupando la palla. 

.Azione del magnifico Guidi. 
loncio in profondità, re.spiiigr 
Mngmni. Lonrio di Gratton 
a f Mucct ". a! centro ver.co 
Grò fon. mini Dellachn che 
mette a fondo campo. OttnrniGriidi roicpi' n. om . serve 


dica, che subito ne nppro/ilfa 
per servire Grillo: gran can¬ 
nonata, pcricolosis.siiiui, alfa 
di poro. Sullo scamiinto peri¬ 
colo, fliugnini dà a Segato, « 
Prilli, a Grattnn che però per¬ 
de la palla ad nprra di Guidi. 

Avnnza prn Mn.Tcliio, .scon¬ 
tro Segato-Conde con puni¬ 
zione a nostro danno. Balte 
Vairn, fortissimo, raso terra, 
rinvia Bernasenni. scambio 
PivatelU-MuccincUi-Piratelli. 
che perde lo palla. Poi, su 
azione di Frinì. Virgili feniii- 
iia a terra vnrientn da Di’llu 
olla. Virgili ha la Tinllo. .scar¬ 
ta Gimerier. tira, Dnmingiir: 
rinvia di pugno e GriUn sì 
porta avanti la .sfera ver.-,n la 
nostra area. 

.■\zioni rapidiysime re»} rn». 
(inni rorr.sciomcnt' di fron¬ 
te Questa prima parte della 
riprr.sa vede le riue .squadre 
Plorare ni umilierà )>iii aper¬ 
ta: Oliciie ì tlnsfrj rtoe non 
ririunciatio ad aitaccarr ogni 
volta che se ne prr.sciiti J'oc- 
ensinne. Avanza PivatelU n’ 
1.5' inncin n Prmi. Drllnclm 
mette a fondo cnni/JO, Batte 
Muccinelli il corner, rinria 
Gimenez. pa'ìn a Gratto", che 
.serre Muccinelli a sinistra. 
Gimenez mette a lato. .Mnr- 
ciiiei:; rimette qiia.'^r a'I'al- 
fczzn del calcio d'anaoìn, se'~ 
ve Prilli, che pero cn-iimett'' 
un fallo. .-Icionr .siumata. 

Traver oue n Pi fateli;. 


minuto: primo calcio d aiipo- 
lo p^r l'itnha. Batto Miuci- 
nrVii. Dellachn 101 ) 110 . 

la mediana argentina 

Guidi e Bencgas ricuciono 
’a tela dell’attacco argentino 
p lanciano i loro nominr. 
' mire gli o*;uTri Tefrocedo- 
no di nuovo in dife.sa. Batte 
Una punizione Voiro, sp:o- 


.5In.''ehio ette siippra lirrna 
senni, ma ivferi'imr taifn.sa 
Il enfi* Segato, pumzionr bat 
iuta da Dellachn. tiro jrunin- 
’e. (il fr.'.fa co.'pjiee Maschio, 
lotta fra Grillo r ChuippeiUi. 
palla a Comìe. Si 7 ,ito re 
spinge 

Ed ecco, ni JV'. >I t/n.i' ar¬ 
gentino. .-tiione Gratton-Pn- 
ri/. poi la palla va a Muccinr'- 
li che traversa, Pmu pero ra- 


vente, mischia nella nostra'Ira ut ritardo Contrattocio 
oreo. prim tenta la respinta nrgrntiito con Gri':o. V.» lica, 
di festa, internrne r h'ncca Macchio. Il cenlrara>i:i finta 
Viola. Sul rilancio, Gratton iveiiioon io Cninitpci'n, > vi- 
lancia a Pivatelh, preceduto ti Bernasconi e ii.lui.im a 
però da Gimenez * Domi»,- 'Corc.-e xr. n ,0 etto a < .vqne 
oucr E’ ora Mo.»chm che ha’"'*'»"' 

.’a palla, nella nostra 'caverna imm,rnh Imn.tc 

campo, intervento falloso d’ *ti ln .sinisira. 

Magnini. Batte Vairo, rinriol Officile dc'cri. vrr tn srr 
MaoniTti. palla a Virgili chrl''" '•''P"' -Veum tifo«i 

ri sposta sulla destra, serve j^'^tra ,10 «n fon p<' e f o»> b' 
Muccinelli ni centro, .■•cntfo n 'Vlteralmr"tr snmmrr 

fondo campo, traversone. r,„- ,7 * 7 *'“ eun s,„sf, 

Su un fallo di Gutd;. batte 
lo punizione Chiapperà, fug- 
ge Prini, palla a Viroiii, Gi 


menez mette a lato. Prini ri- 
n-ictte in giuoco, Virotli passa 
a Chiappelia. 0 Muccinelii. 
tiro parabo’ico pornfo dn Do- 
minguez. 12’: Magnini lascia 
Itoero momentanearr-ente Yu- 


n'tre Uit minuto Po; si ri¬ 
prende, con Virgiii eh'' iflii 
cm Pivatelh. caricato trrrgo 
'nrmtTìle Punii onc dal cen¬ 
tro efld’jTo. batte .Magnini. 
raccoglie Priui che indugia 
troppo in un fenfotiuo di 
dribling e perde la palta. 

Gli azzurri reagiscono mu¬ 
le al goal subito, sembrano 


aver per.so queltn do-se di 
cliinrma che si era vista nei 
primi venti minuti di gioco. 
E gli argentini, all'opposto, 
.sono lancintis.simi. vedendo 
la possibilità di vendicare la 
.sconfitta romana. 

Tentativo di « serrote 7> 

Calao di piiuiztouv al Jó’ 
per ritolta. Batte Magnini, 
palla a Muccinelli, ma su Pri¬ 
lli iiiferpirni’ Gimcne: r tor¬ 
na nllntfncco {'Argenfina. 
Maschio tira, ma non perico¬ 
losamente e Mola può parare 
con fncilitn. Sul riniùo. nunn- 
:a Groffoii e -serre Priin. che 
sbaglia il passaggio e dà la 
valla a Bciicgas. Questi ser¬ 
ve Coiidr. ma Gratton rovi- 
pr. .serve .MneeiiieJlj. \'niro 
entra con drciòitoir r mette 
a laro. Palla da MuccmeUt a 
Gratton... a Voiro; Maschio, 
riceviitn la jia'.’o. ocaicn. ser¬ 
re Conde, che lancia Hanso 
nc. ma Cercalo .sblocca In s'- 
n,azione. A’iioio tiro r’olrn 
ti.ssiino rii Conde. che esce a 
lato, mentre Viola era ir po 
.siztoiic tavorcrote. 

Sul rinvìo, azione ri? Prini, 
che pn.sjo n Virgili, d quale 
tira verso la porta, senza al 
cun risultato. Siamo ormai 
olla ii,ezz’ora: palla a Vairo. 
e Ma-cl ’-n. ?>rr» .''rr.s'j Yiid’cn 
che nieife a iato E di niio- 
10 la palla c ogf aroefli 
con Conde, liic Inncin Yiidieo. 

quale pa.s-sa n Grillo, car 
rato da Chnippelln. Putr.Z'.n 
III, pala do l'nTo a Bervi 
SiOin che iiitrrvteiic d- p'<- 
etile; e, rì'anC'o a Prin'. a P. 
catelli, che lira da lentan’i 
^baglioiidu ncrtan rute il ber 
■saplio. 

•Su.' rinv'.n. aiiinza Mascti o 
.'ile .smista a Gr-l’n. r tonn 
la palla a Maschio, Magnini 
tocca di mano. Batte Vairo '.a 

mi." •'(/*■. eo 'a III •'« 'a 

Guidi, [anco a Conrie, patin¬ 
ile (1 Mnsch'O. a Grillo, a Vn- 
,d'ca. Mngnini, per salvare^ 
! mette lU nuoom 
I Sini fi al .{.i . fdiffe ’’ l’f» 
ner Yiidice. tire alto, usci' 
'di Ori? c'd’ non traiteli 
! raeropPc .Mn ehio. prtssTfO' • 
1-7 SBi.sonr. che nmeit- a vi ■ 
‘eleo. qua r pr- r -n 
1 ri t-nirr" no n, od -;>de Po’ 
in np'i azzurri' rmy n di Sr- 
a nrnron^ 

e 0,1 fn « p- ., p-'v 
at'a>i:‘i. pas\T 1 '«I • 

''br dn n a P'r,, 

rora, rhr prosrone razione, 
ma Tiene anticipato da Vairo. 

Di ipinrn G'i'd' control'n 
la pnl'n. 'a nas.sa a Conde, che 
Viene i-'andato 0 onrube le¬ 
vate da Gratton. Massaggia¬ 
tore in campo, poi Conde si 
riprende, ed è Sansone che 
batte Io punizione. Palla spio¬ 
vente colpita da Chiappelia. 
a pivatelh, fallo sulVazzur- 


ro. Sulla punizione, lo .sfera 
è a Virgili, che lane,a n Mite- 
ciurlli- il quale, da una doz¬ 
zina di metri, a'za clemoro- 
'iai’icnir .sopra la trarersa 

Ancora V'irgrli in azione in 
questo rentaliro di ..serrate.. 
palla (I Prilli, a Gratton. o 
Prilli, clic Tiene però antici¬ 
pato dii Gimenez. Sul con¬ 
trattacco argentino. Cercato 
provoca nn altro corner. Sia¬ 
mo ni 40': batti' Snnuonr. 
spiovente bloccato da Viola. 
•Ancora torna ni!'attacco In 
Argeiifinn <nn Sansone, Con¬ 
de e Grillo, ma Segato rom¬ 
pe la trama .suda'Urrìcana r 
serre .Magnini. pa.ssangin in¬ 
tere! Unto dall' onmjiresentc 
Gnidi e poi do Dellacha. 

Beneqns lanca Conde, rr» j 
vescia,a su Maschio, perde itti 
palla Chiap/iella, la lircndej 
Grillo Cile serve Yiidica. lì 
qnaie snriia.s.sa Bermiscoi'f., 
che Pi ro rcciliicra r tio'lfc a 
terra l'arrer.sann .Incora 
Grillo rill'ntfacco. a ViKÌicn.i 
(I .AIn.sclllo. a Grillo rrni-er j 
sone e parala di Viola .-V 4.TÌ 
Graffo)? .’a?icia Muccinelli. ma 


\'niro mette a lato, R??»riie 
Pi?'nfellt, n M?iccinelii, n V?r- 
qili che cerca di farsi luce: 
if centravanti trarer.sa alto da 
fondo campo, mn la palla fi¬ 
li'.cr fuori 

Gratton rilancia Virgili, che 
viene liloccntn da Dellacha: 
da Dfllacha a Benegas. in¬ 
tercetta PiTufclii elle sCri'e 
Virgili, blocciifo per l'ennr.si- 
ma volta da Dellacha. Il tem¬ 
po sta per scadere. Berna- 
senni rinvia, palla a Prini. 
a Virgili, ma Cìmriivz proii- 
lameiite intcrvienr mentre 
Virgili rncftr « terra .S'<in,so-i 
ne, Pairzione baffuta da Gi- 
meiivz, iatrrrzntn di Chiap- 
pella. palla a Gratina, a Pi¬ 
va,c’.ìi, a .Muecinelii. che la 
perde. 

S'iiiiiii ormai in recupero. 

Ha la palio ancora Pivn- 
reiit. che serre sulla sinistra 
Prilli, d rii' tiro pero fiin.see 
ioniaaissiiun a tondo rampo 
.Azione di Virgili, preceduto 
dal portiere Doniinpiic;. e. ni 
4S‘. Ì.en)e fi.schia In /ine. men¬ 
tre lo siailio esplode in nn 
:<rln entii.siasino. 


maio. 

TI suo nlli'iininre Drrt, r 
l’alletintorc federale Bononci- 
?ii hanno rsprc.ssn In fiducia 
che li ptoeniip forfircvr possa 
raggi,inperc limili migliori. 
qiiamìn .sarà libero dagli impe¬ 
gni di .studio che attualmente 
(nell'imminenza degli esami di 
maturità) inftni.srono .sulle sue 
condizioni d, forma. 

l-'allenntorr federale ritiene]^ 
che, probabilmente. Bonainto j 
potrà raggiungere 1 m. 74 im-j 
I)o?ti romc miiiiiiio della spe-i 
ciahià per la partecipazione 
alle prossime Olimpiadi di' 
Melbourne 

Gian Mario Roi crarn, del- 
I' Ail'*’ ..ii’ifx- . /">( no' 

lare d prnnatn del salto in 
affo che Campauiier arem sta¬ 
bilito nel 1942 eoi, ni- 1.98. .4 «- 
che per Roveraro. il lindtc dei 
m, 1 99 è stato raggiunto alla 
prima prora. Successtranten- 
tr l'atleta ha tentato i vi. 2.01, 
rnn ha fallito tutti 1 tre salii. 

Durante la riunione, un di-j 
sereio risultalo è 'fato rapgtun- 
tr> da Bravi nel salto in lungo. 


< i.uanile-strt/ninc di atietiea va- 
(?u, ,ò [ -Trofeo Caduti 

^ I jUni\crsitai 1 ». tempi e distanze 

clic fanno ben .ispciarc. 


Gnocchi ron riue ottime pic- 
xlaz oni .«i è aggiudicato 1 lOf) 
e 200 metri; Taddia non ha 
avuto rivali nel martello, c 
Consolini .«1 è mantenuto sulla 
sua normale prestazione, indi¬ 
ce ancora una volta della bel¬ 
la forma che .sta atira ver.'andò 
Anche nelle stalTcttc non sono 
maiirati 1 buoni risultali 

Il dettaglio tecnico 


Luigi (S G GallaratesO 21 '5. 

Metri 5000. I) Pcrronc Fran- 
c'.se.a (Fiamme oro Padovai 
15 09"4. 

Lancio del disco 1) Consol'.n; 
Adolfo (G. S Pirelli) m .52.91. 
2» Giacoobe Alberto (Fiamme 
oro Padova) 48.1.5; 3) Lucchesi 
Antonio (Fiamme gialle Roma» 
metri 47.42 

Salto con l'n.siu; 1 ) Ballous 
Edmondo G. S Diana Piacenza 
metri 4.20. 2» Chie.'.'i Giul.o 
• Fiamme q:.ille Roma) lu 4. 


E' il momento di Pirie; 
3'43"7 sui 1500 metri 


Finale del martello' l> Tari- 
dia (CUS.A Pavii), motri 54.83 
Metri 400 ostacoli: l> .Mattel 
(Lav Terni) in 53'8 10; 2) Da-' 
neiluti (PianinK. gialle Roma ' j 

it/drl 100 finale- ji Gnocchi 1 .-VM.S^ERD.‘^^I. 2t — Nella 
«Gnllaratesei in 10 ". 5 /in. ) riumone di atletica -volta-i nel 

Mari 400 K Fos.'ati (SG {oomeriggio allo Stadio Olimpi- 
Comcnsei m 48'8/lf) (nuova,‘'o alla piescnz.n della Regitir. 
p;inulto stagionale). ! Giuliana, dei principe Bcrnar- 

/Metri 800 hniiìc 1( P.ttellijdo v delle prmcipc.= 'e Kire.if 
Luciano tSG. Pro Patria• l'3.5" e .M:<r 2 net, oltre a 30 600 .epr*- 
e 2 IO. I ’-itori. t’ingle.'e Gordon Pine 

.Metri 1500 finale: D Paini G ih.) offerto la migliore pre.'tn- 
Battista «.Atl. Marzolj) 4'06"4: ziono della aiornata vineerao 
.Metri 200 finale: l» Gnoechi'la g.ira dei 1 500 metri in 3'43'7 


IL PRIMATO MO NDIALE TORNA AGLI SPECIALIS TI FINLANDESI 

Nikkinen scaglia II giavellolto 
alla aislanta re c ord fl i m . 8 3,45 

Cri'aiifli l'isuitfiti iccnic’i nel cor.so dei c.*ainpionati amei'icani 


jiia^iNKi 24 — .\: fruo 
quarto rcDTarivo i; finlantic'e 
Eolnp Nikkinen Ha «/tabi’.ito c*r- 
R1 ti Kummois il primato mo;-.- 
tt'.ii'e Ue'. lancio Uet giaveltcuto 
co;) .\j 8,3 56 ne. corso di uno 
riunione Ci atletica organlzza- 
7.1 ;n occa'^ioTie dell inauevira- 
z.or.e Uri nuovo fitaUio tocu'.e 
N’.K-.;r.eiì il eai ciavelloito 
r^-ava 4 trra'iinii nui del pC'o 
cooie r>i 7.40. Il 'alto però era • rri»/» a'i eicnre dOii.i i «r.c: di 
nullo. I.e 'ricee"iTr prove so- m ,3 84 68 e 69 81), racgiur,- 

no state ivrrcr inferiori. ; eevn : ;i. 8.3.56 Po. eo;ilin.:*iin 

I .tnco.a ::i a.'re due iiriv’e 

II dettaglio tecnico • >e.:r :or: .-..i i.o’. '.«cavo 

j i’ht* in *9 o n* 8S 

Silm li) tiinco 1 Bravi Atn j. rp,.,ird oiUia.e prirege:;- 
!)ii i.XilrtH’.) Br,a) m 7.31. 2 h,).,ar;e:ie..i a..'*- e.ieoòo 

Cola'ore <iL;<allara)e.'r* m B.95;> Pi,i; ; .p He u thp 21 o.tietz.o 
3 G.and'.m (Propatria Milano) j ue..o «or.-o anno t,-c « .a;.- 
S.iito in allo 1 Roveraro! e.«;o b m 8t 75 
Gi.i ! M.ir.’o i.Mbeng.atie'C) in 1 \ ^ - i.e- r ■> ‘e-.-e 


ai campionati europei di due 
anni tn e ottavo alle Otinipladl 
di Hel-lnki del 195'2 


tsci ha viale» cesi 



Qualrhr t'aita nnillo l-oi retala anche grosse sodriisfationi a 
veniico. .lahalo sera, il Inrno del • guappetto » spagnolo Fred 
nostro Duilio Nella foto; Fred Gaiiana è a terra t l'arbitro 


gli sportivi italiani. Dopo l'ambliioao francese Ferree è difatti 
Gaiiana di farsi nmiUare dalla vetorità e dalla furberia del 
sta irandendo ) fatali 10". E’ finito il mito del * pugile-torero * 


Grandi risuRati 
ai campionati americani 

BAKERSFIELD, 24 — G* pn- 

Ju.) prov.i della sceo.ada ed uì- 
(•m.-i giornata dei carnpionati d: 
atlctin drll'A .A U e sta'o il sal- 
’o con r.isla che ha vi>lo la vit- 
lor;a di Bob Richard' eoa metri 
! 4 .572. d.7\.i:it: .1 Frcd Barnes c 
Do:. Br.igg v’..v's-.ficaf.' a par. 
'iicrTo con m 4.4» Seguo.-o altri 
li atleti co-, ni 4.28 
Nel.a Tinaie dvi 400 metri. Char¬ 
les JfnKms. rielc ,fore del ?;;<>- 
lo f'artc n ol’O for'e e ' ere il 
10 'n.i'.do lie’Jj coir.i eo-i largo 
'D.irgi.ne fino a: 3P9 metri Entra 
per j'r’mo nella diriHura d’arri 
\o. ma perde se:.s.b:lnier.?e ter* 
rt ,o hnehe .• .Td metri dal tr.i 
guardo e sorpassa'© da Tom 
JCourli.ey eh,- vinte co! tempo 
di 43"8 davanf; a Jenkins che 
sejma 46”6 

Come ncj 400 rreT-, -n cui Lou 
Jones e Jim Lea non vi hanno 
preso parte, nimcrosi forfait s 
registrano anche ni'i 200 metri, 
fr.a : quab ì p.ù clamorosi sono 
quel:- di Bobby Morron e Rod 
Richard Dopo aver assistiTo ad 
una sorpresa nella semifinale, 
con la el.mmar.one d: John Hai- 
nes. .'a fìnaje e stata vinta da 
Thar.e Baker dava-.?, a Andy 
Star.Beld ai qual; e stato acero- 
d-tato lo s-esso leinFO. e c Oc 
2D"6. terzo Theo Bush co ; ;o”9. 
quarto Ray Norton con 21"2 
Nella finale de) 200 rrct-; a 
ostacol: corsa in l.r.e.a dr.tia s: 
è ass.stito ad u-a lotta avv.n- 
cente tra Chain* Prati, dcicnto- 
re del i.iolo. e Rafer Jonhson. 
recordman rro-'dia'.e di dccath'on. 
. cu progress ve'.i’sr.tà soro 
sersaziona!: Pr.vt riesce a con 
servare .il filo d. lana ii-, pur 
m.n.mo v .v.*.t.vgg;o scgn.vrdo 22’8 
contro ( 22"9 di Joh'on 

.Kv.cora una volta .5rn:e So- 
well ha d7’o una d mostraziOne 
d; alta classe doni .«..v"do g'i 830 
"r.,'ir’ d.v; pr.r.c.p'.o alla fine in 
1 47 "b Dopo aver coperto ; pr;- 
m: 4(X) rr.etr: n ,52’ Sowcll ha 
orma: troppo var.taggo per ts- 
scre preoccupa-o d essere rag- 
g.unto r.el'a dir.'tura finale c 
v.rce perciò con relat.va faci¬ 
liti davanti a Cene Mavr.ard 
iV48'’2). a Mal 5V;thfieia (V48'4). 
Lou Spurr.er (I'43’4) 

Sorpresa invece nel lanc.o del 
g aveV.otto ir. cui .1 primat’.tta 
mondiale Sud Hcid c stato eìi- 
.minato r.on avendo raggiunto 
come lanc.o massimo che m 63 
La gara c stata v.nta da Cy 
Young con metri 75-578 davar.t- 
a Leo Long con m 72.02 e a Ben 
Gare.» con m. 70-80 
Ancor* una mezza sorpresa nei 
disco per la vittoria del giova¬ 
ne ROp Drummond con m. 54.95 
sul recordman del mondo. For- 
(i.-ìe Co-d e.n. che ha ’a.nclafo 
a m. 54 407. 


Dordoiii Gompione 
di “morotonino 
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MONTEC.ATINT. 24 — Cin.. 
ouantotto atleti di tutta l'alia 
hanno prc.=o parte a Montecs- 
lin; ai c'-mniofiato t.azion.i'.e n; 
inara'o-a ni nia.’-cia 



Di ..l'ii ha I 

g-v n -pa- 

-a \:t- 


t u'b 

■.O". I 


a ggiun 


L’ordine dì arrivo 

Il DOrdoni. dell* S S. Dia¬ 
na di Piacenza in 1.3S'4l": 
2) Panich, Atletica Cenai a. 
UFSI"; 3) Corsaro Giovan¬ 
ni. Fiamme Gialle Roma- 
LIPST’’; 41 MarchtseUa, C.5 
Fiamme Gialle Rama. In 
I.42’33’’; 5) Bomba Carlo 

G-S. \igili Urbani di Roma. 
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Lunedì 25 giugno 1956 


L’UNITA' DEL LUNEDI' 


INTELLIGENTE CORSA DEL PROMANINO,, CHE TORNA ALLA VITTORIA DOPO LA SASSARI-CACLIARI 

Fabbri batte in volata Manie e De Santi 
e trionfa nel XXX "Giro della Toscana,, 


INTERVISTE E IMPRESSIONI ALUJTADIO GOMONAIE 

AI vincitore i fiori 
di Ma risa Zoccfii 

Anzicliò (li staio a Kironzo somlirava 
(li ossT'io a Roma noi (|iiarliero Trionfalo . 


(Dal nostro eorrlspondenta) 

FIREXZK, 24 — Quoinìo 

.Tforisa Zorclii. In bella di Pra- 
tohno, ha cor^s-ponoto i ;ìori del 
sn-ce.'so a iVellot Fabbri, etnei- 
rode del XXX Giro della Tosca¬ 
na. quc'.it era ancora in preda 
dello choc della i/iota. Non ci 
crederà, era stupito. Fabbri, c 
t’-o»! 51 era re^o ancora conta 
di Cfuello che era .successo siil- 
’a pisl'i dello Stadio di Firea- 
acevu battuto in colata 
Manie c De Santi. Ma quando 
’a bella Marisa lo ha baciato 
e ritornalo in sp e sembrava 
quasi un altro 

Fra la calca della folla ima 
foce pi: ha prubito: Nello .'Ci 
(in cntnpioiii' Solo tu non c; 
credi ■ Fra la voce di un ro-i 
inano Ma senibrarano quasi 
flirt! romani, iiii:i .'•cmbrara di 
lroinr,5( nel ((uiirtiere Trioiipi- 
le e non allo stadio di Firenze 
Dopo tanta fai’ca et siamo av- 
ricniati < iih abbiamo mollo 

I iio.'n ( o)M)dimeiiii per la t)el- 

In vittoria. Fabbri ci ha rispo¬ 
sto: Ern .ili le'iipo clic ceica¬ 

so lina liella ;tllermazitini' Fi- 
nalnu'ote c ven'ita Non cicdc- 

o f;i fan'eja <'oii .Manie ni.a tut¬ 
to è .'fidato helie A s'olte Li 
fortini.i ó amica a volte no 
Qiiest'oaiii e toci'utcì a me 

Anvhr. Matite appariva sod- 
d'-slntto: i! secondo posto die¬ 
tro Fabbn non v da ijeifar via 
! poi questa corsa ha confer¬ 
mato il suo nrftmo stato rit for¬ 
ma. Pereto (inaialo (ih abbiamo 
chiesto che cosa pcn.suise. ci ha 
detto- -E' lei.i coi‘f=a data, il 
n'’o della To.scana Lo donian- 
J.i .al mn. amico De Santi, che 
tln da '-tamam' non volesa .-n- 
rerne «ai faio mi 'limilo nc:- 
cor.'o Sono contento lo .stes¬ 
so anche se ho iu’tito la po.s'si- 
biUtà di \ r.ieevc . 

Tra In holpin che .si era sci: 
renata dopo rarrivn dei pruni 
mise.amo a farcì lorpo e a par- 
Irrr con De Sant’: Sc"iva 

qucs’o - ha detto il portacolori 
dell'ICNlS -~ è tnai po.-'sibilc 
eh" i to-c;ini debbano Sempre 
meSliere <iei pereoisi con delle 
.-•alito chi' non tìni-cono mai? 

II Pa.sso della Con.-nma è .stato 
iin c.also’io. non solo per la 
daie//;i del peico-so ma por lo 
.-‘rrt'o cor-idoio ohe la folla 
ci h;i la.srtnio Un terzo posto 
comiitiqiie non è da buttai 
\ ’a 

.'Ine/ic il Presidente dell'l'VI. 
cav Farina e il vicepresidente 
Sala .sono stati d'accordo nel 
dire che il Giro della Toscana 
e stala lina corsa avvincente e 
piena di imprevisti «Giusto il 
risiilTato delia Rara — ha detto 
Sria — anche .«e Padovan c Do! 


Hio, autori rii una spettacolosa 
(uRii protrattasi per oltie cen¬ 
to chilometri, meritavano di 
piu •• 

Insoddisfatti invece t Itjort 
del piccolo lianucci- Il bciiia- 
tiiiiio di " Papà .^lazzonl « e sta¬ 
to colto, al moiiicnlo cruciale 
dvlìii para, da vomito a vaitsii 
di una catiifii dipesiionc Co- 



5I;\ULE è rimasto saddisf-atto 

miiiupie niei.-'.p di ovure: Vocca- 
swnr ])er rifarsi terrà certa 
mente. 

Per finire un ringraziamento 
particolare alla polizia stradale 
che CI ha permesso di .--egnìre 
le fasi della corsa, quando tut¬ 
to sembrava perduto a causa 
dt'lìii folla (circa 200 mila per 
•soiic erano ns.sicpnte Itinpo 
tornanti della Consumai, delle 
m.tcchine e dei motorir.^. eh 
.si .sono infiltrati nella carovana 
al seijiiilo 

GIORGIO .SGHERRI 


Il punto culinùiante della corsa è stato sulla Coa.sunia dove è finila la /iigo di Padovaa r Del 
Rio ed è cominciata rpiella del terzetto fiiunto a Firenze con olirr un minuto di nmtafifiio 


I 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 24. — E’ venuto a 
Firenze alla chetichell.i qa.isi 
allo scadeie del tempo aliai 
maniera di colmo che \ensono 
iscritti ncirclcnco dei parten¬ 
ti per far mimeio: o di quei 
cornelou che pieiidono il «via» 
per daie manforte ,iil uno che 
i più riteiiRono piu ciaiuie di 
lui parliamo di Nello Fabbri 
del vincitore della HO edizume 
del Gii'o th Tosc.'in.i II ì;;o\ i- 
ne atleta della * Legnano • 'lil¬ 
là pista in lennisollite dello 
Stadio Comunale di Fiven/e ha 
vinto hriK'iamio una ruota 
d’oro della volata Cleto Manie 
il CUI nome tiuaiido --i è -apulo 
che era in fuga col « rom.u'.i- 
no » c con De Santi ci.i sulla 
bocca di tutti. Ma Nello F.ibhn 
oggi è par.so r.-itlcla che ave¬ 
vamo imparato a cunosi.-ete da 
tempo; elegante, agile, fie-co. 
Ha vinto rii nii.sur.i ma ha vin¬ 
to magnitìcamente. Il 
(il F’avcsi aveva impalato l.v 
lezione a memoria; sapeva co¬ 
me del ie>to .sapevano tutti «he 
la cor.Mi SI .sarchile doci-,i -lillà 
Consuma ed ha giocalo !>• -ua 
calta la-su sui lO.IK metri di 

dtez/.i d.iii.i 1 duecenti.lite 

chilomctii di gai.i u-ainlu hi 
tattica migliore; cuntiollo 
stretto degli -calatori ed o-.iic 




1) 


l'.XMHHI NELLO (l.cKii.uioi clic (UinttU- l ftai Km. In 
ore 4 e H'J* .lU.» media di km. Hl.Itia; 4) .Muiilc ('Irlo ('lorp.nlai 
a mezza macchina; .1) Ile .’s.uiii (luiiis Wvrese) .i ruol.i; 
4) Raronl .M.rrin (.\lvra Fuclisl .i Ft.t''; .M Ilartotorri X.ilde- 
m.iro (l.rRiiaiio) s.l ; fi) Ileir.Xgal.i (Torpado) s.l-i D .Min.irili 
(Leo l'IOrnilonO s. t.i 8) (irassi a H’ili"; !>) .Xtartiiii si.: IO) l*ei- 
tiiiali; ID Uarozzl; l'I) ’/.imtioni: )’>) l'Uaiia. Seguono sii .iliri 
in tempo massimo. 


K drivi.•. .Mi'i.. 


De 


tra lo -Inpoie delle 20(( mil.i 
jverMvne che -i cr.uu) arrampi- 
c.ite c tii ogni nu'.'/o -ull.i vet- 
l.i del (ir,in l’remio della mon¬ 
tagna per \edeic gli atleti coni-; 
battole un.i tueve m.i \ nvlent i 
b.ittagli.i. 

I..I inonlagiia ha sc.in \ olit. ' 

I .ig.iz/o j 1 ut t. • ha tarpato le ali .i l’.i- 
dov.vn e Del Rnv in Fug.i d.i | 

pe/.'.ito le' *' 
g.indie al in.'ignuico Gi.i-c pii-i “ 
ino .1 hinciai'i sei-u rinineii- 
n.it.i limile (ha vinto il Gian' 
l’iemm dell.i numiagn.i) la-' 
-ciatido libera nel Imo -tupili-, 
do volo \er-o hi \ltlmia i tte 
.vileti più intelligenti i tie 
no .'.vuot.iti dal lungo li.in 


scalemi im.i bagarre autori 
Monti, It.iioni, tìlU't’, Toi;n.u- 
cini. Grassi e altri. E' un ton- 
t.mio t 1.1 e mi'll.i di" lini-c.' 
.dl'mi/'o ilcll.i puma .it'.iinpi- 
c.ita; A Hiiiherino V.il d'F.Ua 
Fallivi:. Gi.aiiiieschi, Kaioni e 
Geiv.i.oni d.iniio il pi imo -crio 
. \ Imidtv ». l.’mxM .i/imie F.th- 
bii e c. e piematiii.i e -e ne 
leiidoni) coi'to gli -te-si .uitmi 
thè dopi» una ticntuii d* hin. 
.1 l'nunci.ino. 

La coi-.v ti.ui-it.i -ul S.in C.i- 
-ci.inii che e -operato dd 
m 1 compat¬ 
to Nella di-ce-a vcr-o Fiieiize 
d i-.i-''t”!ii".tgg'.o* -c.ipp.uiiv 
I*.<(ii> \ an e Del Rio. li Imo .fu¬ 
ga picmio . iiniia -oit.inio -lil¬ 
le i.inipe deh.i lon-iima. U le- 
-Io e -l.lt.i dello !.i cm -.1 -i e 
i.ii;.! li--u '1 1 I l'ii’u^i.i-iuo di 
o'.tie 2iUI n\ l.i jivi-oive 

(ilDRGID .NIKI 


Il Brasile e il Messico 
ai Giro Ciclistico d'Europa 


il (ulto per tutto in quei (pi.i-' 11 .ni • 
lanta km che .-cjiarano rmi- Santi 

zto della -alil.v del tiagu.vvdo Sull.» pv-ta F.iboi' n.'-v jiale- 
Cl è lUl'cito imi'oiiciido-! ai va d.aic .l'-ivluta i.en'e l.i i>ie-, 

jm’i (erti .\d cseniDUi: a R.iiiilc- ceden/.i .d veneto i\ icivile''‘‘ " 

ci e a .Monti ed agli -cal.itm i ' l'ci dut<> .'gni -tvci.n:-,. .1 vn 
che dolio un tciiidule tentati- tmia .Se iue--o ite;, io 
vo di .itlaeco .-vviio -conijv.ir-i * u'a'’d'‘■ Mante -uli.i -vii unii 

e De S.inti m tei/.i po-i/imie.I 
Neh.i diiitturii dv .i i.vo. Maii-t 
.'e h.i icilt.ito .il -i.iv dc.iii' id 
• 1 mn.iniiio • . le Ih. lue-'.i j 
tuU 1 m.v non v’e iiu-cro l’i-i , 

Xel.o p.u il li.i. 'O Iella M.l.'- 
/.uili,. i timi de! -ui-ce--o. lo 
eiouio di Ihiit.d' ei •! I omt>! I- 
e ii'i : lo di K.n '.'1 > I I l’iitnlo'' 

\blu.iino p.vilat • ri -luggit.ii 

olile tento km tia -pe/.'.ito le' ••"gli altri m.i jvrt, i-i,.iiie me-j 

IO P.idovan e De. it o nn'r.-j 
tona un ehvgnv grò--,, m-i Fug-' 
gli: nell.» di-i e-,i di .S (’.i-eia- 
no hanno tiov.no vii linei 
vt'i'O 1.1 com)Ul-t.i li nlimeii)- 
-1 1’..vgu.irdi .1 prein o 1 

I (filati.lo {(ait.ili -1 .icioito, 

'che Del Rio ei.i ton Ihulov.in 
Il fug.t h.t dello; • V.u gu.id,)- 

, ---- — , — — — ■ . — i ■' ii.ii 1 uii bel gru//o!o p.u -e..* 

, .\ncfie i'adivv.in (|U’indo .iiritu- 

SORPRESA IERI SERA A VILLA GLORI /'o deii.i con-um.i in. leni.it... 

I l'im)>ie-.i ita .'•olo N.i;i te rha , 

(f.ttla: l-’.i/H'ii/a ! ti.i vi.ito c.do-' 
j le alla corsa. 

j Poi Grassi e De .S.'nii i|ii.in¬ 
do siili.» eon-um.i -olio -i'.ut ,111 
[vedendo i favolili gin di loiiol 
I lianno aliuiiRiito e sono limasti | 

|.soli sembr.Tva fatta ina F.iblvn 
|c .Manie .die loro -p.illi' .• .«n- 
f (VI.IttUlto .1 Uviti in-ipiit.i -mio, 
al momento giti-to t* ì 


I 


V 

!.. 

(>.' 


Air americano Winter Park 
il “Premio degli Archi,, 


’MDGi ?I I.' Fi.u'i.,- 

•11 .'.e i-*’. 1 ' .ii'l R; i-ili I' 
Mi'-'i-o 'n,v'..ii.' ;.i'‘o p- 

1.11- '.,1 lo .V , 1 * .-..vm- pi.- 

Cì : • o , I. -1 u o d P.u ivp.i 
u..i'tr.i’i;: (.1 ;’i.f .(icnde.'i'i 

. oi'n 'ioti» ,11-,'.dei .i 
t! .,. lù .go’.v vv;v—mvo 



La vitlorios.i i’»).»).» ili .\LI.LO EhAitlUd iicll.i pisi.» dello .St.i<|fo fiorentino iti trniiinc del 
Gir»» ilell.i T»>sc.in.i. Il riiiii.i no siiper.s ili mi-ur.i .XI.M'LK mentre DF'^ .S.ANTl è terzo 

nelt.unente distan/i.ito (Tdvfoto a » l'Unità •) 


SULLA PISTA MAGICA DEL « VIGORELLI » IL GIOVANE CA MPIONE FRANCESE 

Oggi Anquetil attacca di nuovo 
il record dell'ora di Fausto Coppi 


Ciiovcfli piossiiHo il l^orhy del 1 lotto 


Moir.rv giovedì luo.-.-imo il 
De:'by It<i..,i:i<a del Trotto rin¬ 
via laureare il miglùir piilcriro 
rii tre anni. 5: sojio inmn.sill- 
c.'iti i convegni di .rito ur.i'ic.s- 
.-c tecnico a Vii.a Glm"! 

Ieri iVi.i eiM di .-ceini il nii- 
iionario Pri'inu) degl; .Vretù m I 
quale t i.ivon de', piono.-tico 
erano divisi ti.i Zibe.uno. 
Oblio V l'amerk'.ino Wintoi 
Park .-V ('onti fa”i pelo iiej- 
5iino dogli indicati dalla car'a 
è gniiiio primo •' l.i vittori.i 
gr.izic ad uno -trum .uid.i- 
monio di cois.i. c andata ..Uo 
.imericano 'l'h.vme che <'t.i -taù 
‘r.'irctir.i'ii 

.•\i via Thyiiiv aiui.i'. <1 .d co- 
in.indo con ai fniuchi Mn-tr.i 
»• .seguito da Dainiato. Dougl i.- 
ed Oblio nmiitre Zibellino ri- 
niaiiev ,i al l.irgo Nulla di imi- 
'•alo per un giro iKvi a.la curv.' 
del.e .-cudrr:»' Zibellino e.vr- 
pre.'uleva Oblio che in.ircav.i 
una leggera iw'tura e fi javr- 
t..v,i ai fi.itichi di 'l'hyme mon- 
t;e Mi.stral cominciava a eveie- 
lo .\i .seicontt) fin.ih Wintor 
Park corca', a di sfihire il 
•gl appo ma Oblio in lìevo di- 
.'COfa lo faci'vn o.splodore iti 
una rottur.i rovinos-i vive lo 


BRIllANTE SUCCESSO DI UN BIANCOAZZURRO NERA I COPPA TRAN) 


Fieramontl vince allo sprint 
nna comftallnla Bonia-Cas sino 

Emìliozzi conquista il secondo posto - Forti distacchi degli altri concorrenti 


TOTIP VINCENTE 


I. COILSA 




>. CORSA 


1-2 


3. CORSA 


l-N 


I. CORSA 


.-V CORSA 


g-\ 


0. CORSA -’-l 

Il uiowtcpreml è »h lire 
T3.I!I3.102. 

Ai 1« .12» lire M'.l'J.HlC.; 
.li (Il . lire l'O-lS!'; .li 

<1»» lire 11.212. 


iue"«'v.i Inoli cor.'.i S.j..Uiti 
ni,4 v'urvu rtUclK' Ob.io r,):i.pc 
va nei tentativo di ivort.ir.-i 
.sui primi c in rotta di arrivo 


l'hyme c.nitroliava age\i>.nio:i 
te Zibt'lìuio rho .«i f.ictn.t fU- 
jver.iFe .uriiperiio .iitvli. vi.. 
l)aI;uato vile compiist i'. .v l.v 
pin/LXa d'onore 

Ecco i rifiilt.iti; prima eorsi. 
1* .•\.s.'»ol). 2> Ho.-oigd.vn»'. .'t 

D.-u-u Tm \' 22. P l'v IT 2,i. 
.(•V 3,'h feconda corsa- l • II;.; 
voy; 2i Qi.,nn£iura, Tot V 27. 
P 23 .31. .\cc 82. t‘’rcii vor.sa; 
I* Se.'it.oi.v. 2» A'c.sin.i. 'lofi- 
li/z.i'ore \' 22. 1’ 13 l'v .\e 

v.vpp*..'.! 3,1. quarta torsi:. )> 

XriaiHiva. 2* Clar/..» Tot Hii 
I’ 2.3 30. .'Xvv II'ì. 'inintii ror- 
i. 1* Tiivine. 2’ D.'.hm.'o 

l.v V 'il.'P 38 7.3. Acc rida 
.sr.sfo (Ur.sn )' Manmu'.v. 2* 
Gondor Tot V 424. P 77 1». 
.•\ec 21Ù. .scilinui cor.sfi 1» i’. 


I u-citi al inmnenliv giti-ln e it I 
i hanno naecuitlati. Gras-i nel-1 
I i.i fa-e conclii-iv.i fi.» avtit(v imi 
Igiia-to nieecanif.v. i .>hiii> di'lhi j 
-leriumi. Ili tf-i.i pmiiii .» iivn- 
(teiuLer-i la vittm-..! -.uni run.i- 
l-ti soltanto m tu- F.‘ -tato il 
j momento |)iù eniu/imianfe del- 
I hi (-(vr-a ■ il ni(»m(-.>>’,i <l<.i eoi. 

IVI di -cen.» ni'lta fm.tle. di 
quelli che lasci.ut i ■>! tialo -(v- 
-pc'O tino aU'iiltinio 

Una parola a iv irte hi e-igo 
i.M.irtini; forti'-inni lu'l limile 
avi ebbi' fivniilo nmi |vi oTialule 
'uipio-ii -e il (.iririviii s|)cr/a. 
tosi jvrr boti tr'' vo'ic n'Vn bv 
•ives-e tradito 

Ed ecco altri (cnm lii ckv- 
niK'.i. Si )).art«- ri.» Firen/e con 
elica dieci nvmvi di iit.iid.i' 
li giuppo .sembra allront.irc l.» 
liltuna iv.iite (Iella gar.i: gli 
Uutnini dell.i cm-.v )veti.il,in'v j 
venti» .» len.i inenDc il » on-^ 
tachiloriiel ) • s.'i/IeiJ i fi.» > 4.7 ed; 
I .7(1 or.iri In bn-ve 1.» t.tbcìhi. 
oi.iri.i ha lecuper.vio ’l nt.iido) 
dell.» parU'ii/.». .Siatt.im» Dell 
Rio. l’iiiin.i. F.ivcii». Toinlvm. 
\'an Bieenen. e Voorlmg L.ij 
-tradii e toituos.» civine nn tr.tl-» 
c.o ed e ''.'.biaci i.it.i per ciie.»! 
80 chilometri poi <i .arncclnsce [ 
di eibbosUn -pez/n gambe; l.a', 
sit»,T/ione no'i muta tino ;i C.i-( 
stei Fiorentine dove > fuggi¬ 
tivi vengom» rijvres. nienlr<> -i . 


Dili ciiilonu'l 11 conipiiiiì 

l‘)4J (liil ( imipioiii.s.siino ; - 


(li) D(‘suT;mjì(‘ nel ISU3 ai 43,798 realizzcFii nel 
.Viiclic l.oiiisoi) Boljci ha fallilo il tentativo 


.M1L.\.\0. - .A dmtnii- 

~n il', poco pili di otto mv.si 
Jaciliivs .liitinvtil tento di 
nuovo In " iiiiindv voiiqni- 
.sfii lì record dvll'ora vhv 
Fausto (’oiipt di-liviii’ (Ini 
7 nnrvmhrv P.>-ÌJ 

Dal IS'.l.! al P.I4.’ il re¬ 
cord del itiDiiiiii dvirorii ha 
nciito Ih dviviiìoTì i 
(ini-nti. 

IHU.ì. De.-tjroiijn'. iiliio- 
iiii-lri .h>..'i’2.i. tSltf- Diiboi.s. 
:ts.2'j0. ISil7: Vau Den Epu¬ 
ri»' .3!).241). ISbS Hiimillon. 
HI.7HI. P.Hdi: Petii-lireton. 
■il nil. Pll)7- li'-iihvi. 41 »• 
F(j(t. 42.122: nn:!. 
Weivc 42,.;/h;; l'.lDi- lirrtlivf. 
42 71 1: Pli:t /:(»(). 4.>..'»2.i; 
/')/..•• Hvrth't. 4:1.77:7: llU4: 
F.'Ht 44.'JI7: P.t't2- Arvhiim- 
Imml l}..',r,4. P.FCt: Rivlinrd. 
44.777. J');;.7- Olmo. 4.7.017: 
P.ildi: Kivhnrd. 4.7.22,7: 11*27 : 
Sbint;. 4.7.4,S.'i; Pi'.iJ : .-Vr- 

ehnmhniid. 4.>.7lt7: 1042: 

Coppi. 1.7.7'IS 

Fra qli nth-ri vhv hanno 



l.i si'cunii.i volt.» il ruiH'iullu proiligii» fruni-ese ten¬ 
di l>.i(t»'re i) record drll’iir.» che resi.sie d.il I')I2: 
lo scorso anno il suo (entativiv (all» 


(Da I nostro inviato spaciaia) 


IV o: I kJiv.-; guidato da PlfCagh.'vi 
ilias-.i a 47” dai primi. A F-US-' 
C.ASSINO. 24 — L'dttg.-ajg; ('Km 92 dalla partenza) ;1 

"iallo nunb!.,<i I jv'..t 4 .no 'fi tc-ta v.', rCpt-in^cn-, 

i.'C; dintor.n; di Caes ivo e -eia- ! ,(>.-! o 4=1 riduce cinque tir.;- ; 

'h fina.mente p.'Cm.ata (or. Ita c:oo a Lconard.. Ficiamort; 
quc.-!a I Coppa T. rm.. che ha j De Giudici. Maggini. Emiliozz: ' 
'ritenuto r.fUltat. vc.-.iir.entc 


De Santis su « Ducati » 
vincitore a Modena 


( u; 

! •• 
.i"! 


•ha. 2' Oiiver. 3' Bo lonu.i 
• 7.7 P 21 2.3 22 .'X'.'c 228 

( va vnr.Mi 1* R. i. 2' 7* 


l'Ufing'.iici . tanto fitto . .i-pot- 

•o O. gaUlZZatiVO che filic.lo 

..:g.-)n.rti-0 

i: tr.isviato ben ftuaiato ì:.> 
me- 5 <-, li- l’jvc gl; •uomini d- 
pértisoiare valore de; qua.: : 
più br.iv; -ono r.ì.i’.tat. F.e- 
•. 0 mor.l 1 e Emiliozz. t'.u-,!*.; r.d 
".rrivsr" i.t. un nomvole v a;i- 
•v.ìggio a! traguardo di C-vf-;- 
r.o La ioro «zir ne v c. amenie 
inatminca è ricuitaf» -ia un 
ra'atie accoppiamento l;.. .r.- 

•eilicer.z.i c forza. Basti pcn- 
-a-e all’, loro f'JCa opeia- 
n nei momento piu adatto c.ne 
ha perme-«o loro di aver ra- 
z or.e ò: .irmin: .tella forza d: 
Mazg.n. e Paolctti. Ur.a -pie ì- 
iitda gara hanno poi condotto, 
oltre ; t-u. citati Magg n. e 
r De Giuri.c con Conti, P:- 
-cagi;a. Moiucc; e Trapé. Effi 
I^or.o u" 
f rn?t c^^7to crJì co-.^ 

Paole:!;. : laziali Cola j.-ittist»’ 
.le rc^i-tere 
L-s^cr -io e p'.;.' 

'a .-le. .iu-c n; g.;o. p.i.zz..- 
Eri ora -.mo alla eie 




-■fft 


MODE.NA, 24 --li Trofeo 
Gnirlandin.» d; niotocicli'r.vo. 
.Seguono a 3-7 ' Barbar''s'a. \c. j categicia • c.idetti ». orcumzz.i- 
; oggi o AL.rcotuiil A 4(1' Co-! ••' dai AloU* C;nb T ISP Da 
i.i.n.itli'ta o Paolo!?:, pò- qij-n-. ••'ul<> ìjigo -uicf'-c .■:g,.n:z- 
lU ; crvrririor: 1! -olito jetnico 

t.v trani.t.i : cgoi.irmo-'.'e ..rii 
.■\!at: : o a Fro-inoro nie.ni.e: 

.! di't.'co do: i> il diretti info-. 
guitor; (Paoietti, ^.larco’uh: e, 

Cf-.-.o-dtif Irti V .1 ,»ame..trt:c,lo ' 

t ggt-rrr.o'.!e o--.'hind'» -u 
nut'. Var'C frazioni d: vnrri 

'Ozur.; o jKv; i-'in ci;'ì!..c;ght 

o rr...gg.or' .-Vi 


Tressider batte Ogna 
in pista a Copenaghen 

•24 — 


r. 


t'Orr.NAfJHEN. 

.;.n.rum.‘- rii! miinri'. d v eioc- 

t'i. i'f.i...-ii » (ji.i'i line Ogiiiv. *- 
-'atti 0 itUil.» ij.d.'ai.'t ral;..iir» 
.Ti'liii Tre'-uid': 'lei;., f'iidic 
' iii*i (ir.in Prom.iv il.". r)..Oit;tr.t, 
.m- .\j m'r/d c (;a--ificalo 

...iriii (riic! * .'ii'i Pc- 


-('V.I, 

ma V 
nci’.e 


Ve!.. 

p i-’o 1." n.T.'cr.'TU’ano Napo.: -u 'yaj.ro 
» Corrnliv • uiiri medi.» .ri; c’ru-i tpri': 
l'imoìr; hD.O-tfi Noli.) catogiv- 
ri,4 l'I" cc !;. vittorii and.iv., j 
a Vittorio Srorz.'i dei M C. (' <- 
! tanzaro -u « Duc iti - a...i rne- 
■riia di kn> 94.280 

.Voi!.» ( !..'•( 127 r.- De .s mi- i DIEKIRCH. 24. — L lu-.c-m- 

.V;. o !j j , , Dijc. f • \ nr.'V.i alia burg'ne-e Cliariio Gaui ha v.n- 

ic. fuggitivi -""Dnjj ! lUO.362 ed infine jt > oggi ’..i -ecor.cia tanna del 


A Gaut ia seconda tappa 
dei Giro dei Lussemburgo 


be.J.- «icu.'ezza .ntre. g.ira. 

retrovie Morucc. o Pi-J vittorta anriav .i 

■ su -M'V rea../z.i'. 


-I -gi..i lorcar.o di scuo’tr" 
loro meno rombattivi eompa- 
gni. S'jpbiata Isola noi T.ir; <■ 
n-c, ;~ .Tne'’.'’o .( So; , 

un r.,'ing:ui.gimo-'o f- P. 
Ict*:. CoIabaD-rt ( o ;. c t;,"..' 
d; !c.«ta Ses'jo'io , rv Vf.. - 
.ofj'.;; o 2'4'V' u-' r.lt.o ;. ; .- 
pèr-i t.eijP'^' sou Neregg. P.-'.vig:..>. 

C'')nt:. T. npc A 20 km d-'i'- 
; arrivo Emiliozzi. Fieramon*'. 
all'az.or.e .r. ' ^^agg.n; e Paoietli forzino '.a 
iem.prc org-5-1 co'^icchè Leon.»rd;. 

Coia'cstl.fta e De G.udic; 

'.oro terreno I/attuale qu. r- 
tetto trnr.fita compatto ad A'i- 


Je 17.7 cc. 

E'..non. c 
I is n.eiiii 


la j Giro ciclistico del Lus-emfaur- 
Lus-emburgo-Diekierch 


1 


km. 99.783. 


go 
di ! (il 
i r. ' 


20 ?, 

-■-jp 


km J.n 8.3.V.72'. G-aul è 
tn te-ta a'.Ia cla-'ifica 


me con- 

staccano 


Partenz.-. tego'.aro sta’-'cr <■' r>erò 
comm. T-uiiio Tran. I! £ 5 upr'Ci j- C -s.nn 
io; corridori, preserie ciò-' sucee--<:vamen;c 

m andatura lungo '.\\PF-‘ Ari,Pso;t::. Kmdiozz; 'Fie.-a- 
.Mb.ano. p-int'O trczu-vido 10 - 10 - 107.11 r.m.-.ngo'.o quinri. -oi; 

•n test.. MjrZ'i..o,'‘d .-em, n-Jo e d; b-uon acc.->-rio 


jante, pw-a 


D, 


C I s. g 
1 iir.ZZ 


7 -, C.iss;~.(^i. drcro Vjy.;. 

inrirore del primo gi- 
71 -.... —■•.-'.r, rt'...- citta i.“ 4, vm-.e 
.se. o-.rio j:ro superato .n >■<>. 
ri.i Ficramor.ti. iaiiro .• —■ 
.-re.toro 

rr.ANCO CONSIGLIO 


fCguito 0 

De Giuri:.;. I; g.uppo frc'.:e 
sc«g’..o-at.» S. fur-crn Genzi 
ro e Veh'etr: e s: f. aw ; 

-.i .Ar'.c-.i tkr.t 45 dalia i 
tenza» dove p.a-'.ano p.-.m;' 

Leor.srri; e De G.’jri.-. -eg-g t I 
a ver.', m.et-; d- un firjpjx'i' 

•il corr;ior; tra cj; Em;!:o7z; ' 

Fortir... Leon, e Paoiett. Co-; 

.-eeto iic'ce d’.>taf.'o non tar -1 1 . Eiem.ont) Vinheno (S.S ui- 
•ia .ari C'-r.e colmato c. a! bt-izio) che compie I Zoo km. del per- 
à tran-.T.-.r.o perìe®»^*** "fé 5,40’. alla media d) 

ta ri; corr'ri 4 'v ^I.TBOi 2. Emillozzl Alberto 

' ’ • • * ... Sj>ertira 


I 


L*ordìne d’arrivo 


An-iijr... 
c?f'K ;; 


F-rr ..-1 


\ :q 

gutdatt ria 
i.ozzi e De 
i 39'' Far.z. a.s.o .n. ee.mp.-e ze 
ncrosc' Tnapé e Marcotu'.h. 
mentre, un altro folto botto 


'.Vii 


Poma» M mezza 


Fte-artontt. »-••"-Jniarrhina; 3. Paoletli Enrico (Be. 
G'.uriic. iri'f g'jo.^o Preneste) a V; I. Colabat- 

'ilsta Vittorio (S.S Lazio); 5. De 
Jr.ludlcl .Vlfredo (S.S. I.azioi < 
rii ' Conti Noè (Benotto Prene*te) 


C 


I.’.VTiTViTA’ r,Ai,r,isrn:.\ iviìijj: i ili*: i» s. i*. 


2 


Assegnalo per sorteggio il titolo Italiano 
al rag azzi del Gruppo sportivo Po rinale 

! .«I ( ()i>|)i'r<iliv <1 .'^thslfsJt’ .si cliLs.silicD al secondo posio seiiiiila dal C-H.\l, Badatdii 


(Dal nostro corrisponctente | 


I .nai 

risi' 


LIVORNI» 2J 

V'ri’r. ilvjrnn»4- 
■ ..nij):'iiiat<4 it.4!:.4 
•(g4l-I,4 t.4g,j/zi. .vii..'. 

't,TÌi.. d. I.ivor:.'». .li!.! pi»' 
z.< un put«n!:i .> («.'.t. cri 


li. 

•vgvl-x 
bariviti 
t» 4{ri 


1-, 


ili nvi.ncl:r..4 fi.-. -ur-,.(|ii;'ibr;'i 
i-.in .ai.4 :•. .41 ..4 il.il-tr» -qM<»ri: 

t» -1 I* \4*)f,'4l.4 4 ),ili.4 p,4 I - J, (1; 

tir'il>)i'> Sjv.r'.vi. I’4.r-iijt.4 


Inriiiiriu.iminte ’.,t aggiurii- 
c../li',iU» <li liti titf.ii Ii.izliilia Ir 
*• n’I.ii'a ri»>i iili-ri- (i.TÌl.i -orlc. »• t ■>- 

ib .,.1 I ) I' l;i-( ’.i (j;i (,(.■ rit>-ii)|.- 

' «-ICC Tilt! iv in i.dii 5 »u-'i;tnv>> 
..I >.;jc-!.iliicli!c IW.'I ni i.rio-cf-rc 
’■;*-» 111 - [>'•; q'i.iii'i. qiic'tc fui.rii 

’ n - .riiiii.ii'41 'i'4ii4>-f r.i'.i un ititi. 

I, ferzi' (i.t !(■ ipint- 

-l C-C UV ioti . 1 . Ill'.l 
fC.-l'flZ.l 1,1 -1 c pu- 

(• .III* -la. ,» tuli.» 
CI. ( itr.jiiiuv; 


4 • ' 


mille di Livivrrvo. » !»*' -, cg-fainrc rie ' ci. < itr.jiuuv; lill.i- 
gi'i'ìiral't ri titolo il ( anij.ioi.i-Ji.T -.jiiarirn mii.'iHc c 

i'i*,ri :i ■ l'fli.t 1 i'.n»'.:v.i*.>n.> iljlrif.it': -• -• <1 .v. --f fare un 

eri a! tern.mi* 'ii una 4 , 0 !;?.,a* -••n.' U*; i>. ogi.iic'rriic 

,ii...i:.,ta ’i.» : jv.itu.ri' 4 ri ;r f'-i'': : iii.i.:'*’- -.iti.i’o. 

i'.i: :• .'.'bti (lei fr.ii J( i<i..»-iÌT’u quanto ;»' -(piiidrc etano 
(il Mihiii". t< rnu:..it.. ..ri.» p..: it'Jttr* frc'clic e quindi potcn.- 
1-1. dopi. I tempi -upp'.i-nu :.-'•■•> ri.*'1ter»' in luce quant .^1 di 
tar. c nci'a f.na’e ..'i e-n.. » bcmegi-'i ncv-sedevano -m c ,mr 
vedeva n'ioi/anicntt- d fri.'.'e-ìDCoh e chr come ir.-ienve 
; r'.s-i.-labroni: i r -1 ; \e.'<!i Occ; irive e. gii inirTiifii (tr i 

(ie'-'.rt 1 i.opcr-i’iv-» s. .Il»; .S P.-vrtii'iic e quelli rie 


11 onve li.i'io. Il portiere Cor*!!.. 
! • ei.t ni.iv .1 ni I l)u.irtiei', tuli' 
della fofniazioni- rnil.ine-e 
(iiu'st "iilt imo doluto <li -i.itti) 
eri nvluvv.i vei.inveiiV" ijipiez- 
z.ii.tli. T''iiti .. ';iig’'.i'.i <ie!- 

ì'.Ml.t (il B'i''ii;n». Ibi-i /.ut 
f'ni'I.i e P.ii'gi ife'i.i t’i.ope- 
I l'iv.l Se-’e-e. T.x.li'".'. Mell- 


( 1 . 


CI I. Voi- .• '. . ’(■ 
il. .-'.rgela--!. 11 

(l'i rar.t •• 1 ' • .un: 

I .innuiin r e •. 
i( c '_ern;4'!'t ' 
t IV i‘. fi.' -• 
ZIO'»»* rfje '■ 
tple-f; ii'.i'. 

zionare ! 1 
la (orrettez/.i 
hanno gioc.ito 


t ; l’.i- m ,- 

I ..gli/ •" elle 
i.'..,*o • itr, 
1. i .1 .tv ece 
. >. '.c .»'J»t t - 

I i . l'.i 'il !17'ni>i- 
.8 » ori", o f); tutti 
:..g.i/z;. da ri.e.'i- 
r.iiiri'- p.»s-:one e 
l'on ia i)'>a!e 
ri.ii iirinio aì- 


r nenz"' 


ALI. THOFKO niCCIAIU)! Df PAIJ.AM OTU \ NAPOLI 


llalia-nurmania 5-2 - Ungharia-URSS 6-4 


.V.AF’OLI 24 -- hv.nt.o ,M LTlai.a ha curiicrij'.,»'.'» 

oiimpinnicz r can:-‘buona ìr.a 'fortunata prova 
n. nc c.irrpr I . pa’.'.-ino'.if!;! fornita contr'7 i -ovictici bat- 


-4 I 


.-.rtiir.'i 21 


rT.it'.rie 1 t ;,•. gn.i' ’i. 
"ui riUfC.'" ii.i cv ri... 

'•rita cc tiic l aih.i: 
'.ce h,i i 

' ‘i g.f'Cli fili. 


si 

:1 1) 


' con 

-vs.n- 

il.rini'» 

ti ' f ^ 


Ungheria-URSS 6-4 


INGIItRl.V: Vene.» 
r-zabo. .Vlarkot iteli. 

Gyarmatl, Karpali. 

U.R.S.S.; R>zhan. Teplov.i 
àhljarin, Prokopo^. Kuprenoi. 
.VI»hic. Nierradze. .vrarkarov. 
.Arbiizo: Volpe (Italia). i 
Marcatori: nel primo lem-'' 
po; .ili** ProKopo\ (l'RSS),} 
2'18" Karpali (fmth.). 5’jl** 
Karpati (l'ngh.), fi’l6" Mshte-! 
nirrritdzr tURSS). 8*20*’ Kar-j 
pati (Unjttv *; neT secondo tem-| 
po: .75’ Mshvenlerradze. 302** 
G^armali (Lnjh), 6'13” Kar¬ 
pati IL'ngh.). 8’38’* Szabo. 
R'.Vfi" Mshvenlerradze (URSS) 


:enc]o chiaramente i.» squarir^ 
tedcca che h,i avuto in 
Ob.-ncncrmikat e Osgriman i 
s'joi uotn’ni migì'.ori I/inc’.u- 
j-i'Tic d. Pc-cTti nc! "-c:rc >• 
I iZZsii.'o c ’-a fOftri.uzionc di 
I .Ma.’colu;;; con Cavazznni. <;c- 
[.'.fa in mattin.ata rial C.T. De 
lirvr'i p'riipn:-. -i r n.o-trata cffira* 
Itnlvari.,. peic!!! è -tatia ! ani- 


Lfi cìii.s.«»ifira 


Erro la riassifira del 
Tomeo internazionale dopo 
la 2. (iomata; 

t'ntheria 3 partite p. ni 
Italia 3 partite n. 3; URSS 
t partite p. 2; Germania 
3 partite p. 2: Romania 
3 partite p. 1- 


maiorc fie:.'.,ltucc(- o\f- Pe- 
dcrf'i'.i cont’.r.Vi.a .vri c--c.e i. 
peggio*» . 0:t;rr.o I)enn'’’''eT. 
ne! ...VOTO in dite.-., -■ tr**". 
^a'ttp.'i e s'iTto p*i'’a n'.» an- 
•ne 'tacerà imprer.-f. ne! *.•* > 
n -e-f- .S-g'.j'l R'ih rv; •• 

V r*' 

Italia-Germtmia 5-2 

ITALI .A: Ga\azzonL Robin» 
.Vlarrl.anl, f «ionia. Hannrr- 

leln II. Peder^oli, Perettl. 

GER.VIA.M.V: Dlldslcin. Ob- 
srhernikat. Rode- Shnetilrr. 

Stnrm, .Scher. Osaelm.»nn 

-VrtsStro: Ravài (Ungheria». 

Marcatori: primo tempo 

Dannerlein H 59” (rigore) 
Rubini 8*t0”; nel secondo tem¬ 
po: Pederaoli 33”. Osselmann 

r0«” (rigore). Prretll l’Sr 
Osselmann «’IZ". Ranner 

lein II rzz”. 

Domani sera Fatte.sissim' 
incontro con FUngheria. 


.1 

<'ra. R.iri'icll. di Milano, a 'lo- 
-tro avvi'., i line mie!''vr: uri- 
!ict di que-*e finali, etano iito- 
vatis-irr.i d.iil’incontro ri:ye**o 
li'pu'a'iv ieri, o.en'.’c i J'a»- 
entini che baferono agevol¬ 
mente nella »':im:natoria la 
-modesta f'.rn'..'»z!one dpH'zVif.-v 
il Bologna -1 erano venuti a 
covare in cond zioni di mac- 
fiere freschezza E'-co perche 

• Olir bravi ragazzi in maglia 

• erde hanno -ne-so mir..'»cc].a- 
•o I portuali e qualche volta 
"v.inr.o anche -fior.a'o la vitto- 
•;s La qi}a!e, era opinione r|j 
•';!?!. a condizioni di fre«chez- 
"■a ug';a!e sarebbe -ndiibbia- 
r.en'e torca'a .a: Ivornesi 

I.’mcont r.i e terminativ alia 
v?r; rrvr. (’,■>'■ ret- per narte 
’-a mone'ira quindi ha deciso 
or. -aggezza ed lì ti’olo e an- 
iato ai miglior. 

I.’elogio per i vir.citon va 
emunque estc'o -anche ai loro 
legni avversari. aH'.-Vlfa d: 
Bolr.gra un tar.t.no ai di sot- 
•s d''!!'- altre, ma p >r -eiu 
•ire una bviona formazione 

.Vnrhe da un punto di vi-ta 
■'T'-uro. q-ie-te finali hanno 
•■nv.str.i’o che ie squadre »lel- 
"TTstp ^..r.o .-f.>;ate d; ottime 
■••’.’a; fi è vi-t.v jn Vie) ciò 
'•''risTT-v,-> e q'iaVhe trama 
i- nregev.-ilr fattura. Indivt- 
i'.a''r."''*e sono emersi, ^ug!' 
altri. Zozzi. i’ terzino de«troi 
del Radaelli. Candelotti, cen- 


riritino* minuti.. 

Ottima -ottf. f.g-ii n l'i'o di 
Ti'ta la organi/zaz one curata 


li.!' (i S i’oM'l.i,". l'. (■.!i,»tio- 
laziotu' «Oli ’l ''.vnvl.Uiv prfi- 
v’.'icial»* IT.SJ’ Er.Trio pr";rn1i 
ri (onip.igno .Mitigurdi. rielia 
-cgriUTia n.i/ioii.i'.c dcllUIHF, 
ri -ig'.oi Gi-pi:i. iin'-idente 
n::/iO!va!e 'ifll'T’l.V I Unioni' 
It.rii.in.i \:ì>ilr;i. ! ’ i ''en.at ori' 
-ig .M.iriii M.igno/zi i- nunie- 
10-1 . o--4-rv .itori • .1 (.‘(cci.t d 
'••!v .1 jgin I : I »'Iti piini'iit ri. 

I oni 1 * i' ' ' ri ii-i 11 r- ri ''-v ( )' - 

tavic P.t-torc [ re-i'lcnie ilei 
lom.'.ito i..i/'.on rii UlSP; i 
-ind'ico ri; I,".or'i'> (■onitv.icno 
pr-if .N'i'ri!,i B.rti'.lone. lì coni- 
fv.igr.i. di (icig.'" .hlopp.» del¬ 
la .\mmini-tr.ì/ione provmcia- 
!»'. ri. -ig Olio!.'IO Giacomelli 
fieli I I.eg.» (iiov.uiile. il -ignor 
n.ini’.o Brnnti. pre-uicnte del 
Grupi) v .‘sprirtiv-. Portinaie 

rUSSK CURRI 


(nitnfo r /nllifo In •< gran¬ 
de conquista .. c'c Bobet e 
c*V' — ripeto — Anquetil. 
lì quale, al contrario di Bo¬ 
lli t chr a nn certo punto 
s'c fcrmnto. nelVora ha 
raqginiitn la di.stanza di 
km. 45.17.7. Vale a dire: nte- 
tri fì22 di differenza passi¬ 
va tiri confronto de! record 
(fi Coppi. 

A/a. .si dice nell''- oitou- 
ragc- dt .-ìnqurtil, quella di 
otto mesi fa. piu che un 
vi’m r proprio tentativo e 
stata Una prova. Certo è 
eh,- allora .'liMpu’Iil (io»t ha 
drlìiso. anzi i! snn •• sag¬ 
gio «. ha nel cnmple.sso sod¬ 
disfatto; ,s'è rapito fa al- 
mrnn s'c avuta l'iinprcssio- 
»!•' di ciipirv) vite pelle gam¬ 
be di Anoucti! c'c. in po- 
tenza. il record. ■ 

Anquetil non c un passi¬ 
sta della potenza di Egg, 
di Richard, di Archambaud, 
di Coppi, razione di An- 
qiietil c pero fresca. Sorte, 
firci.sa e nella buona c re¬ 
golare cadenza delFazione 
io sforzo c misurato con 
Itrccisione. F poi Anquetil. 
'•Itrrialisfa delle gare con¬ 
tro il tempo, (• abituato a 
viaggiare come diciamo noi 
•' su’ filo dei secondi >•. 

Si capisce eh" punto pri¬ 
mo per la riu.scHa del ten¬ 
tativo è il ragifiungimento 
della perfezione nella pre¬ 
parazione. nella •< condizio¬ 
ne " fisica e morale da par¬ 
te dell’atleta che t tecnici 
giudicarlo idoneo per ia 
" grande cnnqiiisra <■. 

F.' perfetta la - condizio¬ 
ne .. e In prcpa '■azinne di 
A nquetil-r 

Coi.rV* noto .-fnqncti è 
'Otto in naia r ha vissuto 
nna -.etr’inann d'an-.-e. pn- 
iiì(i di nltenerr il permesso 
per lì suo viaggio in Italia. 
F. v>czzn Francia, perchè 
.•IrifjKofif ho nriifo •? pe»- 
r a rii'i.orr. 5' deve 
peti.snr,- perchì chc Anq'uc- 
tiL nr.it andrà a caccia di 
jarfnib .-n'.la •< pista -”a- 

(fica ■■■ 

F. noi nir- eiìiant nrod'- 
oi •. che riice sic’-iro rii 
-se e dei suri’ mezzi, faccia¬ 
mo gli auguri di buona for¬ 
tuna 

-VTTIHO C.\MORl.\NO 


XKrj.K LUMIAATORfi: DLf, CAMPIONATO AMATORI 


In ottima forma la Beloiannis 
travolge il Giglio Rosso per 7-1 


U. S. Rrlojannis: Do Lui a; 
Ridenti. Dt Luta A . Barba- 
bolla zV , Ciprian-. Gobbi- Tor- 
quanti, Antonacci. C'aponiccliia. 
l’almidD.<ìi. Carbon . 

G. .S, Giglio Ro-ao: Raimon¬ 
di. Cantarcllri. Senatore; Gra- 
r.oz/i. Pinto. Ferrando, Pa.«sa- 
rellt, Raimcvndi H, Piccirillo. 
Branco, Avallt.ne 

Reti: primo leinpt» al 5' Car¬ 
boni. ai 20' Palmide-i. al 30' 
-Antonacci; nella ripre"»: al 10' 
Pabnideti. al 17' e al .34' Ca- 
ponicchia. al .39* Ferraiuolo c 
al 42 Caponirchia. 

Sin dalle prime battute il 
Belojannis ha messo in luce 
tina migliore impostazione di 
gioco della squadra sjdornit»- 
na c un buon affiatamento tra 


periorita c venuta con il par-jt»t**tidato la partila dal pnnci 


c 

'ar dei minuti, conformata dal 
nutrito bottirio di reti messe a 
segno dai • bir.nchi », che han¬ 
no messo in luce ottimi ele- 


nunti come Ridenti. De Luca. 
BarlvabcUa. Gobbi. Torquali. 
Capor.icchia c Palmirie.si. 

Il G S 4 Gi.glio Ro.sso an¬ 
eli»' se t una delle migliori 
t=ctuadre della categoria amato¬ 
ri del .-alernitano, non ha po¬ 
tuto reggere il ri>nfri">nto con 
la Bclojf-nnis, che. tra Faltro. 
atlraverfa un periodo di clti- 
tna forma; i • nerazzurri • di 
Salerno, infatti malgrado la 
buona volontà hanno difettato 
nel coordinamento o raramen- 
t<' s'>nn r:;j.^citi ad anddie l'.l- 
Irt' la meta campo avversaria; 

La Belojannis. invece, ben 
amalgamata in ogni reparto, 
nei quali spjcca anche qual¬ 
che cl». monto in po.ssesso di 

- CVt- 


lo»» 


I mrfk ^11 


1 »♦ -1 ♦ »«• 


^ V•• iV itt:. 


pio alla fine. 

Delle reti siano piaciute par¬ 
ticolarmente, el folto pubblico 
presente quell.a segnata al 5’ 


dall'ala sinif-tra Car'ccm. con 
quella staffilata stilla destra 
del portiere salernitano; quel¬ 
la marcata al 30’ da Anlonacc: 
con un tiro teso da oltre 25 
metri, e quella segnata al 34 
da Caponicchia con un forte 
pallone lanciato da circa 13 
metri, che e terminato sulla 
^nni^tra di'l portiere < neraz¬ 
zurro ». che SI tuffava con no¬ 
tevole ritatdo 

a; term;r'e deri.% correttis¬ 
sima partila, atleti, tecnici e 
dirigenti delle di-e squadre, ir. 
una atmosfera di cordialità, si 
sono portati al centro del cam¬ 
po vivamente applauditi dal 
pubblico Vfadano i migliori 
auguri agli atleti, all'allenatore 
Bernardi e ai so.stemtnrì (Tril¬ 
la U. S Beloiannis di Tiburti- 
no che. domenica prossima, 
ospiterà la quadra che ha vin¬ 
to le eliminatorie del torneo 
amateri UlSP della Sardegna. 

OSV.AtOO C.4V.4TER1I.4 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


Collins - Hawlhorn irloiilnno nel Snpercorleinnoolore 







ca 






AAoss e Perdisa, gli alfieri del **trideate,, a soli 26** dalla Ferrari vittoriosa - Fangio-Castellotti protagonisti di 
una gara in sordina, al 3, posto - Sbalorditive le medie registrate: i vincitori hanno marciato alla media di 195,293 


tornii*' 


(Dal nostro inviato speciale) 

MONZA, 24 -- 111 lOpjJirt 
ColUns-HdWthoni, mi l emiri 
2000, Ila Limo il Cìrun l^re- 
mio Siipcrcortetinioiiirirc pre¬ 
cedendo Mil iruyuiirdo - Jill- 
Iionario - Vequipappio della 
.''lascrati Perdisa-Mo.^i di so¬ 
li 26". Collin<i t Uaietlioni, 
altcniuìidoii alla utiidu della 
formidabile lettuui ii.icKii 
dalle officine di Muraiiello 
hanno coiiipinio i Lento {tiri 
della pi'.tu (puri a 1000 km.) 
in 5,07'i:i' ;i, alli! media di 
Km 195 293 Esm m sono j 
mantenuti i osniiitenientc al | 
comando del i (irosi Ilo rtn- 
luzzando uh tiiiiieiln conti- 
nut p rabbio\i dello forte 
coppia uisepniirne Per etit 
n'd venuta fuori una para 
■•tiratila ( oinliiittutii liiill'i- 
vizio alla fine 

Le medie ìiannu rischialo 
di far - sal’aret cronome¬ 
tri i limili riKfiiiunii nella 
compitKione ih o>i{ii daran¬ 
no siciirainente un nitono In¬ 
dirizzo alle corse fitlure^ ila 
nel inmpo delle letture sport 
che m lineile di - formula • 

Si c viiifKiiiito per cinque 
lunghe ore sul passo dei due¬ 
cento chilometri orari, con 
macchine 2000 tt Miracoli 
della motoristua c dii tec¬ 
nici itnliiim III! iiL'iKiotiiiidiii 
del mondo delle i ostruzioni 
niitoriioluliilirlie Jliiniio l’tTl- 
fo — è vero — due piloti 
strami ri ma piloliiunno bo¬ 
lidi (Iella nostra industria 

Alle spalle di Perdisa-Mosa 
SI e clasòifii ala l'altra fer¬ 
rar,, 2000. (iiiella pilotala da 
fanglo Caslellotti. Questa 
coppia per ovvie ragioni, non 
e ctuta mai ni guru: attarda¬ 
to alla piirteiizii. hiiigio ha 
perso /ireziosi sei ondi che 
non è mai pia misi ito a re¬ 
cuperare e (iiiunilo ha cedu¬ 
to la gii,da a Ciislellottl era 
ormai tutto compromesso Da 
altra parte, il gioco di squa¬ 
dra non jiofeiii spinocre lu 
coppia itiilo-ai pentinu a por¬ 
tarsi a ridosso dei primi; 
avrebbe doi iito cioè, calne 
del resto ha fatto viaggiare 
di ’ conserva, per inteveiiire 
qualora una situiizione nnovii 
lo ricini desse Inoltre: ag- 
giiing i a ni o doverosamente 
che prrdisii prima e .Mots 
poi, andavano trop/in forte 
perché I ungici o Castrllottl 
potessero tentare di raggian- 
gcrli 

In ouiata posizione detta 
classifua generiile si è piaz¬ 
zato il duo Villoresi-Maylio- 
It, SII Osca, al (eriiuiif di una 
eo.vn maiiiiifica die l ha vi¬ 
sta semiire in priimi /lo.iirio- 
ne fra p/i eguipagiii delle 
iettare della classe l'iOO Ila 
avuto un forte avversano 
Villoresi III Hiirtli il fedeli o 
ch'era alla gii’dii della AWK 
della Germainn Orientale. 
Ver IO metà gara dopo Che 
Rarth ledette il i ornando a 
Roienhàminer l AWE •' siala 
lostrcttii II ritirar a- In lun¬ 
ga distanza aveva ni ufo ra¬ 
gione delle sin parti deli- 


cale. Coniit tqiic .''rllVE elle 
rappresenta la grande nooitit 
nel -Suiiereorteniuyijiore- ha 
dato una buona dimostra¬ 
zione vi'loeisticii Un po' me¬ 
no di innita. La Lotus China 
di l'iper e David e .stata in- 
reee tccnieiimentc una de¬ 
lusione: non è nè ueloce, nè 
ha tenutila ilovrn fare motta 
strada prima rii raggiungere 
un traguiirdn degno di ri- 
liev.r Gendebien e De Por- 
tayo hanno iiviito un bell'av- 
vio poi sono andati scom- 
piiremlo rlassifii andosi in 
quarta posizione dopo che lo 
equipaggio Ger ni-- .Muderò • 
e sioniparso dalli, lotta per 
prendere la ria dei boi 

Elio la eronaea della gior- 
niiui, lina delle pin fielle del¬ 
lo sport uliloinoliihsliro 
Esaurite h‘ formiihlii, l'on 
Viola sale su un podio e. alle 
ore II pri’cne, ll(l(l'l•^(l In liiiii- 
iheriiiii di I vili La )iarten- 
zii e davvero entiis'iismiinte 
I piloti sealtani) da lentome 
tristi Moss e pia agile ih 
Fangio, jnn voluminoso, diiiii- 
(lu ma il suo Inil'o sulhi russa 


vettura e fulminea Con un 
guizzo In Maserati di Mo.ss si 
avvia velot issinia seguita da 
quella di Collins l'angio, in¬ 
veì e, M ut larda il motore non 
ne vuoi .sapere Perde cinque 
temo metri sin suoi nrrer- 

£11 II 

Emozioni, prime soijirese e 
pruno colpo di .Siena, non 
truu.situ la Miiserati di Moss 
il lampione britiinniio e i o- 
strelto al nino per un guasto 
al ponte poslei inre, ineiUre 
Siliell SI teniia al boi per In 
rotlnra dii t limino ed iibbiin- 
doiia Amile In non molto foi 
tuiinla Mann Teresa Defihp 
pis liete ar'-est/irsi moinentn- 
lU’iiinenle pi r ini prunipin 
il'iiiieniho in i orsa, proiilii 
niente doiniito 

Al quinto giro le posi.ioni 
sono le segnenti Colhiis- 
lliin iliorn Gì lulehien De Poi- 
tugo. Cenni Muderò, 'J'aiiifli 
/'enti''Il \'illoresi-Mnf;lioli 
Ln media di Colhii.s, ni termi¬ 
ne del qiiimo giro, e di 191 lO't 
km lirnri Quindi Perdisi! ef¬ 
fettua un poderoso nlhiugo e 
SI urlili n prlinii fienili i ni 
Ini III Geniti Iti, Il i hi molili 


Prime emozioni 


luti ressiiilte e il gioio del 
le medie ni giunto giro era 
ih km 191 Itti, ni lOmo ih 
km PJ.tOSl, ni 15 mu ih km 
104 706 E non busta f'olhiis, 
miireiniidii da Dio imrtn sii il 
hinite peneriile progressii n 
mente, toieiinilo t Pili e rotti, 
mentre il giro jiiu 1 ^ 11^0 lo 
compie III 13 Ilio pn.ssnggio 
3’00"7 Alla medili ih ihilonie. 
in 199 225 

Questi limiti ilniiiìo i/minfo 
la gara sin tirata c cnmhiitln- 
til in qiiesfii /lise iniziale 
Certo .se 11 fosse sialo nn- 
corn tu gara Moss. itrremmn 
lissisfito mi un nitrii (oMii Qui 
Perdisn e iliiii.so Ira Collins 
e Fangio e non jiiio certo spi'- 
rnre mollo Due contro imo 
e Gendebien con Genni ilio 
(oprano le vpalle pi ferrurisii 
Fin qui Iter qiiiimo Tignai 
da la lorsii dei iniiiioiii 
Poi II sono gh altri, quelli 
lite eomorrono m premi del 
la elas.se 1000. il duello ionie 
era nelle preeisioni m e i/m 
ristretto tra Villoresi-.Miiglio- 
li e liarth-ltose llaminer La 
coppia della Osea prei ede. al 
6 posto, quella dell .àU'E di 
lina ini minalo 

Al ventesimo giro la ilas.si- 
/tiii dei primi i iiigne e In 
seguente' Collins (Ferrari) in 
Ita ora, 0ri!i",5. utili media ih 
km 195 07J: Perdt.sa (Muserà. 
fi) Il 4i”, Fnngio (terran) a 
FU" Cenni (Ferrari), Gen- 
ilebiea (Ferrari), Villore.si e 
liarth ad ini giro 
Avveagouo, ora i primi cani- 
In ih giuda ma i laiiiioiii 
tengono duro Inni nifi iitdln 
loro (lirsii pruM la, med'ii 
continua a vaine . d a mi 
quarto della (livfiin;(i del Sa- 
jier CoriemiK/piore (sono 
stari I aperti 250 (hilomiiri) 
e (Il l III 196 020 orari 

Dietro II Hiirih vei/no/io in I- 
rorihur .SiiitrhintiSimoii, Shi- 
rahbii-Meier, Ni arliittii-Maii- 


LA CLASSILICA CLNLKAI.K 

I) COI-I-IN'S - Il VIVIllUItN I sr |3U0); lU) \iina Maria Mr- 
(Gran Ilrctaciia) so Ferrari 2000 I darri (Italia) (.ili eri-I liirmli 


che coprono i mille clilloraetrl 
In ore 5 07’ 13’ »/IU alla media 
di km 105':U3; 2) l'erdlsa (I- 
talia) Movs (Gran Ilretasna) 
su Maserali 2000 in ore 5 07' 
40’ 7/10; 3) taliRiu (ArBcnll- 
na) Castcllotti (Italia) su Fer- 
rari 2000 in ore OT 30"; 4) 
Gendebien (ItelBio) Me ForlaRO 
(Spagna) mi Ferrari 2000 in «re 
5 08’ 25" 98 giri; 5) \ iHoresi- 
Maglinli (Italia) mi Osca 1500 
in ore 5 07’ 51" Ofi girl (pri¬ 
mo della classe 1500); 6) Ila 
SlUa.Kamo/ (l’ortogallo) Man- 
Ton (Francia) su Fordini 2000 
in ore 5 07’ 21 3/10 94 girl; 7) 
Starahba - Meicr (Ilaliii) su 
ferrar! 200o in ore 5 09’ 31” 
7/10 91 giri; 8) .Simun (I rancia) 
Taruffi (Italia) su .Maserati 1700 
in ore 5 07' 36" 6/lo 93 giri 
(secondo della (lasse I50il). 93 
Cabianca (Italia) ( lliron (3|n- 
naco) su osca I500 in ore 5 
03’ 42' 92 gin (Ir./u dCa i las- 


( Francia) sii ferrar! 2100 in 
ore 5 OT 51" 3/10 girl 9!. Il) 
Cortese - l’inrero su fi-rrari 
2000 giri 82, 12) Giiigoii Marei 
su Ferrari 2000 girl 91: IJ) 
lluff - Selcici su Porse he 1500 
giri 90. 14) P 11//0 Giuseppe - 
itlliatti su Maserati 2000 giri 
89;|5) Tore/ - Veiiillrl iti Por¬ 
sche gin 89; 16) .Massrroiii - 

.Miisilelll su ferrar! 20U(i giri 
89; I7)(.uardiirki . Itnssi .S su 
Ferrari 2000 giri *8. 18) Mas 
P - - May M. sii Porsrlir 1500 
girl 88. l9)Srarriari - Iticci su 
Maserali 2000 gin 87. 20 » Scar- 
latli - Man/on su Masrrali 2oOO 
girl 81 

Non classirii .sii Mari anni - 
Ghiegarinl giri 78 Pnlini linci 
girl 77. 

Itilirati 19 

II giro piu \eloir i sialo 
il 43. di Collins in 2 .78 ' 1 IO 

alla media di km. 201 79. 


Zini Le (hst'nn dei primi si 
miiiiteiigoiio sempre regolari, 
11(1 I (lezione di I inigto 1 Ite 
sin losiccliiiiiidu siioiiih su 
sei ondi a Perdisa Colpo ih 
SI eiin al 32 mo passaggio Ge 
rnii ha iiehiisìo troppo alla 
sua Ferrari e vi ntirii, mentre 
Villiiresi )ii n/ormineiiti) ni 
38 Ilio giro e da il t (limile a 
Maghoh imitato dal suo prm 
lipide avrer ano liarth 1 he 
Sì ferma e iiparte al 10 mo 
passaggio 

La lotta e arrnuinti: la 
folla linoni piimiii ai bordi 
della insta n„a si idlovtaiia 
e il momento dei 1 allibi e 
Ofiiimin riioì i rononielrare 
temjH e riliinh ilovntt idi ar- 
rtceadmnenlo dei piloti Col¬ 
lins e imiKo- al 13 giro mi- 
ghora ani ma il groprio re- 
lord portmidolo a J 5S 1, 
alla media ih Ina 201,791,- 
(il tu gui'sia (Orsa laactatis- 
sniiii I lugli Se doppia 1 iiiii- 
lorrenti ioni,, fossero pedo¬ 
ni Pi r (III, lirnnii della me¬ 
ta della ((lisa nmangono a 
uni piem soltanto t vetture, 
lineile ih Collnis, di Pcrdisa 
e di Fiingio Anche Gende- 
bieii f doppi,Ito' 

Ecco ora, 1 tambi tra 1 
« ciiiiiiimt » e interessante 
I rniiomet rm I il lenipn im¬ 
piegalo dm mmiimei per la 
sosliltizimie dn imeiimiilui 
e jicr d rtlornnnento Ln 
{<|((<I cantra 1 miilltll seioii- 
di e studiata nei mimmi jiiir- 
tieolari Al 19 furo si fer¬ 
ma Perdisa per il larliiirai- 
tr e tur il emnbio del freno 
posteriore: al posfo di giuda 
balza Stirliiig Moss (Tanilh 
rumine a piedi), r/iiesfe iqie- 
raziiim 1 emioiui effettuale 1 
ni / IO ] 

Parte .3/(i'v. imi nel friit- 
tempii eia Iransituto Fuiiiiin 
portatosi gmmli ni seconda j 
posizione i\< Ila tornata sae- 
t eessira e la iiiltii del Imrfi- 

I strada Colhiis: ni .70' t 
ineciiniiei della Fi rritri ri- 
mt'IloMO qiiiiidi in ror.sii 
fliiielhorn per im la eojip'a 
inglese mantiene semjirc In 
prima posiziove .4 metà ga¬ 
ra — .50 giri — le posizioni 
solili diingn,. le seguenti 
Cnìhi’s limi ihiirn in 2 3I'55"2 
alla Imitili di km 197,172. 
Fallalo a il iimndi .Moss 
Gendeb 1 n e Villores 

Yel viiiievv.’M (MS digio 
ani hr Fiing.n si arresta' t 
mecrniiiri lambiai'n d treno 
anteriori' e r <-iiij)ioari il srr 
h Itolo d' cerhnran'e Qmndi 
diipii 1 0 1 II ferrar, rifinrtr 
eoa alla e.irda Castellotti, ni 1 


•S’i ili iiLimii Jl . Sitper- 
I orteiniiggoiretue stilili 
lotta alla disimi.a tra 
Uiiu illuni e Muss guest iilti- 
ino e Imu'iuio ni mi nise- 
giiiniento Jiirihiinilo, il suo 
( ini ti n'iitivo pu.resto. 
limi tliorn ha unii 5(1 ih 
I iiaiitggio al hi atro Vedre¬ 
mo fra pino come si conila 
der,\ questa schcnnaghii dal 
ritmo dei 200 all'oru 

l.a corsa delle 1 lOO Ini 
perso uno di i firotagonisti, 
il fedesio Posen/uimmer, t/ie 
nei va iistlliiilo liarth Si e 
idiraio al .5't giro luscimido 
il lampo hb“i(i alla i oppia 
ViUoresi-Muyhoh. Per le al¬ 
tre posizioni, quelle di te¬ 
sta, una l'e mollo da dire 
lume ijiii aldnanio acceanii- 
tn Si non interi erranno 
fattori esirmni, d Supvrior- 
teniiiggiore dnvreldie to/i- 
I hiih-rsi imi hi 1 ittoria di 
Collnts-llan thm II, la coppia 
I lOc 1 In al I mio imposto un 
ritmo infermile alla gara ha 
detei miinito un roiiifio ili 
alili ledimi Dllatti, al 00 gi¬ 
ro sono in torva soliamo 20 
nipple di /idoli dille 11 par¬ 
tite e - quel eh e jiiii sigili 
fu alivi) — I soli a pieni gin. 

Fa laido salla pista, d so 
le spesso SI mhrit di fnoiii 
ora 1 L ani he molla gi ali 
/noi ala qui /i. • assisti re alh 
fasi (Oiiihisne ih qiie fu mii 
mfesia zioae I /idoli -- niitii 
rnhnente /i/oi itti dal llnigo 
sforzo -- SI ridamio d lam¬ 
ino, pi r (in Vdloresi ritmili- 
la sulla Osta di Mmihoh e 
Collnis da il 1 limimi ad 
Ila II ilioru 

intime lialinti Moss tro 
I niidiisi II suo iipio alla gin 
ila della mini hiiia di Perdl- 
sii tenia di niggimiger,- la 
lettura ih Cidlnis II suo n- 


Ce la fa Collnis' Ce lu fa 
Moss’’ Magmfna no erti a' 
A’o Moss f un lumioue . 
uni Collnis gh e a raotil due 
Ilei tniu/iio/it I he SI misura¬ 
no la min gnu de giormilii 
di sport 

Soi'initesimo giro 22' 
\ lente da Jan sul piano 
fetiiito .Vi I laggia sul ritmo 
dei 201) all ora E dietro'^ Die¬ 
tro molle leiiiire girano a 
la orari sono stassate e ten¬ 
tano (li rimanere lu corsa 
pi r lo storni 'dei /iremi: ti 
sono danari /u r tutti Tanto, 
paga l’AGlP 

Le tnhnue uno state pre¬ 
si d assalto I attesa e s/ia- 
s/iiodieir s> lofisidruiio leli- 
brihnenti 1 eroanmet ri Mmi- 
eniio Ire gin due gin. mi 
giro non 1 e pia nulla ria fa¬ 
re Collins lini mi rabbioso 
geaerit'O limile riesce a 
mantenere un 1 antaggio ri- 
spitlabile (2h t sul grandi 
ni I ersano t. niiitdi- 1 he 
sliemo qui i.d aggiungere 
qui Ilo 1 he sm 1 ede sul re'ti- 
liiito d iirni'o Collins id 
limi llior/i sono pn si d> pe¬ 
so (• portati la trinino dm 
iiieeeiiiiici Ira gh applausi 
iioseiaati delta folla 

IKWCG .MI.N'I.\.S\ 
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I .1 fcrr.iii di (’oliins (> (kvti.i) mentre I.iKIIa sittoriris.i li tr.igu.inlo 
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' VITTORIA DELLA FERRARI NELLA CLASSICA CORSA IN SALITA ORGANIZZATA DALL’A. C. ROMA 

A Siov onnordI lo XXX yemiicino-Bocca d i Papa 

Dopo il vincitore, che ha marciato a 104 km. Fora, si sono piazzati Luglio (Ferrari 3000) e Nataloni (Aurelia G.T.) 


L.i 2.1 I di/lom dell I 


lo il [.O'eoi M» m 7 2i 21 'l’V. 8 51’':i; 5. LIridi. \lf.i Giii-| 


lardo sul (apofiht. all H5 gl- iiiieltio l{<n<.i di P.tp.i - Cojip i dii .[ilendida iiitdi.i (li chilo ***/i*’..*A^ -ii.i.- 

rn. e suso a 22 : stiamo pi r {J.illCii'.M soll.id vn tii mi melri 104.716 Depn.i di iiien , r};, , * 7 , Ay* , 

assisti re ad mia finale fiir- lU’ieoi o di kin 12 O.'iO h.t (or- /ione .ilu he l.i piova di Luglio. ,,J j/.n-i, *|„p,}|a kin o*arl 94 l’oli 

imdiihde Colhas deve dare ulto dei ilviilt.iti .i -oip'e-a di ohe -l e i I.i-siric’ito .d -eioiido > fcroliìl De Kosa. td . 8 ij"!* 

reali /lovididità ha fatto mia latti i ontiariaioente ..Ile pre- po-to t -oli dieci -eeondi di di- 3 '/.oiit)i Ruma/zl ' * ' 

(Orsa niiignifiia I inglese, co \i ioni /•eneialt che davano jh i si.aiii (i.d viiaifoie. e del ”io- fJHUPI'O (7KA.N 'ITHI.S.ìIO 

stitnfemente al lomaniìo del- «eont.it. i iin.t .iffenii.i/ioiie dol- v.uie .Vataloiii che .i hordo del- CLASSK fino ,\ 75 » i,... 1 . ca. 

la aura Moss e scatenalo sta le Menodes SI. I.i viltoiM . Ameli. C'i’ -t .. Enrico. Fiat .\barlh in 


gioì anilosi h ultime torte 


c .ind.it.i .ill.i Feit ci 2001» di 


li suo ritardo diinimiisce. gi- |{•ll^\.u^laldl 


IO /Il r giri) laesoriih'linente 


K non h.i't.i d -((.indo |>o 


I I. leei I Aiuoli 1 (IT 
pi.t//.i!ii al ICi/o no'tii 
-■li.ille dei due ieri.111-11 


Ce anima .ione ai lio.r «Io e nit.i iiii.dti.i Feii.in iLii- 

Masi rati e Ferrari hi posta 2lu»» t poi nelloiduie -1 -ot 


e pios a e hi partila si troni ,)) <//at( un.i .-XiiiOli.i (7'1 iNi- 

ni ila fase diiisira Ottante- Idonii im.i Ose.ii I Hlli • »o- 

snuo giro IS' Ora sulla pi- »' f uu-» M i-ora1i 2601» 
via i e amili lanino ha pre- di clii* l-.i^ pi Ini .1 Miicede- 

so mioi'iintenle il 1 olmiie del «|U"1! t <ti Ce 'elli. e linit.i ol¬ 
la vini veti ari, Ma ormai la loltivo pn-'o piiit'o-to -oi 1 i 


1 ). (iltUPPO (ìK.V.N Tl'HI.S.ÌIO 
(. t'l,ASSK FINO ,\ 75» 11 -.. 1 . Ca. 

riiii Knricu. Fiat .\barlh in 
*- «*4i)”2. media km orari 89,619; 2 
h^ Ciissini, fiat .\barfli, S’53’’3; J 
’lliiele. fiat Abarth, 8 ’.jt" 5 . 4 
PoUronieri. Fiat Abarth /.. 9 ll" 4 . 
7 .sarno. id. 9'27"6. 

( l..\.S.9f: FI.NO .V 130» ( 1 .: 1 
* ( anipicloglio .. GmlielU s. .S . 


AVVINCENTI CA BE SUL OIB C CITO D’OSfEDALETTI 

Liberati e Lorenzetti 
trionlano a San Remo 


(Orsa dii <am/)'oae del mon¬ 
do non imo fare stona per- 
(hr /levvauo gl' lontra tu la 
ter a /ui'i'ioin II side ora 
Si nasioiiih' questo nel fmu¬ 
li dei I t V ere disputato tu 
IO) ih limi d amhiei tn ideali 


sto e nit.i mialtia Feiiaii «Ln- 1 . 1.0 le ilassiliibo- 7 Sarnò id 9’V’V 

2lu»» . poi nelloidliie -I - 0 ! (.KLPI’O (l.A.S.SK FI.M) v 130» ,1 • 1 

,))t//at. uim .Alurli.i (;'l iNi- TI ItlS.UO .\()K.3I.\l.f. «(anipicloglio.. GmlielU s. S. 

ItloiO* ilil.i Oseai Iloti 'Ilo- ( I.ASbl, I I.Vt) A 770 .r. 1 . De ‘"«O’1. media Km. orari 99.170: 
H C un.» Mi-erati 21)01» «T* Sanitis Gino, fìat 600. in - Untici hi. (Diiliett.i s. \ .7’56’9; 

(1. elii* I ..1 pi Ini .1 M. leede- media km. orari 83.80t; 2 Gian. *• Gor/a, jd 

«lU-l! t <tl C.‘ •elli e linit.i ..1- «*• H3i‘ ht 9’I5"I. t. filatori. FI-X.SSK FI.NO a 2000 tr.: 1 , 

lol, .V.. pa-’o pintto-to -eii . livna Panhard. 9’I0’8: 4 Santini. I^deschi Adollo Maserati 2000. in 

limone I. -(Oiii.n. delle tei fi""- t>’5-”’3: 5 Itiseiiì. fiat media km orari 100.387; 

iiinriiie I, -i oiil tta delle v et- , .vfe/zo, Zagato 8 V. I’49’’5: 3. 


iiinriiie It -lOiilitta delle vet- 
' e d< il I I 1 - . di Sloeeaid t 
1 t vilt'Mii ut fliov lunedi e 
< n aiK-'i'e niei it.it. I I iiii lato- 
t loti 1 vel.ieit.i -in (III (iri- 

>11 'l'Illie’l 11 * iffioic l’il (OD 
* h’a < .t.te//à (»2’ii eiirv t 


Nataloni. Atirelia It-20. 7'37’'. 4 
Zampicro. ^lercedrs tn» - SI. 

SUCCESSO DELLE GARE DI MOTONAUTICA A TORINO ' r.ATKo‘omA 

■■■■ ( I.ASSf; FINO a 7.70 re : I. TI. 

— I , « m • na//o Alfredo. Giaiir. in 7'5I'6. 

Binda, Carena, Nora e ferrari 

" ■e 4.31». 8 43 T; 4 GerosI, Giatir In 

VìttOfiOSÌ Sttll6 9CQI16 d6l PO 

__ _ __ _ ni.’^ * Ermi. SANRE.MO. 24 - Tre iit- 

, I I I II il • I- I • ^ 1 CI.ISSÈ OLTRE 2000 cr.: 1 itillimie rappreseaimio il 

.Ncll.l il (Iciill IMlIrohord»» IH’IIjI (llU’l lllil/.ionr (Il r./.H» il «emabn mie*. Ferrari, m 7’56’7. '>f‘<‘>tcio Insinghiero del 17 

'_ ~ ____ media km. orari 97.797; 2 5Ia- Gran Trofeo liiteniazionaìe 

trullo. Aurelia 2300. 8’48"1: 3 (h Sanremo ivoliosi oipji -iil 

TOKINO. 24 — La maiiife- Scatto iiii/i.de di O-tulati, ha deniinei.ito (piali nc tmia, ma Masso. Lancia Basso. X’7S". C’irctiifo degli Ovpedulcffi al- 

st.i/ione motoii.iiitK.i torinese, poi Biiid.i e (li.iiomnii ji.iss.i- dopo n»e//o giro «i e ripre-a. (ir’FI’t’O TI'RIS^U) .SPKT.\I.K /,i presi un, di oltre 30 000 

nel firogramni.i dell.i quale fi- no 111 le-t.i e -i alterii.ini» al Anelie le po-i/ioni .lequisite fin FI.XSSE FINO a 770 re.: 1 Rie. -sp, itiiior» 

gnr.mo inique /irove di e.im- eomando per .dctini litri. -Al d.il [irinio giro -ono si,ite nian- erri Silvano. Fiat 600. m 9’22"'2. Lu p'u belili mi.sii della 



I.ORK.N'ZKTTI ha tolto una bell.» vitlori.i iicUp 1,70 ii 


S.W'REAIO. 24 - Tre lit¬ 
torie italiane riippreseajr.uo il 1 

L I kt «lil I ,1:1 f ^ * 


bilancio Insinghiero del 17 


media km. orari 97.797; 2 5 Ia- Gran Troieo Internazionale 
trullo. Aurelia 2300. 8’48"1: 3 ih Sanremo svoltosi oipji 'Ul 
Basso. Lancia Basso. X’7S". Circuito deiih Ovpedulcffi al- 


hitmo Ih cerìmrmre Quindi I-odati e una h.eve cron.ua ^ ^„i..t’ullimv. per.lo al-!''” pm veiore .1 pri-imo-TV. 9’3C’2 ' I . , 

dopo IO, I , lerrar. rifiartc , 11 pKiiioiCliO t ORs \ t L \s- rum sei oniii. Deludente la prò- 1J"-’**' »di km. CI.XSSE FINO a 2000 cc.- I ./„,/" ' 

eoa alla e.irda Castellorti. tn SK \ (230) et.» . 6 giri. km. ne italiam. o re- ferrante \driann. Xurelia n-32 sicondi ma con ma 

terza po-izim .' •Dura-ite uh 13- 1) Binda (l^irio) in’30”. me- ,„„nriia!e della r.Me- M.>di.ì.. 2 i- a Feirii . i he hi *n 7 ’ 7 . 8 - 2 . media k*n. orari 97.490; entiis.asmante r riti- 

ili Vict^'d niii i^U t lìiì «’ ììiìitf,- i) UNCiilatt cirlKorto , <! fiiiin.ito (irìli i i>irlcn/a all'.ir* - \ndmicri. Alfa 1900 RTI Iti a porltirsj al f#’r:o po- 

to nulla am II, i ih ’aeehi ’*'?'!’f'Vi-oj*- f I oltiiioitoo ( iii's % (1 xn- '< u/* (•--"re mai in-idia- **1*'’\ F‘»«t«ntinl. xlfa 1900 al iiuario giro c dn alln- 

supP'Toni «,), „ r.uiaSf' gml- V»"'/*i,,-na(n’ M’tif’f- Oliai' SF c Cm ici * *iri km iK '•> F -uo [Dii periro!o-r> .ivver- ’ Blinchi fiat 1400 r.t ni poi gradai a mente ha 

di prime. . uiiro Tiiriiff- frinì ’ | vix’l, fermato al quarto |) Carena celiim.) I2-|2"I. me- " '•aiamin.. e stata co- ,i,xssE OI.TRF 2000 cc • I i.des-en .,n. 


T I OKllloitno ( OKs \ curii ‘-rtoiiiii. D«*hid<‘nfe !<• pr 4 F-| !*****;• 

SK \ (230) X(.) - 6 giri. km. ,jj.| fjinii|(,ne italiano o re- *” 


Lu P'U belili iui.su della 
(Coraata qiielln delle l’.iO ciuf, 
imprrmaiu sidhi lotta tra il 
campione itiiliuuo Loreureili, 
'Il stila alla siiu Guzzi -Gum- 
linlanohino* ,.d il tiiinjnoue 
tedvsio Baltisoerger alfiere 
di Ila XSU LorenzeXti ita 
uvnto ni partenza mi ritar¬ 
do d' to secondi ma coti m a 


ai rirri’d imi l'ti ina e imiti,- 
to iiiilla am II, 1 d’ '.ir,'li: 
supprroni SO’ i> r.uMSf' Iplil- 
/• di jiriii’i: ! Tiiriitf' 


— al qual, » 
7f,iv« _ fh'f 


•l’o i)r.-fer”,i | 5 ,r„ <;ir„ pp, srloce li secondo dia km. 7X666. 2) Usciilati 12’ -tretT., al ritiro al termine del (’imere. Xiirrlia B-20 in| -n 

|( ,,'U’l,'<i ,! Idi ciacomini in C3S"I. media IV'4; 3» Molinari 13'26”2. 4) Orimi» rin». jier un’imprtsvv -a .g-iji-q media kiri orari 89 813. 2 I ’ tornala 


fa ni poi gradatamente ha 
ros cchiato lì 1 antangio nei 
tt desco acc’ufrando’o idla 


I km 7L.8II 


-rtvX- 


' a» ♦ 





-a.- 
ss- ' 











I l’rrspi IT5r\ Si Mora • p«inni' * (it'l niotoro 

6 ) Blnelli I 6 39-1. fuori tempo i NTR(»nORI»l> lOltSX tl.Xs- 
ma^Mmo C»iro pui \f‘lorr il Irr- 9 . w 

70 di Carro» 10 I Z* I. itirola ^ 1 ., r 

- Sriva r./io 11 >■> . tnrflia km 

Km 705 01?: ?) niiidotti IJborio n 

Carena, partito in te-t i. ha ^|"t. Guidoni flavio I5’09 
rCMstito ai replicali a-salti d: (.irò piu veloce il 7 di Selva alla 
O-ctllalt, che non e piti riiisri- media di Kni il6.l’9 
ti> e recuperare il lieve <van-‘ Malgrado i' 1 mitato nume-' 
taRsn» tni7iale .-M quintis giro re di partent:, i.i eir-a dogli' 
tl fuoribordo di (Jottre — re- t.. e -i li ititi i'-| 

cento V .neitore della F.av la-] tii-ia-man’e. L.bor o (indotti. 

Vcne/ia — -i e capovolta -en-i.ih., gu.d., d- un» -i.ifo dot.ito i 
/a -gr.iv I Con-i 2 iien/e i>er lì'di m »tore Ma-erati 2800 a -e. | 
guidatore i .l'ndri. jiir'lto tn ritardis lO" 

I t iiRiBORiKi tORsX tl Xn. un lent.naio dì metri di «v in- 
SE n (35(1 4C» - 6 gin km 12. tace I» da Selva, i he di-poncva 
I» (arena (Srbinoi 9'3,7". medi.3 di i»n mistore Alf.i Romeo 8 r:- 
km •2 661: 2) Camiti 1*11 3, j jjd- , hi effettuato un lungo 

3) Miai. l(i2S~2. I) Grava i»-26; .^.(.„,„mrr.To o al nono- giro 
3) neirorlo lI-#6~3; 6) Grassi esilimi n.o. e ai noni giro 

CI6-2. 74 Ferrari IFIS". 8) G.a- riu-c:»o , -operare » tvver- 
comini 11*29". 9» Gerii II*!»":; sar-o , 

16) X'igano ITOI"!. (firn piu ve- Subito doj».» pero lor-e tri- 
locr II prim(>_di Carena .-Ila me- dito dada veloc.ta. ha shandn- 

dia di km. .«.68,» j,, jj, curva « dieiro-tront • ! _ k j-»»- 

«Bis» di Carena c'ne. «rat- perdend » alcuni -econdi c.g.-, ' ' ' ‘ ,1^ 

tato in tc-ta alia partenza, ha non c «lato p:u n grado d- n,ò(-atori P.a^nc”*^ * Tc-sir 

aumentato progres-ivamente il ' ricttnerare negl ultim. gin. _‘ » „ t-,. ‘ ' r» i-‘ ‘ 

vantaggio tagliando il t ragna r-' Fìav o Gu.dofi. ì, potenzi del f’ 

clo con un buon maTg»nr ^u cui irez7o meccanico — un 4_ o__ 

Camiti il quale è r u-cito ajeiìndri BPM — ora a--a! m-, 


Xgiigha. .la-iiard. 9’02 ‘3 


L Italiano r pi'Sr.'o co-i 


l)\ CIA . niPl\0 AI.1.K OltK 1» 

Partono stamani i giailorossi 
per la tourneè nel Venezuela 


Nonlalil aiidrìi iiixrcc in ferie in 


()ue-ta mattina da Ciamp,noi giungere a C.»r.», 
prenderanno il volo per C.a- 8.40 (ora locale) 
r.ica- I venti giocatori g.aili>- .\ordah! h do; 


ro"i che effettueranno la tour- 


»x e/.l.i 




\ »ni( nTc 


’ rinuncialo <<*!d Tournee '’iiri- 


Subito dopo pero lor-e Tn- .'In-",. I->lcnco, .^i„er-cana venda ;! pre-.den' 

,o dada veloc.ta. ha Sacerdot- r.tinu’o opnortu- 


no far r:ro-are i e\ ncroaz/ur- Classe 250 CC. 

.o pnitto-to c.3e fargli comp c- Il nrrnrrtti Fniico «ii Gur/i 
re ..1 fat co-a 'tra-ierta I; che compir i km I32.2(>(» part 
* norr'p.cre • .mdra per un pe- a 10 3 irl. In 1.22‘7l ' alla media 
nodo di ferie in S\ez a e tor- **' f»™ 97 912. 2 Baltisherger 


testa al giro sun<ss,iu l'a ha 
tiaifri la sita lU'-va („ belle. 
2.1 mentanuos' jacK.atcui,- h. 
vittoria e gh applausi deliu 
folla 1 f,desili- i ommique le 
! ipiesta (Orsa hinn o gareiiai .’o 
oimrei'olmente, occnpmido Ir 
I piazze lì onori 

1 Vifforia di un altro iiidii.- 
haiio. Libera: campione ci 
Italia della ta'eooria 500 nc'- 
ht torso de>'e mezzo litro S' 
trat'aì'a lu mia i moria •con¬ 
tata in partin.a Tvttavm re' 
hi tasi lenir ile della (orsa 
.'affano dell austriaco Khn- 
tic' ha an'iun'o •/ carosello, 
ma jìresto L h, riti mn la 
'UH filiera 1 eihi dr; tor ii 
tn i: dominar,' conci dr> àn 
I . Olirà da trio, lo'o-r 
I .S soro rncss, r ìiiic .i - 
j l'ora Gala a'.’ su orlon t a ''. 

oe loi c,«e Gian- su Gile/.i Sa- 
j turno. fiU'to secondo e tc'zn 
1 degh italiani con una b'io- r. 
corsa Per poco Liberal- i-o" 
ha abbassato «laoi il pr’nn'n 
del giro, appartenente a Bev- 
rìtroia 

Solo dr quc’iro quinti i- - 
fatti, egli e r inasto al di so¬ 
pra rìei tempo rea-strato da’, 
campiore rooh.-'e^e fa me¬ 
ri", ve] cotvii’esso e •t.'i's 
nefatrrnte si-iir'ati r’-up-'o 
a le ed -.o’n jir(i-',/e- • 

Con ui"t belli lor-.; . ee- 
tegor.a piTi'O-e- » 'o”i'>7-.do 
Brambilli ’iii aru'o :.•» re'- 
’o v'.cees'o COI i ' '-n MV 
Preso ri comanao nel o'-injo 
!" partenza, ha i le.ntern'o ce 
e’ irrlamerte ]i pos,: o-e d 
eJiiere. rpsp ),a.'> do tO’- 

'e attacco co>'rìo"o de' 

- ’".e<e Bi’e.'~ . - 

Classe 250 cc. 

I I orenzeftì Fniico «ii Guzzi 
che compir i km 132.200 part 


nacci. Pontrelli, Chiggia. Bi-- - 


nera ;n tempo per norcndere 
.iiìenamer.;. .\I -no po-to. 


♦ V > 

. 1, 


F-' 'i 



Cfirrmanìa). NSl, % 

Kassner (Germ > NSF. in ore 
I2IT8- (39 gin) 4 llallmeter 


m.lsrad.. nfsli ..Uimi dar poi h. ,lo,..I., oorlp.o il!., Bia's^p' mYm'l Óo.ó''’"’'’'‘ó ... o..,,/. i, 

n li motore dei <uo fuonbor- -uper,ort velocita dogi», avv-r- _ ,ti-, ^-loorn.e--» d.T..o l'it.sr ta m.,i- I2tl0'« (37 cini 6 Gnnni «i 

«1^ iPil reb nc C re alIUit’ninr^kVe*--. n S*nrini^i 

d.3 .3bh..3 aecu-ato trregolanta Lari ' «V' «.uz/i .2148" ,37 gim 


ri'ORiBORnd (OR.sx clas¬ 
si; n (666 cc.) - (;lri 8. km. 16.1 
14 M(*ra Sebino ir5tr*|. mediai 
4im. 80,260; 24 Grassi 12*26"2; 

3) Selva ir22"4; 4) Osculati 13'. 
54 Scolli 13*41": 6) Vitali 44*6tr4. 
7) .Xndrranl I4'3I"I: 8) Demat- 
trls 15*24", fuori f,m Giro pili 


Vittoria di Peppkelli 
nel Trofeo Ambrosini 


; mento -.nclu-o nella ro-a dei i 
j partenti «e N>fr- o Pandolf.- 
■ ni dove-sero rimanere a Roma » 
I Gh accompagnatori saranno 
I '1 comm D'.Xrc.xngeit, il dottor 
Carpi ed :1 m.is-aggiatorc Ce-' 
retti L’allenatore Saro-i. che 


Vittorioso Straulino 
alle regate di Kiel 




mt .^n06«^6666t I. .T \ .sa • « V * « v ve a V L-Ttl «Al «Il 

tris 15*24", fuori f,m Giro pili -V.ONZ.v. -4 — (>'’s'i'-T)'’ cam’è noto c parim pirosca- ^ 

veloce il secondo di Afora in Fi rp5£'''-ìi df! f». S F:.3t di To-jfo m giugno, -ar.i ad atten- mtern izioriolo di 

I*27"2, media km. 82.3S6 rino «: e impo-to - e! Trofeo dcre la comitiva airaeronorto l 'TuhT-no Straulino -i c 


La tpclfacolare seconda edizione della Roma-Fìumicino-Ro ma, svoltasi sul percorso tiberino per nn totale di SI km.. 
hs avuto largo conscnxo di pubblico accorso numeroso lungo lutto lo svolgersi della gara, (’onir nelle previsioni, netta 
è stata la selesione e chiara la vittoria di (•iuseppe Casa del Tropical Conntrv Club di Sabandia che resistendo ai 
continui afiacchi di -Xngelelli e nonostante fosse stalo covir etto a perdere parecchi minnfi per rccuprr.vrr il suo secondo 
raànio in iiumr «iraìiezza nella .viagìiana. riusciva a tagliare primo il traguardo con un minuto sul secondo arrivalo. 
Ecco la classifica assolata; Il Casa Giuseppe in I 2‘.47" alla media di km M 182. 2) .\ngeletli I •.3'.32"; 3) Crvarini 
4) GoHnrtierti 1,M'34''; 5) Galli l,0s'53"; fi) Speroni l.OS'ófi". Ne Ila foto partono i fuoribordo per sfrerciare servo Fiumicino 


2.386 rìr.o c impo-to - o! Trofeo dcre 1.3 comitiva airacroporto ' Str.aulino -i c r.et-l 

Dopo una partenza nulla ror- Erne;M Xmbro.-i . gir. ;’..7- di Maiquetia dove giungerà do- '•'''Plinto impo-;o nell., il —t z- • 

che 1.3 ma—ima parte dei con- z.o’'.,Ii' ai cor -1 .-,i -'-.i» , c.-im. 3 n! mattina dopo 2,9 ore di ii»n 1 20t) .3unti L-lassc 175 cc. (juniorc» 

correnti avev.» pre-o il via in -putet'..»-! -'.ima, i*’-ive- ,» b [vuigc-o j lo seg.iio loiiclu-e-i ■ gg. I Brambilla I mesto .vi x 

.anticipo. Mora ha decisamente vie citindmi- ' L’aereo aclla Line.i .-XeroniV o"r» otirato -.«t»,- Si-’»-": : (*»«»> r»» cetnpir S km SI óth, 

■.igpof 2 l gomsnri'' e !s ha tr-, L". g-.r., -» i p .,..i .i.i.i. ì'c -t.ii \ cnezuelana, tara «calo a »;ir.o prc-n p«rie i-nnarca- ***!,* percorso pari a 20 gin. in 

n^o saldamente in pugno peri'‘;'’l’a .u u.i oiiello tr.s i’. to- Madrid, Lisbona ed alle i«ole zioni di Italia Danimrtrvfl *?^*n*i **' ehiio- 

tiitto il resto della gara .\me-jrne-se o il vincitore celle vii- Bermude prima di spiccare ’.l Oland.i. Svizzera .Nvez.a e rarilla Casa’in tT 3 " 3 **?*M 
ta corsa la macchina di Mora!*. me ooiz oii Rino Lavel.i J-aho -ull oceano zXtlant.co per Gcim.s-ua dolini su nucaii in ìi: ili i 


Classe 500 cc. 

I I iherati su G»tera. che com¬ 
pie I km 1,72.160 del percorso 
in 1.29*41”, alla media di chi¬ 
lometri 161754. 2 Plinger ( Xn- 
stnal RVIW 1 3!'2r*; 3. Gata..- 
te su Norton, a | giro; 4. Ciani 
«n Gtlera. a 2 sin, 7 Mantelli 
su (.itera, a 4 ciri 


Classe 175 cc. (juniorcs) 

I Brambilla I mesto .vi x 


t3'58"I alla media di chilo¬ 
metri 92A93, 2 Balestrieri ni 
rarilla Casa in tt'3"2; 3. Man¬ 
dolini su niiratl in 46 46 4 
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Lunedì 25 giugno 1953 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


GLI ULTIMI ORATO RI INTERVENUTI SUL PRIMO PUNTO ALL* ORDINE DEL GIORNO DEL C.C. 

Lo Iona contro i monopoli è decisivo per un rinnevomento 


GLI SPEnACOLI 


TEATRI 


(Continuailoiic dalla 1. oaclna) 

la nostra attività dagli av¬ 
venimenti in corso e dal di¬ 
battito che coiiduciano. 

Alleata 

Il compagno ALICATA 
giudica anch’egli soddisfa¬ 
centi i risultati elettorali 
nel loro complesso, anche 
tenendo conto delle condi- 
r.ioni in cui la lotta si è 
svolta e di alcune debolez¬ 
ze nostre che già nella -4. 
Conferenza nazionale del 
partilo vennero sostanzial¬ 
mente individuate ma poi . 
non corrette. Egli ritiene ' 
che l'attenzione debba es¬ 
sere concentrata, a questo 
riguardo, sull’arretramento 
nel triangolo industriale, 
sul fatto che nel Sud l’avan¬ 
zata della sinistra è meno 
impetuosa che nel passa¬ 
to. c sul fatto che le posi¬ 
zioni del partito subiscono 
nel Sud una flessione. 1 ri¬ 
sultati elettorali ci offro¬ 
no di conseguenza l’occasio- 
nc di una verifica della no- 
.stra politica generale, verifi¬ 
ca che va fatta in modo 
aperto, anche perchè pos¬ 
sano emergere eventuali di- 
ver.se valutazioni che possa¬ 
no reciprocamente conimn- 
far.si e portare a un raffor¬ 
zamento deU’unità. 

Circa la situazione nelle 
fabbriche e il giudizio da 
dare sulla restaurazione ca- 
liitalislica, vi è forse, se¬ 
condo Alleata, una tenden¬ 
za di alcuni compagni a 
teorizzare troppo certe no¬ 
vità incontestabili; ciò però 
non signitica che un’anali¬ 
si mar.xista di tali novità 
non .sia oggi necessaria. Lo 
.stesso vale per la situazio¬ 
ne nelle campagne, a pro¬ 
posito della quale vi fu un 
amjjjo dibattito nel Comi¬ 
tali) eenlrtde che non .-i è 
poi allargato nel Partito. 
Cosi anche Jier la questio¬ 
ne meridìontde, dove il c;i- 
ratlere della politica me¬ 
ridionalista del nostro Par¬ 
tito non è stato forse anco¬ 
ra pienamente n.'Similato, e 
dove certi orientamenti dei 
compagni socialisti non cor¬ 
rispondono alle necessità dì 
lotte avanzate derivanti da 
siluaz.ioni di acutissima cri¬ 
si. Co.si anche per la nostra 
politica parlamentare, la sua 
caratterizz.azione c il suo le¬ 
game con le ma.s.ce. 

Tutto ciò ci richiama al 
problema di dare nuova e 
maggiore concretezza alla 
giusta linea della apertura a 
.«ini.-itra. Alla no.stra giusta 
evitica di quelle imposta- 
z-ioni che tendono ad e.sau- 
vire la lotta per Papertura a 
.sinistra in un gioco di ver¬ 
tici. va in pari tempo som¬ 
mato un nostro piano pre- 
ci.so ed organico diretto a 
portare avanti certo lotte 
e.ssenz.iali per lo .sviluppo 
democratico, ciò che finora 
e in parte mancato, favo¬ 
rendo posizioni attendiste. 

I problemi posti dal XX 
Congresso dònno un gran¬ 
de aiuto a questa verifica e 
.sviluppo della nostra poli¬ 
tica. a condizione che si evi¬ 
tino da un lato, le tenden¬ 
ze a revisioni meccaniche 
o a meccanici irrigidimenti, 
e che. d'altro lato, si svi¬ 
luppi un dibattito appro¬ 
fondito e largo da cui esca 
consolidata la fiducia, l’uni- 
tà. la comprensione piena 
delia linea del partito, la 
riaff'’rmaz;one di fonda¬ 
mentali principi. Potremo, 
:n t.il modo, concretare i 
tcrnv.n: della via italiana 
.al socialismo poggiando .su 
unr. rigorosa anali.si marxi¬ 
sta della .situazione italiana; 
mettendo a fuoco, sulla ba- 
.sc di tale anali.si, il proble¬ 
ma dei rapporto tra certe 
situazioni nuove e avanza¬ 
te del nostro assetto produt- 
t;\e e sociale e altre situa¬ 
zioni paurosamente arretra¬ 
te; il problema della lotta 
contro le strutture monopo¬ 
listiche. evitando la gene¬ 
ricità nropagandistica ed in¬ 
dividuando le questioni no- 
dj’i e più acute per con¬ 
centrarvi la lotta e impo¬ 
stare nrandi campagne; il 
problema del collegamento 
delia nostra lotta generale 
e di prospettiva con la ne¬ 
cessità di assicurare succes¬ 
si immediati alle masse po¬ 
polari. assicurando scmore 
un valore positivo c costrut¬ 
tivo alla nostra azione per 
farne leva di organizzazio¬ 
ne sociale (e qui è prezio¬ 
sa resperienza emiliana); 
c infine il problema di tro¬ 
vare. in questo nuovo qua¬ 
dro. anche un nuovo ritrno 
per l'azione c per la vita 
interna de! oarLto. 

V erbati i 

Seguo ai.a tr;bun.i i; com- 
p.-.gno VERG-\X1 il quale si 
dieiiiara convinto che il 
XX Congreivo del PCUS non 
ponga al nostro Partilo il 
problema della ricerca d: 
una nuova politica ma, =e 
mai. delì'adejru amento di 
tutti i nostri metodi di la- 
%oro alla linea originaie ciie 
già abbiamo s'àluppato in 
questi anni rcrcrinùo una 
via ;lalian.a verso il 
ÌLcno. Alla luce di o'.^sta 
considerazione. Tinche l’e.va- 
me dei ri-rultati elettorali 
deve esser tatto tenendo 
conto delle condizioni ge¬ 
nerali in cui il Pr*r:ito m è 
trovato a lottare, oer 
«fz'rrato {tall’sv- 
w'Ts.irio che tier i nuovi 
rapporti che si sono deter¬ 
minati all'interri" .iel rr.o- 
t-imento operaio. Il corr.pa- 
,gno Verganl analizz.a quin¬ 
di i risulLìti elettorali dell.a 
provincia di Pavia dove so¬ 
no .'t.-iti ottenuti lusinghie¬ 
ri rucTes^i con la conquista 
del consiglio provinciale e 
di 24 nuovi comuni c dove 


il Partito ha miglioralo le 
proprie posizioni anche tra 
1 coltivatori diretti. Dopo 
aver dichiarato come que¬ 
sti successi si colleghino al¬ 
la funzione che i comunisti 
hanno .saputo svolgere nelle 
lotte aspre combattute dai 
contadini, il compagno Ver- 
gani invita il Comitato cen¬ 
trale a rivolgere un messag¬ 
gio di solidarietà e di in¬ 
coraggiamento alle mondine 
e ai braccianti della Valle 
Padana che si apprestano, 
riprendendo Io .sciopero, ad 
imrcguaie una lotta deci¬ 
siva con il padronato agra¬ 
rio -Gstio r qualsia.si con¬ 
cessione. XeH’ultima parte 
del sin. intervento. Verga- 
ni riit-risce sui risultati po¬ 
sitivi che ha avmto nella 
città di Pavia, soprattutto 
tra gli intellettuali e il ce¬ 
to medio, il dibattito sulle 
qce.stion' sollevate dal ven¬ 
tesimo Congresso del PCUS 
e Q chiara che un più am¬ 
pio .sforzo autocritico del 
nostro Partito per quanto si 
riferi.sce a determinate po- 
.sizioni a.s.sunte nel pas.sato 
ci aiuterebbe a stabilire 
contatti nuovi con .strati di 
opinione pubblica nei quali 
gli avvenimenti di Mosca 
h.nnno fatto cadere obiezioni 
o T-’sc'i’w m‘i nostri enn- 
fronii. 

C.oloiììlìi 

A. (iiif'-.lo plinto prende In 
parola il compagno Arturo 
COLOMBI, della Segrete¬ 
ria do! Partito. Egli dedica 
la pillila fiarto del suo ìn- 
toivento ad tma anafi.si dei 
risuitaii conseguiti dal no¬ 
stro partito nello zone ove 
pU'va'.o la <‘la-.se operaia. 
Colombi sostiene che. nel 
comples.so. sono state man- 
lenuf<! Io nostre posizioni 
)iia si è verificato mi certo 
tra\'asn <ii \-nti dal Partito 
co'nuni.sia a] Partilo .soci.ili- 
sta. Onesto fenomeno deve 
e.ssere consider.ato non co¬ 
me un redimento ma sol¬ 
tanto come un rifiesso d'nna 
stancliezza elle si manifesta 
ai margini della clas,so ope¬ 
raia in con.seguenza della 
j>esantezza della .situazione 
sindacale, del logoramento 
consegvteute alle lotte aspre 
e non sempre vittoriose di 
questi anni, della più in¬ 
telligente e aegre.ssiia azio¬ 
ne svolta dal nadroJiato che 
ha riconquistato le .mie po- 
sizii'ui politiche ed econo¬ 
miche. .Se si tiene conto di 
tutti nue.sti dati di fatto il 
giurl'zio su! voto della clas¬ 
se operaia appare più po.si- 
tivn. E questa considerazio¬ 
ne va fatta <fon"attMtto per 
le votr'zioni d'elle Commis¬ 
sioni Interne; è evidente in¬ 
fatti che por votare or"»; 
per i r.and'dati de’ln CCIT. 
occor-o più coraggio, nu'i 
spirito di cln-'-o e .spes.^o 
più rnoa.cità di -acrificio di 
un tempo. 

I c-ompagui che analizza¬ 
no il v'oto f>pe 4 -aio — pixi- 
segue Colombi — si doman¬ 
dano -sovente se sia stato 
giiLsto condurre cene lotte 
|)artico!.nrir.rnte difTicili co¬ 
me quelle contro i licen¬ 
ziamenti e le smobilitazio¬ 
ni. dal momento ohe oggi 
dobbiamo c“on.-tatare una 
fle.ssione dei nostri voti tra 
gii oponii. A mio giudizio 
noi dovevamo condurre le 
lotte che abbiamo condotto, 
in primo luogo perct^é n#in 
s.arehlje stato possibile, pe- 
n.a gravi con.segnenze. ca¬ 
pitolare di fronte all’.attac- 
co padronale, in secondo 
luogo perché è sempre ne- 
ce.'sario difendere, anche in 
condizioni non favorevoli, 
le posizioni di classe pe-ché 
queste in ogni ca-o faseeu- 
donn le vicende e!e*torali T 
compagni che h.anno duliiii 
sulla opportunità di deter¬ 
minate lotte debbono ren¬ 
dersi conto che 'C noi non 
le ave-simo dirette e com¬ 
battute impegnandoci ap¬ 
pieno e -‘n pr-mo piano, noi 
— oltre a mancare alla no¬ 
stra funz.ione — avremmo 
avuto iin risultaU) eletto- 
cori'a’^ente più rfavo- 
revo'e. Che fa-e. dunque, 
rie" ’’ fu'iiro, pel’e situa- 
z'oni ove i ranro-ti d* forra 
e ’e eoi’di 7 ion= ob-ptlis'e 
r- l'e nua'i miiovia”'o p! 
'■."■ano .appar se più diff''r”e 
la 'otta”' S.')reb’'>’ -biclia'o 
ritenere che '^o’trr.to ^ cop''- 
prgp’ i.Tpe"’'>ati nel lavoro 
smdac.ale ciel bano .ave-e ’.a 
1 t.à dlr*'- 

7 ’one lo**e np"”aie K' 

t i; •o i*'ve 

o •' e = • r -o—'' 
proor’-, r''spons->hi',i*à p-e- 
'"'ncn'e c. di ron--eguen7-’ 
iir.pegn.are le sue forze rr.i- 
gliop nelle fabbriche e ne¬ 
gli orzani-mi .«miacali. Un 
grande lavoro e uno sforzo 
c-araggioso e notevolissimo 
è it.'i'o fatto por mantenere 
vivo il Partito nella fabbri- 
e.a! è qui che oggi no- ai)- 
o amo i quadri niù co-az- 
rosi. DÙ -rUnugenti. niù 
<-roir!. più capaci di tener 
• rio-t-o 'dea'e -espm- 

gendo ’ui’ngi'.e e miriaece. 
leppo-taH'Vi d-‘ pagai' 

a vol'o 10-1.à mha lire al 
-'«vie in -reno dpg'i altri 
nu~ d- ’'on rinunciare allo 
-n -'“o d r asv» Di oUC'fO 
prtrimonio pm dob'oiarco 
tene c^nto nerelió sam'n'pe 
‘■qag.'S'o v.al'Jtare la nostra 
•o-7a so'tanto in tema-n'' 
d- -.ot'- ’u nostra capacità 
.-?• -iecolve-e funzione 

dir gente de' pno'e^ar-r-to eì 
n-’^-.ira s,-».,-: •• ■'••o ne'.'a no- 
sV"! rapaevà di po'tare 'a 
cl.-ifse opo-a'a alla lotta, 
j -Mia luce di tali considera- 
I rioni, pertanto, è opportuno 

! che il Partito dedichi una 
magmore attenzione ai pro- 
b'.c.ui rieli.a f.tbbrica, anche 


nelle zone dove abbiamo I 
conseguito progie.ssi eletto¬ 
rali. 

La situazione della classe 
operaia, anche se si regi¬ 
strano miglioramenti in al¬ 
cune ristrette i.sole. è ge¬ 
neralmente grave: i salari, 
in generale, sono assai bas¬ 
si, lo .sfruttamento è aumen¬ 
tato, gli infortuni sono cre¬ 
sciuti e il peso del padrone 
sì fa sentire di più perfino 
attraverso l’istituzione di 
una polizia privata. Insieme 
a questo, però, nelle fab¬ 
briche vi è un grande po- 
tenzi'ile di lotta e di esa- 
.sperazione. una diffusa vo¬ 
lontà di cambiare. .A noi 
spetta il compito di corri¬ 
spondere all’atte.sa degli 
operai più avanzati, di di¬ 
rigerli, di utilizzare le loro 
capacità di lotta nell’inte¬ 
resse di tutta la cln.sse ope¬ 
raia. 

Nella fa.se conclusiva del 
suo intervento il compagno 
Colombi si sofferma breve¬ 
mente ad esaminare la .si¬ 
tuazione e s i s * e n t e nello 
campagne. (in\'e abbiamo ot¬ 
tenuto, generaiiueete. un ri¬ 
sultato r)ositi\'o. Egli sot¬ 
tolinea che i’ padronato 
agrario, assumendo le stesse 
nosizioni degli industriali, 
si '-ifiuta di t"att:i’'e con i 
sindacati le richie.ste fli ini- 
gliorauienti eronfimici. non 
nnpliea la senln mobile ne'- 
la risaia, non ri^netta le 
norme siiirimponihiii* »' .su! 
eolieca’veutn. In alrnne 70 -- 
ne gii agrari a.ssumono 
ane-t;' meu'e -O tegginment ’ 
fa.scisti non 'o’tan'o Me’'.-i 
foru'a ’va m'!’.;, -.nstanza. 
-A questo, tuttavia si c<in- 
♦'•.apoone una grande ener¬ 
gia di ’otfii ( 1-1 parte delie 
masse contadine e. in -viri 
tenip<), uno ssniriio unitario 
che si -ta fraducendo e si 
fra.du"-à in "-.endi =ciene-i 
l•^.^(■o•■d■'‘■ e (livetti fl i tutte 
le oi-gani'Z.-i/ùmi 'indac.ali, 

Tmaolnati 

Sulla situazione e.si.stento 
nelle campa.gne torna il 
compn.gno TREMOL.ANTI. 
succe.s.sivo oratore. Egli af¬ 
ferma che il succe.s.so otte¬ 
nuto dalle no.stre liste nelle 
zone o've or<>val”ono i mez¬ 
zadri e i coloni è la diretta 
conseguenza do! costante 
impegno col quale i comu- 
ni.<ti .lamio dife.so gli in- 
terc.ssi di que.ste categorie. 
Oggi infatti il Partito co- 


Leotie 

Il compagno LEON.E, se¬ 
gretario della Federazione 
di Vercelli, occupandosi del 
voto dei lavoratori, rileva 
come la classe operaia sia 
profondamente sensibile ai 
problemi del rinnovamento 
democratico del Paese e 
non si lasci irretire dalla 
politica di «concessioni» 
del monopolio. Naturalmen¬ 
te le nuove situazioni im¬ 
pongono di non limitarsi a 
lotte di tipo frontale nelle 
fabbriche, e di sforzarsi in¬ 
vece di suscitare intere.sse 
in larghi .strati popolari nei 
confronti dei problemi ope¬ 
rai. Si creeranno cosi nuo¬ 
ve alleanze e .si alleggerirà 
la pressione padronale sui 
luoghi di lavoro. 

Quanto alle campagne, i 
risultati delle elezioni nelle 
province risicole sono stati 
.soddisfacenti (il 51 per 
conto dei comuni di que.ste 
zone .sono andati alle sini¬ 
stre). Si .sono create solide 
alleanze tra braccianti e col¬ 
tivatori diretti, e tra brac¬ 
cianti e mondine « forestie¬ 
re ». Leone invita il Co¬ 
mitato Centrale ad inviare 
un solidale saluto allo 200 
mila mondine che scendono 
mio\-am<'nto in .‘-ciopero in 
qiuuti giorni pm- • loro di¬ 
ri! li. 

Neirultiina narte dv' ..uo 
inter.ento. il compagno 
Leone riàua talune pe.-^an- 
tezze ve-ificate.'i negli ap¬ 
parati provinciali — di i 
partito e .sindacali -- e un t 
certo logoramente d»*; tun- 
zionari loca!: Esiste un pe¬ 
ricolo di liiocratizzazione 
da cui guaid.arsi. Occorre 
eliminare il di.-taceo die in 
qualche caso .si nota tra 
un’istanz.T e l’altra del Par¬ 
tito. e tr.'i i dirigenti e la 
ba.^e; occorre giud icari- il 
lavoro di determinati or¬ 
ganismi dirigenti nei loro 
comple.s.'O e non in modo 
pi'r.soiitdi.'lico; oc.-o-re all¬ 
eile \alori7zare di Più de- 
termin.ate i.staiize come le 
segreterie federali e i co¬ 
mitati di’-etfivi di .sezioiK'. 

il Iter "all ti 

Parla succes?iv;uiiente i! 
t-otuiiagMo Giii.sopjK* ,Al,- 
BERG.ANTL .segretario del¬ 
la Federazione di Milano. 
Dopo aver sottolineato co¬ 
me la [xilitlca operaia abbia 
profondi rjflo.ssi suirorien- 


!> 



I rompacnl Dorrà r Srrrnl a Ff attorrliir. «turaiilc una 
pausa tiri l.ivori «tri t.'.C. 


nuniita appare a; contadini 
come il più strenuo as-'^cr- 
tore della giusta causa per¬ 
manente. delLi pen.sionc per 
i coloni c del rqiarto del 
u'odotto al 60 per cento a 
favore (iei mezzadri. In par: 
tempo il P.artitp comiiniMa 
si presenta ai mezzadri e ni 
colon; cerne la forza poli¬ 
tica capare di affrontare 
in termini risolut'.vi • pro¬ 
blemi delle riforme .strut¬ 
turali nelle ca.mpagne. dì 
realizzare la tra5fo"mazio- 
rc degli attua'.; rapporti d. 
c'.a.s=-e. d- a-'icu-are una 
nuora funzione, que'la di 
produfori ino pendenti, r,• 
rrezzedri e ai coloni che già 
oggi sentono di poter a.s- 
-;:rr"c 'm "un'.o dirigente 
nel processo produ'.ti'.o. Il 
compagno Tremolanti =ot- 
tol'nea Timportnnza rn”t:- 
cn'n'c rrm. nll*;nio:ran* di 
un voto che ha vi.sto avan¬ 
zale ■’ mo,;mento conta¬ 
dino. .'..s.sU'v.on.o > grand 
lotte agrarie di q'aejti gior¬ 
ni. lotte che p.artendo dalle 
rivendicazion; p.articolar; 
delle categorie interessate, 
si inquadrano nella niù ge¬ 
nerale. lunga lotta per un . 
riforma agr.ar:a. Rifercndr- 
s: aicimpostazìono unitari.a 
d; que.ste lotte Tremolanti 
05:en.a che l’unità sinda- 


>1 jv ^ • 




:n valore che 


va senza dubbio al di là 
.yo;r.entanee incompren- 
-lon; o d-ssensi che debbo¬ 
no es-er superati attraverso 
uno sforzo più grande che 
ponga più decisarnente le 
organizzazioni .sindacali unj- 
tr.rie alla testa del movi¬ 
mento dei lavoratori della 


tamento dei ceti^nedi. la cui 
impurt.'mz.T in una città co¬ 
me Milano non può e.-^ere 
in alcun modo .sotto-v.ilulata, 
-Alberganti centr.i il pro¬ 
prio e.same .sul voto dsu cet: 
1.1 voratori. 

Le flessioni subite dal 
P.irfito nei;.-) ciiitura ro.s- 
sa » milanese sono 
percentualmente pài fo'.ti rii 
quelle subite nei quartieri 
a composizione mista e in 
quelli del centro. Sul feno¬ 
meno hann'» mr.uito l'azio¬ 
ne padronale, la nostra po- 
litic.'i. 'a oolit-cn sind.'ic.'iic. 
Vi è .s*.,':t.i un'azione d.i nr.r- 
'.e no';",) per riprendere I.t 
iniziativa, alcuni successi 
sono «tati consegriiti. in 
.alcune f.abb'iche dove .ave- 
v.aino .subito degli arretr.u- 
ment; si è registrata im.a 
riprc.s.a. Tutt;tv;a non ab'oia- 
mo recuperato 'e postz-oni 
di t>.ar:cnza. e .sf registran.a 
difficoltà nel tesseramento 
e nel reclutamento. s;.i d- 
partito che slndnc.ale. 

.Anche Alberganti s; pi¬ 
ne la domanda -‘'e q'Je.ste 
difficoltà siano state pro¬ 
vocate dal fatto che alcune 
lotte da noi dirette non .si 
sono concluse con un pie¬ 
no srucces-'o. Que.sto ele¬ 
mento ha a\m'o cert.amen- 
?e il «uo pe«o: tuttavia bi- 
«ozn.a anche chiedersi In 
qiuil*- nii'^ora abbia agito 
il rrnrtpllamen'.o continuo, 
condotto per .anni o anni 
dal padronato, con rap.ore- 
snglic e intimidazioni, con¬ 
tro l’av.anguardia della cl.a'- 
-Se operaia. Il pàvjror)*iii) n»* 
sfruttato a fondo il potere 
di cui dispone dentro e fuo¬ 
ri della fabbrica e questo 
fatto — in.?ieme con le no¬ 
stre deficienze — ha por¬ 


tato a qualche cedimento 
tra i lavoratori e tra i loro 
nuclei famìlìaii. 

Tuttavia — afferma con 
energia • Alberganti — do- 
vi'Viuiio condurre le lotte 
clit» abbiamo condotto. Se 
non lo ave.sslmo fatto, lun¬ 
gi dtiU’ottenere alle elezio¬ 
ni un risviltato nii.glioro. .s.o- 
roiiimo .stati battuti, la D.O. 
non avivbbe perduto i 31) 
mil.i voti che ha perso, i 
lavoratori iiclisti non avreb¬ 
bero votato contro la « tri¬ 
plice » come hanno volato. 

Niiii è vero iiffatto clic la 
c'.as.-e OLH'r'aia abbia timore 
o sia -Sfiduciata. Lo dimo¬ 
strano i grandi scioixmi che, 
nono.stante tutto, .«otio .stati 
attuati, a cominciare da 
quello deir.Atfa Romeo. Il 
problema per noi è di far 
sì elle i lavomtori :ibbiaiio 
sempre fitiucia negli obiet¬ 
tivi die poniamo loro e nel 
modo come li dirigiamo, i! 
[iroblema non è di condur¬ 
la. iiit'un U>tte, lM.n--i di v‘on- 
(iurle ineylio, ;n m.miei a 
ohe l.t risiMista a! padiHine 
.': i iideguata, e in .ii.mìvra 
di.‘ la direzione -i.i nu'i imi¬ 
tar;.. 

L.i ti'.ies'.ione d-' l'.in.'.à 
jione in primo luog». m le- 
Li.Mone ai compagni ^in-iali- 
sti. .Se iindianio all.i lolt;i 
s<‘!iz.i avere K' stt'^s.) orien- 
t iiiiento dei compagni -o- 
vialisti. è difficile eh.' l'esi¬ 
to .si;i vittorioso, oc¬ 

corre c'-ere '.meggiorniente 
l.-gati a' -'Ociali.sti. discutere 
di t)iù con loro l'imposta- 
z'oiie dell., lotte. comLvàle- 
r.' l'on loro le le'Oon-ivbi- 
li'.à e gli oneri - e nntii- 
r.dinente anche gli onori - - 
d.-lle lotte stes e 

l’oi l'or.itoio iiflioniii il 
problema delLi rior.ganiz.'.ii- 
zlone produttiva e delle 
tra.sform.iz.loni tecniehe in¬ 
trodotte in ideane i.ilibri- 
che. Dove (|iu'..t 4 ) lem.ni. ‘Ilo 
è in atto, dobbiain.i .slu- 
diarlo e approfondi: io. M;i 
— os^ervit AUv'i'gan'.i ' h.- 
sogna stare ;ittenti a non 
c;tdcr<. nel tecnicis.n,, che 
porf.'i ad eludere ;! fattore 
soppcttlfo. e cioè '.il fun- 
zi.me insostituibile della 
cias-e operaia. Bi..ogna an¬ 
che non generalizzale, in 
(lUnnto la meccani.'/iizione 
non esi.'te ancor.a nella 
inaggior.'inzn delie fiibbri- 
che. e inoltre noi dobbiamo 
condurre un'azione politica 
flifferenziata veix» i picc.ali 
e medi industriitli. 

E' urgente riprendere ’.;i 
luiziativa nelle aziende, do¬ 
ve il parL-onato .-viluppa 
un’oliera di d.-vi iminazione 
utilizzando il metod.» dei 
premi <li produzione, ciic 
sovvertono le basi sfe.s-e 
del salario. AUiergant: in¬ 
dica nel coliocanionfo de¬ 
mocratico nelle industrie e 
nella lotta contro i contral¬ 
ti u termine due elementi 
cs.=<*n/.iali .'Ili quali lar le¬ 
va per portare alla lotta 
le maà.sc operaie. 

L’or.itore conclude con un 
esame del rifor;n;-smo so¬ 
cialdemocratico e cattolico. 
E.si.stoiio, egli oss^TV.'i. po- 
.si/.ioiii nuove sia dei sorial- 
democr.itici che delle .ACLI 
le quali ci permettono di 
condurre azioni comuni s-j 
diver-ì problemi, «i.a sul 
terr<*no .ammìnlsttiitivo clie 
sul terreno sindacale. E' at¬ 
traverso Tunità che favori¬ 
remo Io sviluppo d’iina co- 
.seienza di da'-e ui -.eno 
alle inas.se operaie influen¬ 
zate d.ill;i -/>c:.ii(i.'rii'.fr.izi;t 
e d illa Df 

fianliai 

Ultimo oratore d e ' 1 ,a 
m.ittimita è il compiigli'. 
BARDINI. segretario r.- 
eiorinle {Ìell:i Toscana. 
Egli esamina innanzitutto 
hi fie.ssione verificatasi a 
Firenze. V. sono state qui 
tMUse oggi'ttive; un certo 
di.sorientamento sui proble¬ 
mi DO,-ti dal XX Congresso. 

la durezza di .alcune lotte. 

i s.icrifici affrontati in se¬ 
guito allo sfratto cialle se¬ 
di. ecc. T'utt.av.a la mag- 
gio'c attenzione v.a dat.-i al¬ 
le c.i'a.'e .soggettive 

Rardini le indivalu.a in 
pri.mo luogo ne!l.-i «ottnv.a- 
liit.azione delha forz-a dello 

avver-sario e in narticolare 

nella sottovalutazione dello 
influsso del " lapiri'mo » 
.suH'elettorato. Con i'appog- 
gio del governo e dell'ap- 
para'o ecclesiastico La Pi- 
r.a ha fatto un.a certa azione 
ne! r.iuipo delie case. dell;, 
assl-stenz-a, delle indu.strie. e 

anciie uel ca.mpo intem.a- 
zìonale. di cui è riuscito td 


.accaparrarsi 


rr.erito an- 


c.he quando i’inizi.ativa era 
In gran parte nor.r,i. Altro 
motivo della nostra fles¬ 
sione è d;i ricerrar.s; :n un.a 
sopravalutazione delle for¬ 
ze di cui di^poni.am.n in cit¬ 
tà e in aicune deloolezze de!- 
l,a nostra organjz 7 .a 7 .*one. U» 
base del P.artito c poco abi¬ 
tuata a di'cutere, e ha rro- 
itrato un’insuf/iciente ca¬ 
pacità d: elaborar" i pro- 
bienii politici. 

Bardini compie q.iind; un 
panorama dei risultati elet¬ 
torali nel resto della Tosra- 
na, panorama complessiva¬ 
mente pr>«jti\o dato che la 
pe. «.èiiiua'ie non solo oeiie 
sinistre, ma anche del Par¬ 
tito, è in aumento rispetto 
;il '53; Livorno. Gros.seto. 
Pistoia sono state riconqui- 
.'tatc, e a Siena, ad .Arezjio. 
a Pi?a. a .e 

hanno 20 .«eggi su 40. 

Nel Partito, conclude B.ar- 
dini, occorre rivedere qu.il- 
ca,«a per attuare una mi¬ 
gliore direzione collegiale. 


per far progredire la de- 
inocnizia interna, pò;- .svi¬ 
luppare Una coraggiosa e 
intelligente politica di 
quadri. 

A (luesto punto la .cedu¬ 
ta è interrotta e rinviata al 
ponieri.ggiu. 

Moscatelli 

Chiusa la seduta mattu¬ 
tina alla ripresa pomeridia¬ 
na ha la parola il compagno 
MOSCA'i'ELLl, che informa 
brevemente, anche in rela¬ 
zione a precedenti inter¬ 
venti. sulla -Situazione crea¬ 
tasi a Novara dopo le ele¬ 
zioni e sul modo come si 
e giunti alla formazione 
della Giunta socialista ap¬ 
poggiata dai coniiuiisti e dai 
socialdemocratici; soluzione 
che egli giudica positiva, 
in quanto la più democrati¬ 
ca possibile nelle conaizio- 
ni particolari di composi¬ 
zione del Consi.glio eomui :i- 
le iiovare.-e e dclhi situazio¬ 
ne anche essii partii'olare 
CIl'iita-;; m e.---.o 

Le coll ri usi Olii 
ili (l. C. Pajetta 

li dih.ittitii ^ul pillilo 
pillilo .iHoriiini' (iel .gior¬ 
no h.i a questo punlo tei- 
ininc. e il compa.gnu Li 
Causi die pre.siede da la pa¬ 
rola .il compagno Cianeailo 
P.A.IETT.A pei le c; iieliisio- 
ni. l’ajetla premette die le 
sue s a r a n n o eoiidusion; 
molto hicvi, anche 111 con- 
Miiera/.loiie del fatto che il 
dibattito ha un se.guito sul 
secondo punto iill’ordine del 
giorno, e sopratutto del f.il¬ 
io die molti de temi e dei 
problemi affrontati dal C.C. 
fanno già parte della di.scus- 
sionc pre-congressu;ile che 
avrà inizio imnicdiaio in 
tutte lo istanze del Parti¬ 
to. E’ evidente, ad e.sompio, 

• he questioni come quelle 
della verilica della nostra 
tuililica co.slituiranno la te¬ 
matica centrale del priissi- 
ino Congresso. 

Da qualche interveiu,> -- 
dice Paietta — e emerso tl 
de.sidcrio di un maggiore 
aiiprofonriimento dei risul¬ 
tali elettorali. Bi.sogna tener 
conto pt'io die Una valuta¬ 
zione critica non vuoi dire 
fiire un esame unilaterale 
de.gli erun i o delie ddiolezze 
«m.irrendo il panorama ge- 
iier.ale .Se .-ci tiene conto 
di questo è evidente che il 
risultato del 27 maggio è 
una conseguenza po.sitiva 
delha nostra giusta linea po¬ 
litica. CIÒ non vuol dire na- 
turalmenlc minimizzare gli 
«.spetti ncg.ativi c i proble¬ 
mi che c.sistono. 11 fatto cen¬ 
trale resta però che abbia¬ 
mo consolid.ato le nostre po¬ 
sizioni in un momento di 
particolaro difficoltà, che vi 
è .stata una spinta a sini¬ 
stra. ciré il fronte deinoeiii- 

♦ ter» ha avanzato, .svgnato 
una nuova tappa verso la 
apertura a .sinistra. E’ in 
questo quadro positivo che 
dobbiamo sottolineare l’esi¬ 
genza che anche il nostro 
Partito avanzi, e quindi ha 
eslpen/a di superare 1 di- 

I fetti che riscontriamo. 

Pa ietta considera positi- 
I vo he-:.ime che il C C. ha 
fatto dei problemi dei la- 
' voro del partito, e l’esigen- 
' 7.1 emersa nella discii.s.sione 
; di una niù approfondita 
anali.si delia situazione eco¬ 
nomica e politica e delle 
sue novità Qup.«to signifi¬ 
ca che il Partito intende 
evitale di cadere ne! som- 
plicl-smo e nella facilone- 
ri.a propagandistica. Per il 
futuio dobbiamo guardarci 
dal pericolo di gciieraiizza- 
le fenomeni nuovi (ad 
esempio l'autom:i7Ìone) ni;a 
parz.iali. o di Te.stare anco¬ 
rati a po-izioni airetrate: il 
n'.iovo e il vec'-hio, in real¬ 
tà. sono aspetti di una so¬ 
la situazione eoatradditto- 
ri.a. e non devono essere w- 
sti iti una contr.apno.sizione 
e -.f-h'^matica. 

Pajc’.ta n.s.erv:» quindi 
che I iibuitati eit-'.iorau non 
devono essere aerripiicemen- 
te vagliati in r.apporto a 
quelli delle protedenii ele¬ 
zioni; il valore clfettivo de* 
nostri voti s; misura nel pc- 
.ssi ciie es.si hanno neiia si¬ 
tuazione politica generale *• 
quindi neila loro capacità di 
fare avanzare l’ap<‘rtura a 
sinistra. E’ in questo qua¬ 
dro che va vi.^o il problema 
delle Giunte, per in cui for¬ 
mazione bisogna .«aper tener 
cxnto delia moltephcilà del¬ 
le ‘■ìtuazioni locali, dei fatto 
che .'licune .soluzioni buo¬ 
ne in qii.alche l'jogo non Io 
.«fino aitrove, e dei r.flessi 
quindi die determinati ac¬ 
cordi possono avere poi. po- 
.siti'vamen'.e n negativamen¬ 
te. .«rulla «iuiaz.ione generale 
o su altre .situazioni locali. 
In questo .aen-«o va intesa ha 
indicazione nata di ricerca¬ 
re in ogni luogo !e .«oluzioni 
Più democratiche pos.sTbiTe. 

Pajetta os'eix'a ancora 
che in.su (Ticicntp è il con¬ 
tatto che noi abbiamo con 
la base «oci-aldemocratica e 
aclista E’ questa una q-ue- 
itione di partieoi .a re i.m por¬ 
tanza nel momento in cui 
il problema dell’unità ope¬ 
raia e popolare è al centro 
delle nostre cure, e in cui 
una Iniziativa più vlv.acc c 
intelligente per una esten¬ 
sione dell’unità è condizio¬ 
ne per respingere l’attacco 
avver.-ario conlrva l'unit.i 
«tessa. 

Dopo un riferimento alia 
j.mpcrtanza dell’obiettivo di 
portare a compimento l’or- 
riinamento regionale. Palet¬ 
ta conclude esprimendo un 


giudizio pca.sitivo .sul dibat¬ 
tito in corso .sul XX Con- 
gie.s.so. dibattito die deve 
es.sero approfondito e di¬ 
retto impcvgntmdo ogni qua¬ 
dro del Partito in una azio¬ 
ne responsabile tesa a fa¬ 
vorire una ampia chiarifi¬ 
cazione, a trane tutti gli in- 
.segnnmonti, anche autocri¬ 
tici. elle da questa grande 
e.sperienza ci derivano, a 
vedere le que.stioiil che ci 
.si pori.gono oggi con occhio 
nuovo. In pari tempo bi.so- 
gna tener presente che la 
-ste.s.sa comple.s.sità dei pro¬ 
blemi fa si che non tutto 
passa es.ser subito e piena¬ 
mente eomi>re.-o. La discus¬ 
sione precongre.s.siiale dovrà 
nprir.si «nihito. senza aspet¬ 
tare che .siano pronti i do¬ 
cumenti pretaaratori. e do- 
smà esser coileg.atn al havo- 
ro concreto del Partito e ni 
compiti politici che ci stan¬ 
no dinanzi. 

Sono le ore 16.4.5 e il 
compagno T,i CniLsi dà la 
parola al compagno Pnlmiro 
Togliatti PC" !;i ’x’lazinni» 
.sul secondo Plinto .all’ordine 
del giorno' « Coni'ocazione 
fle] Cnngre'.'ti nazionale de! 
Partito ». T, rapporto è du¬ 
rato tre ore. Ne (iaremo do¬ 
mani il lesto integf.ale. 

.‘Stamane, alle il 3(). in via 
dePe Botteghe O.scU'e. il 
C.C. comiiicerà la discussio¬ 
ne sul .socmido Pillilo al"or- 
dàie del giorno 


eiu (v.ie Manzoni 11 ; 
(ìoinanl ale ore 21,15 prima di 
* Giovanni pa Capeslrano » di 
D. Gaetanl (novità) 

UI-.Ll.r. .UPSFi I...IH r iaroata 
il. Villa. Allo 21,15; 'l.a dolce 
Intimità » di L'oward. 

EJLISEU; Riposo 

.MOItILK: C.ia Teatrale d'arte po¬ 
polare, alle ore 21,20 « lai ne¬ 
mica » (Il Dario Niccodoml 
VAUVAZO SISlT.N'.l: C.la Rivi¬ 
ste. Allo ore 21.15 « Le slm¬ 
ile <11 questa citt.5 » di M C. 
^■m.\.M»^;LLO; C.la Stallile. Al¬ 
le ore 21.15 r K O . ( Rc.s.l 

Incondizionata) li L l’-rzanl 
Ri'Rla deiraulnre 
S.'\1|ICJ ; (J la Oc glam. .-or „ 
Oherairti l. 'beverini SU* 
ore 21,15 « Il deitto del vi.ile 
del colli * di E. Ciarlieri 
VILLrX ALPOUilANPIM t lelelo- 


Quattro ooere in gara 
per il Premio Cortina Ulisse 

CORTINA DAM PEZZO. 24 
— I.a idmmLsiom' giiiiitcatri- 
ce del premio Europeo * Cor- 
tiiiR-lIlisse », ciré nell’ultima 
seduta aveva preso in e.same 
le 14 opere rimaste in gara, Im 
fis.sato la .sua attenzione su 
quattro dì queste, e precisa- 
nionfe su . 'l'rade Unions » di 
.Aliati Flandcr.s; *11 movimen¬ 
to oper.aio italiano attraverso 
i suoi congressi ». di G.istom 
Manacorda ; « Ttie origins of 

I. dioiir PaHv l.IRn-inniì .. il) 
Henry Pefi'nig; . l.e lotte a- 
gr.irie nella Valle Padana . di 
Luigi i’rett. 

I.a cerimonia delha rnnsegnn 
del Premio, avr.i luogo 11 Pi 
luglio p. V. nella sala ilei Pa¬ 
lazzo munteipaie di ('ortin.a. 


11 pro/i!;nini nifi 

delln XI Trìpiìualu 


no 4117.7711): Alle .;l TU: .inetta-| scopri 'Ine-'* 


Fiamma: La cicala (18,4.5 lazo 
20,25 22,30). Aria condi/ionata 
Fiammetta: Raso. ediz. originale 
Only thè Valiant con G l'cck. 
H. Payton (Ore 18 20 22 ) 

l'Iamliiin; Amici per la pelle eoii 
J. Rcyor e l.a pattuglia delle 
giubbe rosse con A. Ladd 

Fogliano: Guardia, guardia scel¬ 
ta brigadiere, maresciallo con 
A. Sordi 

Fontana: Acque amare 
UallOTia: La rosa '.atuata •. cn A. 

Magnani 

OarbateiU: Ore disperate con F. 

Marcii 

Giuli') Cesare: .Mia moglie e rtt 
leva con H. North 
Golden: Grandi manovre con G. 
Pbyltpo 

Oiiadalnpe: La croce di dian;.anti 
Hollywood: I.a giungla del (pia- 
drato con T. Curtis 
Imperlale; L’uonu. ■ ne n.i ■ «lat 
esistito con f,' '.V(-nt) fu.' na- 


il< 


'2 50 


MILANO, '24 — L’undicesi¬ 
ma edizione della Triennale 
iniernuzionale delle Art» de¬ 
corative e industriali moder¬ 
ne e deirarchitettiira muderiia 
si terrà dal 27 luglio al 4 no- 
vCMiitire «iel prossimo anno 
Lo l):i .‘inninici.'ito ieri ser.a 
il presidente della manifesta¬ 
zione. OH. .1. M. Lombardo 
I temi che saranno trattati 
dalla undicesima triennale s.i- 
ranno; la relazione fra le arti; 
l’iirchilettura conteniporanca ; 
le produzioni d’arte e l'sindii- 
stnal design ». 'r’igureramio 
inoltre la mostra internazio¬ 
nale dell’abita/.inne, la mostra 
grafica. Iti mostra del giardino 
e saranno anche allestite mo¬ 
stre temporanee a rota/ioi'e, 
alcune delle ({uali con riferi¬ 
mento .alte arti pojioinrì. Fino¬ 
ra lianno .già aderito alia ma¬ 
nifestazione nove paesi. >r,a mi 
!.a Cerosiovaecliia. 


colo arto vario 

CIRCHI 

CIUCO lOONI iVla Sannlo . San 
Giovanni) tei. 77B.311: Più che 
un successo un vero trionfo) 
Spettncoli; 16.30 e 21,30. Ul¬ 
time settimane Prezzi oodo- 
larl 

ARENE 

Appio: .Mia moglie è di leva con 

H. Nortli lClneinas(X)oci 
Ilficcp.'i: lai 7 citta d'oro con A. 

Quiim (Cinemascope) 

C.a.slt'Ui): Ape regina c"ii J. Craw- 
lort) 

Coluiiilio-, Kivioso 
Delle Terrazze: .All'liiferuo e ri¬ 
torno con A. Muiiihy 
Esedra: I dominatori di Fort Ral- 
siiu c.'iii C. Golbert 
Felix: lh\ |)i//ici> di torluna lO- 
iiemascoiu'i con D, Dey 
Joiiiu: Per chi .suona la campana 
con 1 . flergiuaim 
I,aurentin.a; J’e.scatore c Posilleco 
Livorno; Ulvioso 

I.lirriol.a: La bella di Roma con 
S Pamvianint 

I.ii-x: Oro con R. Widniark 
Ott.avilla: Riposo 
Paran.à: Fiamme a Calcutta 
Piiiel.a; Dt'sirt'e con J. Slnimnn.« 
Portuetise: Zingari con S. Cìran¬ 
ger 

Preiie.stiiia; I-r danna del fiume 
con S Loren 

S. IpiMilllii: Vivere insieme, con 
J Hollyday 

Taranto: L,a vendetta rii Pik'Lss' 
TIt.aniis; I.'uomo senza paura con 
K. Dougl.as 
Tiziano: Itiposo 

CINFM A-VARIETA’ 

ADiaititira; Arrivò l'aìba con C. 
Galik- e rivista 

Altieri: I-i primula Smith con L 
Howard e rivista 
Anihra-Jovinelll; l.:i Irusta di 
fuoco con P. Preston e rivista 
Prìneliie: l.e ragazze di S.anfre- 
dlano con C. Calve! e rivista 
Volliirno; Il grande coltello o 
rivista 

CINEMA 

i\ri|o;iriii: Chiuso per restauro 
.•\drlaeliie: Do americano a Roma 
coll A. Sordi 

AdrI.ano: tl dominatore di Fort 
R.alston con C Colbert Unirlo 
15. Hit. 22..->i>) 

Airone; Lo sciopero delle mogli 
(Cinemascope) con J. Cralii 
Alila; Vertigine tiinnca (olimpia¬ 
di della necci 

Aleyiine: Mia moglie è di leva 
con H North (Clncmasconei 
AmliasrlatorI: La rosa tatuata con 
A. Magnani 

Aiiiene: Ore di.spcrate con F. 
Marcii 

Apollo; Tempi modem! con C. 
Cliaplin 

Appio: Ml,a moglie è di leva con 
H. North (Clnemaspope) 
Aipiila: Il tesoro dei Condor 
Arehhiieile; Scarpette rosse con 
N Sliearer 

Areolialeno: Woild In may Cor¬ 
ner (Ore IR. 20. 22) 

Areiiiila; R.inrho Notorius con 
M. Dietricli 

ArJston; La figlia dello sceicco 
(Apertura ore 1.5. ultimo spet¬ 
tacolo 22.50) 

Astiiria: Due donne un pviro san¬ 
gue eoli J. Crain 
Aslr.a: Il bigamo con G Halli 
Aliante: Guardia, guardia scelta. 
iTig.idiere. inarchiiallo con A. 
Sordi 

Attualità; L’ovvrnturlcra di Ha- 
liania.s con V De Carlo. Inizio 
'•re 16, Hit. 22..TZ) 1., a-Vi 
.Xtieiisliis: Il liigaino con G. R.alli 
Auieliii; Accadd'* il 20 luglio con 
H. Wichy 

Aureo: C.arnien Jones con H. Bc- 
lafonte 

Aurora: Di niil all'ctemltà mn 

H, I-anc.aster 

Ausoiii.a: L’assa.ssiiio ^ perduto 
con J. CoUvn 

Asenlino: Il iiellegriuo ron C. 
Chaidm 

Avorio; Il keniucklano con B. 

I. aiicister 

narlirrinl; Inferno nrl deserto 


• • m- 

's.'IlV 
I! fe- 
Aiier- 


Aggredila una modista 
da due uomini e una donna 

l’z\LERMO, -il. - Unsrave 
ppi.'-'vlio (il dclinqnonza è av¬ 
venuto verfo le 2t) di ieri in 
vicolo della Balla 2 dove una 
iiKKlista di 40 anni. Santina 
Scort.a è stata trovata a ter¬ 
ra priv.a di sensi. .'V’;l:i guiir- 
dia medica deli i Croce Ross:i. 

appena Tinveniita. pur itriiarmìno; Immliuute Tempesto 

—osit-, r-v.T-._i .... jp.iri ICinemascopcl 


(1,. 350) Validità EN'AL 
Ini|)ero; Addio ini.i bella signora 
tnduno: I.iUI o il 'aiaboii'io dt 
W Disney 

Jonlo; Ore disperale con F. 
March 

Iris: Piccola posta con A Sordi 
Italia; Kqioso 

l.a Fenice: tl Tiglio di Sinbad con 
D. Roherf’ou 

I.corine; Mambo con S. Mangano 
I.lhla: 7 spo.se per 7 fratelli con 

J. Powell 

I.iiv: Oro con R. Widmark 
.Maiuiiiii: L’.amoro e iiu.i ?-' 5 a 
nioravlt'lloc.i con t Cl- 

nemascopel 

Massimo: EIcna d: Trol.i con R, 
Podestà 

.M.a/ziul; Seii/.t 'c.iuipo con F. 
Hayden 

.Meil.lglle il'Oro; Kqin'-n 
Metropolitan: Inferno rci ne-.cr- 
to (Ore 16.3.5 18.25 20 z3 '.'r.llO) 
Moderno; 1 do-nln.i’orl ,i' v ort 
Ralston (Oli C Colbert 
aioilerno Saletli; la Ticli.i dello 
Sceicco con R. .Meekor 
.Modernissimo: Sal.a A i' 
nre bel tempo eiip C» i. 

1 Clnema.scopeI. Sala Fi: 
som dt l’.incfio Vil’i 
tura ore Iti. ult 22.50 
aiondLil: Il fonilo della bottiglia 
con V. Joliiu-on 

New York: l.a o=.i '»t;i;ii^ on 
A Mncnan* 

Noineut.ino: Riposo 
.Vovoeine: Amami o lasciami corv 
D. Dey 

Nuovo; II pellegrino con C. Ctia- 
pltn 

Otieoii; 11 favoloso Andersen con 
D. Keye 

Odescalrbl: Lo avventure di Da- 
vy Crockett con F. Parker 
Olimpi.".; Ci.sl parta il cuore con 
.1. Ferrer 

tlrfeo: 1 ,‘orfana del ghetto con 
F Marzi 
Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Ottaviano; La line dell'Hvventura 
con V, Johnson 

Palazzo: I vaiolosi con V John¬ 
son 

I‘a1e.strltia : l-i frusta di fuoco con 
P Prcsfoii 

Parloll: Ore disperate con F 
March 

Paris: Wlchlta con J Me Crea 
Pax: l-a connuistalricc 
Pio .V: Riposo 

Planrt.arlo; H grande fl.agelto con 
P. Johiis- 

Platini); I eor'-arl del grande fiu¬ 
me con T. Curti.s 
Pinza: Vacanze a Par'^l ce > E. 
f.’ostantine 

Plinliis: Aquile neU’innnlto con 
J. Stewart 

Prenesfe: Ore disperate con P. 
March 

Primavera: Un napoletano noj 
Far West con R. Ta.vior 
Puccini; H magnitico avventune- 
ro con G. Cooper 
Quattro Fuulane; Vac-in'.c \ Pa¬ 
rigi con F. Costa:i,ine 
Qiilrlnnlr; Grandi manovre <on 
G. Phyllpe 

Qiiirlnelta Come loosire un nit- 
lionarlo con .M. Monroc (.Aper¬ 
tura ore 16 301 
tfliirlti: Ripo.-d 

tirale: Gr.aiull m.inovre con G. 

l’hy llpe 
Rey; Riposo 

Hex: Rivolta al blocco 11 con 
N. Br.ind 

Hlaltn; Kroll Frou con G. Cervi 
( Cincinasconei 

Riposo; it tiranno di Glenn con 
O WcUes 

Rltr; La rosa tatu.it.i mn A. 
Magnani 

Rivoli: N.ita icrt con J. Holis'd,it 
Roma: La donna del fiume con 
S. Lorcit 

llnxy: Il fondo delta hottigli.a 
con V. .Inhnsoii 

Rubino: Febbre bionda ( on D. 
Diirs 

Salarlo; Agente federale Pinkt r- 
ton con V. Mature 
Sala ETitrea; nìp.iso 
Sala Gemma; Ripos" 

Sala Plrmonle: Riposo 
Sala Rrileulore; Ripos" 

Sala S. Spiritu: Rigoio 


lielsltn; Giocatore d'a/zardo coit[^'’*^ S.itiirnlno: Ripo'o 


D l'aget 


p.<qTrimrndo. 4 i con molta rhin 
rezza. li:i lanciato intetide;<i 
di ps.serr .«t.il.-i aggredita da 
*ro Ti'liviihai. rvidontcìr.ento 
intenzionati a dcmiiaria. Ol¬ 
tre aiie fe.-ite alia te*s‘a nm- 
doT'e d.i TU) co-rKi cnntiin- 
riento. aha Scorta ^ono -tate 
riscontrato aticho a'.cune or- 
chimosi aiie caviglio c ai o"’-- 
«I. .Sombr.a rho mentro e.-^s.a 

o c;i - 


veniva t'ritton'j'.a p* 2 r 
viglio o Dor i P(i! 4. 
uom*) p da una donna. 


•-otto 

Brtle .\rti; Riposo 
llrrolni- Wu-htta con .T Me Creai 
ff'inemasT'-pel 

llolosm: Il pellegrino con C. 
Cha 111 in 

Branrarriii- Il rc'icgdi'o con C 
Cb.aoliii 

rapannellr: Riposfi 
r.TPllol' Pe«to di enmhatttmeofr 
mn I f.iind /Ore lR,a.i 

Oli 20 22 45' F.VAI, I. .3.^1 
Cauranirar l.'ulfimo amatiTe ron 


s.-rl.y .Srssorlana; Le strahiica-Mi 
Imprese di Pliito, Pipno e Pa¬ 
perino dt W. Dlsnev 
S.ila rrasponlin.a; Riposo 
Sal.i L'mlii-rto; StTiria d: iii’.i :i i- 
norer.ne 

•Sala Vignoti: Ripi so 
.'-alerno: Riposo 
Salone Marchrrtta- L’arr.ore 
ii:i.i co '1 iner.i'. igko'a con J 
Jo.nr-s 

San Felirr; I ,i città che scotta 
con G. Brent 
Sant' \COsltnn; Rlpo-o 

Sant'lnpellfo; Vivere insicr-e enn 
J Hollutay 

! Savoia: .5Iia moglie è di leva 


U BrvH 

viglio P dot i poi 4. d.i uni Cauranirhctfa: Notte di terrore , 

Castrilii; Ape regina con J (;ra\v-: *''’n H X- -•■. 'Cincma^caeei 

f'.rd ì Sette Sale; Ripo-.i 

j .Silver fine: Rullo di tamb’jri con 
I A. I.a'!d 


jzo Individuo Labbia C 'Ipit-iicentrai. : Delitto e cavt.go 
i rSPOtlltarron .O :* :> Te.«*.i p.o. Nuova; Riposo 


itr.an'ortiri.a 


Stato d'allarme 
proclamalo in Guatemala 

I _ 

1 CITT.-X' DEL Gl'.'vTEMzX- 
LA, 24. — Il governo Arn. '' 
h.a proclain.ato ogg. Io >t<ro 
di allarme in tutln ;! Guate¬ 
mala, motivando la m..'''iir.a 
con la -•scoperta di un « com¬ 
plotto comunista por sporgere 
panico o diiT'dinc nc! n.acsC ' 


! Cine-Star: Un.i pistela che cantal Smer.itdo; II PT'io del «l'tviie 
t .'-n R .Mentgon'.eri j «Ore 16 10 18.15 20,15 2'2.S0' 

It Iodio; Vei'.'lirafa Splendore- H -e del tazz rr-r D, 

i Cola «il Rienzo; Giocatore d'az-| Reed 

j zardo con A l'agel iStadinm- Agguato sul mare 

I Colombo: Riposo I stella: Ripo-i 

I Snpercinttna: L'avampcst-i ri/:'!'. 


-! pecca ir» 


'colonna; In 
I (i'.e 

C<>lo>vm; S-Trguc di Caino con J. 
Pav no 

Cnliinsfni-.; L'a-'edio di fuoco con 
J- Mille.su 

Corali.): .Arrivan !e ragazze 

L'or«n II rinanzaic» di tutte con 
f SmatT» Or» «1115 i8 *Hlf 
22.I5> 

Crisogono; La cill.à che scotta 


('■Il G. Brent 

'Crfitallo: A\ e Regina ton J.'Trltnon: to c.-s—.io oc» A «s—d 
• Cra\«zford (Trieste: Mre-oh-a del natlhoto 


la: mille e unji 


Tocn alla ribalta , 

la « awelenatrice » Besnard 

- I Del Picfoli: Ripo-io 

P.-\RIGL 24. — Il clamoroso Delta Valle; Ripcvso 
.affare Marie Besnard» quel-, Delle Maichere- rotò tas.-a •) 
Io cioè dcJla donna accii.-iata rii ^ ra<^(1< rpia? ‘fntzio ore ! 6 . u.t. 

j avere avvelenato tredici Terrazze; .Ali'irfemo e rf- 

jparenti ed il cui processo ven-| tomo con A Murphy 
Ine rinviato per un .sunn’oinen- 1 Delle \ittorie: fGista di fuo- 

to d’i-struttoria, è d 
■ attualità in questi piomi, I 

Infatti la commissione di rc'ìnian.v. Veertira*.'. 


uomlit cecd'.jtl (Ore 18'i.a 14 25 
20.25 22.251 

Tirreno: L'amore è t;m cesa me- 
ravlglios.a con J J^'i cs 

Til.anns; I.'iic.jrto «ec'-i n.inr* con 

K. Dovias 

Tiziano: Ripo=o 

Trastevere- v.alte de:!e .v-p::'e 
con U Grav 

Trevi; 11 fondo della b'''tfielia 'Ci. 
nernasccpe I cor V. Joh.r.son 

di 


.supplemcn-jDelle Vittorie: I- 

4 . n .Ai 1 s'o fcn P Pre‘( 
li nuovo di vaseeUo: Il 


(on 

bigamo con P., 

Ctncma che praticano oggi la 
riduzione EN.\L; 

riti incaricala rial Trlininale riii^'”^*"' detl’avventura con] .Adriano. .Archim.ede. .Alba Al¬ 
ni! incaricata oal tribunale oi Irone. Alcione. Ambafciatorl. .Au- 

Bordcaux di spu-ttarc la P.'^«:inire ARort- vendetta i.-.. 

senza di msenico nvi tredici) diana 


con T /'•'mev 

Tnscolo: Simba co-. .A. Bogardc 

Plissé* f '-i»*-c-e A iin.^ eov* rre- 
rivrfc'trs-» - 0*1 J Jones 

ripiano; Rlroso 

Ventiti .\nrlle: G'jardia trai-i;a 
scelt.i h-iga-tiere. Trarescfallo 
ron .A- Cordf 

VeTbsoo: P ladro del T con A 
Btvfh 

Vittori»- M*.r.'- .T M,~ 


cadaveri ha appurato che perjEdelweiss; Oiorn'"* maledetto 

1» chiu.qjra delle bare il ^ Cortelntca. '"c 

1 ^^;_ _4 Iter» . _ . .'t-i. _ 


briciantc di Loudun u'a un-i 
speciale (stucco nella cui com¬ 
posizione figura l'arsienico. 

Questo accertamento potreb¬ 
be essere deci-siv© alla riprc.sa 
del processo per stabilire la 
colpevolezza o meno della 
Besnard, che net frattempo si 
trova in libertà provvisoria 


sooi». .Aìter:', .-Xrlsto;'.. .Xtf.:-- 
Ijtà, Arcobaleno, Barberini. Ber- 
rùnt. Brancacevo, Bototrr.a. Cers-o, 
Rienzo. Capito!, Caifa- 
rlstallo. Carrar.ichelta. 
Es(>er!a: M ichtt.» (Chiem.asrxine) j Esperi*. Elios. Europa. Fogliano. 

con J Me Cre.» j Galleria, tnduno. Italia, tir.ve- 

Fsnero: ti mio -.miinte * un han-Irt.*!e, La Fenice. Modecoo. Me- 
tiito con H stanwych i iropotitan. Odescatchl. Orfeo. Pla- 

Furtide: De«irèe con J Siinmons j za. Planetario. Quattro Fontane. 
**nrfin»- Notte di terrore IQuirinale. Rialto. Sala tTinberto, 

F.xrelsier: li mantello rosso con ' Surercinem*. Smeraldo. Salcna 
F. To ZZI (Margherita. Stadium. Savoia, Sa. 

Farnrvei Storia di una minorennejtemo. Splendore. Tuscolo. Trevi, 
rato; Lord Brummell con S. j'Uìpianft. Verban>i TtATRt: T>el- 
Granger 'le Muse. Mobile. Plrandelto. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


OtUEXlONIl k AMMtMttlHA'ziUNk - «UMA 
VI* IV NoTCìtofert H> • r«l <S9.I<1 . «3.321 
PUBBUiCllA* oun eoluna» . Cummarciaitt 
Cinema u IM . Unmenirale L> <«« • Behi 
•oeitacuU L. I5« . Cfonata L. l«o . Nerrniitcìa 
Li. Ilo . pinanrUrla Banche l • l^eKall 

L 200 . Rlenlterct IRVI» Via del Mariamenio • 


ULTIME 


rUnità 


rrw l'iOliiMaiiai uaw im. 


NOTIZIE 


UNITA* ... 

(cuo edIzIoDO del lonedl) 
BiNARCITA . . . 

VIR NUOVR 


•.2S0 J.230 l.llli 

I 230 1.130 1.931 

1.400 100 — 

I un* I SUO SOI 


Conto corrente Dottale 1/29793 


LA CRISI DEL QUADRIP ART ITO SI RIS PE CCHIA NELLA S ITUAZIONE DEL PAESE 

Fermenti nuovi in decine di Comuni 

nonostante i ricatti e gli intrighi di Fanfani 

Il sindaco socialdemocratico di Foligno si dimette per non accettare il voto dei fascisti - Un discorso del 
segretario della Democrazia cristiana - Le insistenze per il ^‘centrismo comunale,, nasconderebbero una 
manovra per mettere in crisi il governo Segni - Le accoglienze della stampa borghese all’articolo di Nenni 


La settimana scorsa si è 
chiusa con un improvv'iso 
intcnsiricar^i elei contn'.ti 
jH-r.'Onali l.:i il presitlen'.c 
tiri Consiglio o i leader del 
quiidripartito; Sogni ha ‘men¬ 
tito il bi.sogno di consuUar'i 
(on il Capo dolio Stato. Sob- 
bene, nel passato, sia Sogni •*’ 
che Tainbroni aves.'^ero .som- 
prò atlorinato che il pioblo- 
ma della co.slituzionc dolio ‘J’ 
Ciunte comunali non riguar- j'. 
clava il governo come liile, 
ma .>=0118010 i parlili che lo 
formano o !<> sostengono, è 'j, 
chiaro che la situazione è .,i 


Il problema [voli. jsvolgcjfUi MI iiir.'itino.sfora til 

riollo Piimfo liiimodiiiliiinonlo |iorò il non coinpioii-.i(>ii(' <■ cordialit.i. 

UcllC Ululile clotlri si ò iliiiirsso (lioliiiiranilo - 

....- il:;::".’a 

/.ione tiollv (liunlv idiiinnali ò >' rappi osentanto lU l |)i| |‘l(‘r(‘bl)(* flì C..iprO 

sono in jiiono sxiluppo — in o i|nollo del l'ill si sono _ _ _ 

.donni vontii già lo (linnlo so- lilinlati di appoggialo, sia pii- |(,x[)i(,\ o.j „ p miiiidro 
no sialo losl.luilo -- loilmii io indìnllanionlo. lo 'i'•l-'l‘ .\lar- 

ooini.roinossi, rualli o niinao- \ i oscar.i. il nuovo oon- .jimito oiiosla .si-ra .die 

co doi dirigonli l..nrani..ni io- ''•«l". prov n.cialo r.nmlosl 

stringono lo Ir.ill.itivo in tuoi- slainam- ni soronda loiivor.i- ,l„„,,-,,ii voo il so., lolle- 

lo lillà; in altro li:.. sto- z".nv li;i prorodiil.i :ill;i no- . Scio, vo iJovd 


iconsogiillo )o sfosso nnnioi'o dil/io 


con VOI sii/ioni, elio si Martino -- no.i inanchci anno 


ondo in apcrliirc .-i dvslr:i. |):i 
:iltri (.oinillii giungono invoco 
iioli/io elio rivol:Mio, iiisivino 


iiiin:i dvl suo pi'osidonlo o dol- 
l:i ginnl:i. li' sl:ilo l'iolollo iv.ò 
niiii in:iggÌor:in/:i di conilo • 


chiaro die la situazione e voniraildilloi iolà doll.i si- procostilnil.i i il donio-crisli.iiio 

ariiXiita a un punto tale che lii:i/ioni.*'. tonni*idi nuovi c in- pr.d. tiiovanni .t:innin‘cì — i*li(* 
proprio il governo come tale |frcs.s;inli. lonno in /..iss.do posi/ioni p.-o- 

non può più disinleres.sar.se- \ rorc.icina 1;. I). Ii.i .grossiv.* — con voi.-i/iono n- 


pioprio il governo come tale u-u ssanii. 
non può più disinleres.sar.se- \ rorc.icina 1;. I). I 

ne. Ne va, ormai, di mezzo geii;,io p, in;isclioi;i cd I 
la stabilita del Gabinetto. ..pcrlo :i doslra: c si.do del 
In un pioUs^o di.s'corso a sindaco Pasi/nalc Di St 
pronunciato al convegno de- Inno dolla DC dio li.-i proso 
gli ainmini.stratori democri- laio iin;i (iiiinla di ininoni 
stiani cii V^iterbo, l'on. Fan- za. Il.inno \ol:ilo a lavoro, 
fani ha infatti confermato consigliori dot .MSI e (inolio d 
la sua a.‘=.soluta intransigenza piirlilo inonaroliico popoliiro. 


svedgono MI iin':itioo.sfora di iti forniaro oggct'o di cunvor- 
compiOI 1 -.IOI 10 (• cordialit.i. ^.iz.ione i p;ol>lonii inediterra- 

- noi .'li (|uali. oomt* o n:itU’ ale. 

Martino a Londra l••■«■l■eol..rn.ento im.- 

j)ai‘l(*r(*l)l)c ili Cipro .Soeondo uli o -e*\ato!Ì, 

_ __ ’iiit) ha voluto l•<.tl dij liloiir- 

I.O.N'DIt.'X. 2» - Il ininidro '• alla »|Uo.stio:io cii Cipro e 

dotti, .•.-loi. .I:ili:.no, oi. .\l:.r- i (|uell:i dolla in'egi az.ioni- di 
tino, o !>iliMto (piosi:. .sor:i :.lle o,.i ftoooo Unito 

‘2(1,1.-» I>»!idl.i. dove .'.i i:icon- - 

troia (lom.'ini ooi. il so., (otie- |,|«. .. . • 

0.1 mgh.a .s.-ivvvn ij.nd Ls telsvisione SUI freni rapidi 

M.iituio II.', ditto .il vol.'i li- • |,| 

roiii’o in l.do oooa.•ioi.o -ull.'i 6 SUI ** WaQOnS'IllS *7 

li.iniono (li I*..!Ì'.;i do.! - Irò s;,g- - 

gl . (|odic;,|., agli -Viluppi doll.i F' allo studio nn piogetto 
'ul (oi'.-'iio politioo od [lOi dotare i inodorili « vvagon-,- 
ocononiico o doontoio altio-'i. Iils» di .seconda clas-.o locon- 
• alcuni pri.ldonii in<orM:izioii;i- tornente entrati in servizio, di 



p'Il.'itii la in:isdioi;i cd li:i ii-ininic o U*' schede liì.indie. || lotoro-. o oointnii* ;ii due K'golal 


.ipcrlo :i doslra: ò si.ilo dolio si,ili ilolli lissossori i 

a sindaco 'i' l>ì Sto- jl;;;;'’’*'!;'’-Nd ,,na,ho .IdJo.ame ohe od salone del convoglio, in ,,, „„sone. mentre altre sono rimaste ferito fo > cincia. l.„ loro appan- 

lano dolla l)(. olio li.i presoli- 'I'"’-. " soi mi ni inni i .n n o ..,-,ra l.ilto dei proliloiiii in(0rn:i- nianiora di poter agevolare i! ■ zioiic e jolpnrctiifo; .sebbene 

lato iin:i (ìiiinla di ininoran- ' “ntt i* il lihor;ilo nosco; :is- zinnali — Im poi .soggiunto fon maggior numero di pa.ssoggeri. Il .sinistro o avvoniito sulfau ti»stra(l.i Torhio-.Mllano. nef pressi di .■sdtinio, l'I’olofoto» ..or,, rolinn n t'plnriiò 

....... i .sco.,,,, ,1;. 

(ii-l MSI e (itullo (le) ^ '* '** '”**<*> t \ Ipe. rprsc (rtrr~^iOìii Vi ò hìi cnc- 

^ I / KCC!KN.S4> Iti %'KI.4>C;i'r.l’ .ÌIIK'I’K .\l/rlt|.i VI'ITTUK SIT,I.K .STIt.%l»l<] „„o ,li„r„o, „l- 

II i,; m?-- ... :i"-’'- - 

Ufi'Alla Romeo 1900 lanciata a 150 km. 

^ ■ ■ siipcr.sonici; arili, come ha 

travolge presso Tonno una 600: 5 morti! 

---—----—- (li molto Ul fi’lucitfì del siio- 

Uii bimbo di 8 anni unico sopravvissuto di una famiglia " Una catena di incidenti - Due annegati per un’auto in un canale tee ancora nel .suo articolo: 

_ __ ________———- .1 Un tempo. .'lOO-tiUO lem. (il- 

... rr . , . . ■ . , i i oni crotio Considerati una 

lOUIiNO, 24. — Un.» ...pa- ne eia .-tato .-aiix'ratn poco ali.i moglie e ;il tigno mag-j.Ni.itc* iicoveiate in gravi con- deiagliato e .sono pendiate velocità- mioi il volo 

i.ento.Mi incidente la cui cau- prima ha giudicato ciie la giorc’ anche* i! .sccondogenitoldizioni .ìll'o.spedale locale, una dentro l’ultra. ■ ■opjp.-rpnn i-,,,’ ,,u’„Vn è nìò 

.-a va ricercala ancora una maccliina corie.s-e ad alme- Ginìio. un bambino di B ,mni. inenirc '.e re.^lnnli .50110 n- Fer il recupero dei forili dai ■ voiio ornnnV. nnJitì 

volta Meil.'i altÌN.siin:i velocitsì no 150 chilometri oiari. Su!- L'urto fr;i !e due macchi- ina.ste i!lc--e. I morti .sono; il rottami è .stato nocos.'V'uio tal- ’ 


impiaiit 


televisivi 


la parata 
di Mosca 


tt'oiitinuazlDne dalla 1 . naelna) 

volta in acrobazie vertigino¬ 
se- Si' non altro per la relo- 
cità a citi vengono compiu¬ 
te. 

Ed ecco finalmente la sfi¬ 
lata dei modelli nuovi a re¬ 
centi. Primi sono i bombar¬ 
dieri, di tre tipi (lit'crsi; enor¬ 
mi, potenti (piadnreattori, al¬ 
lungati ed (iflusolali. che sem¬ 
brano svivoUire uelliirta sen¬ 
za sforzo, come .se anche il lo¬ 
ro fosse volo a vela, l tecniet 
(1 iiK'rtcani ni ricono.scoito C(i- 
ratieristichr analoghe a (inci¬ 
le dei migliori apparecchi del¬ 
lo loro aviazione st rategica: 
l"'< Or.so i( <1 Ut sonte >•, cd tl 
>1 Castone ». ! gruppi di raecia 
passano rapidissimi: tìQU-DOO 
chilomotri all'ora, dicono gl: 
esperti, ma (• evidente che 
essi moderano il volo per¬ 
che il pubblico possa vederli 
meglio. Sono vari modelli, 
a siluro, (1 freccia, con il muso 
appuntito. Uno senz'ali, simi¬ 
le ad Un triangolo d'acciaio, 
con un corto tubo ad es.sn sai 
dato, sorvola il campo come 
Un lampo, lasciando stupefatti 
gli sjjetlatori. 

Passa il piino.so TU-IO-I, con 
altri sei nuovi tipi. Uno è un 
ajipnrm-ehio civile dotalo di 
(lue t nrbojiropul.'.ori, grande 
ed elegiinte. di nuova cosfrii- 
zioiie, dovuto ad un progetto 
deH'nig. ztntonor / biiinco!i 
degli iillieiali di divi-rsi paesi 


Gli apparecchi -Manno posti Tt)KlN't> — I.a carcassa dell.*» .(àio - investita ieri da una -1900. laudala a velocità paz- ,1011 .si staccano dal ciclo. Ec 


ipsca. .Vello scollilo hanno jier so la vita cinque persone, mentre altre sono rimaste ferite 


l'reli'foto) 


di fronte alle prospettate A Siena, in .si*con.l:i seduta. •><•*—.‘>. 0 -.^... ...o..,,..,.,* 

«.soluzioni nperturi.stiche . •' Consiglio tomtinale ha prò- 

(la formulazione è delTorn- ceduto (pie.sta in:ittiiia alla in»- "i iv nneiil.il.i sidiil.i. utf.il- 

la loimuidzione c ueiioia i , ,, |i .*,1 Comune, dove hi lU. 

ore - NdfG Cd ha rinnova o " '■ ,u*mniei.o . 0 ., gli alleati dd 

la direttiva a lutto il partito generile llnnni Itollai '•‘■eidro .> r.iggìmige la mag- 

di clifendere ad ogni costo il , | , mnno i ,ri,,i*;,ii,, rd-.iivi (ii d,* 1 li- 

centrÌ.smo. Nel dir ciò. Fan- L V.*"herale, ‘ I ‘ s..( ial.lemorr,Mir., 

fani ha voluto dare una mio- i„ie,p,-ela- ‘'..idro 17 ronsiglieri .omnni- 

vn giustificazione del prò- regolninenlo del ''"••'abstit inlenzione dei 

prie» immobilismo quadri- JP].-,. Nella vola/ione di h.d- dirigetili i;iiit.aiii;ini sarelilie 
parlilo; lia sostenuto, eioò, Inll-I.'.in Ìier li elezione del 'inelhi di a rii va IT mi mia giiin- 


vn giustificazione del prò- „„ regnlninenlo del >>"cialistii iideiizione dei 

prie» immobilismo quadri- Ijpj,-, N\.lla vola/imie di h.d- '>irigenli laiif.aniani sareldie 
parlilo; lia sostenuto, eioò, liòlla-'gid ìier la clczi(»iie del '("ella di arrivaiT ad mia giiin- 
ehe le apeituie sarebbero un sindaeo, i consiglieri Ilio lloeci b’* dei iro-la-eisla. 

espediente delle sinistre per ;|p| pd ^ Hniiin Ilnltai della - 

ridurre il disagio loro deri- bamio riceviilo ri.-iscmio 'l'itn 11 frilIntuìifi 

vanto dal « cn.so Stalin» e op voli; r|iicl regidaniciilo pre- ■ 

(i.Tl .( ca.so Kni.-'cev >•. e ikt vede, per mi caso come qiic.stn. con ì dirìgenti romeni 
« coinvolgere nella loro cri- l’.nitriliuzione della carica di _ 


.si la Democrazia Cristiana, sindaco al consigliere piu aii- 
i partiti democratici e il go- zl.ano di dà. 
verno ». I/applicaidlilà di (|ud regn- 

La giu-Mifìcazione. in veri- bu'n-nto ò stala posla in diih- 
tà. è fra le più peregrine. *’io. ma d generale llollal 1 Im 
Che le .sinistre siano ben esecutiva Socaldeimura- 

lontane dalla crisi ò dimo- '‘•'“b* P«t 

strato non -'ol|anto dal re- forma/ione della Gtiin- 

s^n.'O cle.tor.ilc del 27 mOh" 5 ; .i.ivìaldciuocr.atici 

gio, ma dalla ampia e piu sono riusciti a far elcg- 

chc libera discussione che ^vre ticssuuo dei propri r.ap- 

si sta .svolgendo cla due uie* prcseidaiiti. per cui a far i>arlp 

5Ì n 6 Ì duo pc'irtiti doliti Ci«issc . 1 : sono sl:i(l efetlì ludi 


Un'Alfa 

travolge 


Romeo 1900 lanciata a 150 km. 
presso Torino una 600: 5 morti! 


Un bimbo di 8 anni unico sopravvissuto di una famiglia " Una catena di incidenti - Due annegati per un’auto in un canale 


• S aiscu. Sione Rcro iicnsuiio dei propri rap* porfonnlità. ho pionuncialo un o un;i (100 da. Dallo iracro lanciale »'ul- <iovr ersero sUila 

SI 5 ia 5 voIgenuo eia (lUc Mie- prcsndaiiti, per mi a far parlo brovo di ridillo. Le vittimo .sono riiuiii- ViKlalto è facile dedurrò elio istantanea. Xr!!a '• 1900 lì 

.SI nei due p.'i.'titi cteiUi c .-ISS.? ,,,• pq.,,; jugosl.nvia sono .-triaU* Ic.-^ilc Federico Fila f.. .. — non si .^a .-c per f'ib» è rmui.sto schiacciato 

operrim. f •* !*'/ ’ commiìsii. sm-ialisii. il rapprc- ,„,i(e oltre chi* dalle comuni Hobattmo di 70 anni, abitali- -coppù. di un pnoumati- contro il cru.scotto. Gli altri 

Che xorroD^ coiJi r.si oieiio „.ni;,nie di fnilà popnbirc r tradizioni, oggi ravvivati* do- te a Cog.giol<) BieUe.e. che c.» o un malore del guidato- tre. il tiglio del Fila, la mn • 
una pre.suma “r . (iiicllo degli iiidipciKlcnti di si- po j] di.s.sjdiu degli .'^cor.si anni, ..j trinava .-ui;*.. .-Mia il >(* — .id ’in certo momento giie <* t! piccolo Giulio Fiocca 

•.iri.m "'V'’’.': .. , , intento di co.stiui- j|„ti. Cimo Rocca, di 4.5 anni, -i ò porLita fuori man.» tra- ^biti estratti gravemon- 

1.ICCI.. «u di. agio e .11 li o. I-oligno .anrli*.* I.t scrond.n k* il .socialismo. Il ritorno albi di un li.lmr.ito- vot-cndr. tnt- te feriti dai rott.aml. l’arti- 


nna pre.sunta crisi delle si- 
ni.stre per non gihardare in 
faccia al disagio e all’iinb.'}- 
razzo della Democrazia cri¬ 
stiana, lo cui correnti sono 
tuttora incerte e in concor¬ 
renza fra loro per dare una 
.•■oluzione non centrista al 
problema delie gros.soGiunte. 
Ne è da prendere alla legge¬ 
ra lo .scioglimento tl’autorità, 
operato d.i Fanfani e da Ru¬ 
mor. del Comitato Esecutivo 
nazionale dei gruppi giova¬ 
nili democris'iani o il -e- 
que.stro della rivista Per 
rAzionc. il tutto perchè un.i 
parie dei dirigenti giovanili 
de hanno vi.sto nel jòv Con- 
grc.'^sn tiel PCUS e nei fatti 
che ad esso sono segniti uno 
concreta possibilità per un 
competere pacifico fra mon¬ 
do cattolico e mondo .socia- 
li.=ln. La cri.ei di governo, 
dunque, non è davvero una 
** maschera » dietro alla qua¬ 
le vorrcblrero relar.*=i le sl- 
nisrre. ma è una eventua¬ 
lità che Fanfani rende .sem¬ 
pre più realizzabile con le 
.sue forzate chiu.surc. che 
neanche il PLT. per nn ver- 
. 50 . e il PSDI, per un altro, 
.-e la sonlono di continuare 


; . * • , ì r gioieuenà del -ig Turiddu t,nella del calore. 

**■-*'* b.ohei, .'ono de ieduti j C.ctìo l'alladi». eia Lnltima parte è la più 

’l . * I ... dove .50,'),) ‘'t.d! apportati pie- spettacolare. Scendono i pa- 

J. .j' 1(6 3Ul0in0!rÌCl Z.m^i per olile due tuiìioni di racadutisti: tre di cs.ìi. dopo 

•'"‘‘* Davanti al negozio fi e il salto, abbandonano in aria 
DBlAQIlonO 8 UOriIHUnO fermata un.i . Alf.i l.ni)h ** tar- n loro paracadute e precipi- 
rr , Verona t he le indagini nino nel vuoto: poi, ad una 

I S-I;' ~ b)uo hanno ;,ppm :ito e.-Hcrc ..tr.ta distanza dal .suolo .si 


DORTMUND. 2t, 


Venduto a Milano il biglietto 

che h a vinto cento milioni a M onza 

ir il ninnerò 50671, .serie ir - li secondo premio (olio milioni) ni 70-l-2y. .serie () 

Nili, ano. 24. — Tl vincilo- tiinalo al n C5. Kanmo-Ca.stol- Itiiinto .a] n 9. CornaiThi.a- 'oinato al ii :17 May M -May P.; 

re del primo premio della lotti; I.aiidi; M (ì2.t(>fì venduto a Milano 

Lotteria di Monza non è .stato P tm.»l venduto .a Roma ab- Q 0,57.51 venduto a Torino ab- a\>5»in.ato al n. 20. Canonica- 

•incon identific'ito II biglict- l""*''*** al n 22. Seartatti-Maii- Ijì.-iato al n 7i7i. Carini-Gonloni: De Gr;iffield, 

to vincente (E W.-il cfilegato ti'ii; G 27.à92 venmito a M.^ena - 

alla coppia vincitrice Collins- .a B.. ..gna abbinau» al n 3H .si,»r(*z-\eil t: » OBeraìO SChiaCCiatO 

*., i-.'.nriiOn .ibbiii.ito .il 11 .i4, Giiigoii-Mnret; MOBO.l ven.iuto a Napoli ab. UH vpclOIU }vnid(viaill 


h.n inve.stito. .sulla slnfnle nu¬ 
mero 20. rsSenne Giii.seppc 
Alarenco. che in biciclett.a .si 
.accingeva a .svoltare in una 
.stradina laterale. 

Per l.T brusca f.Tnatn l’au¬ 
tovettura si c .spo,=tnta sul la¬ 
to .sini.stro delia .str.nda. in- 
\x»sfcndo anche un micromo¬ 
tore che procedeva in senso 
inverso. A bordo del >» moto- 
5 conlcr >* erano due torine.si. 
Paolo Igino e Sergio Tabac¬ 
chi. die sono stati proiet¬ 
tati in un campo di grano. 

l! Alareiico è deceduto al- 


Volo unanime in Egitto 

per tesser e la Coslifuz inne 

I dati preliminari indicano il 98 dei voti per 
il presidente e il 96 ^/o per la legge costituzionale 


IL CAIRO. 24 — Radio Cai- 


■’o.spedale di Savigliano. do- ro annuncia che dai risultati 
ve era stato subito traspor- preliminari delle elezioni .svol¬ 
tato mentre i due motocicli- *esi ieri risuita che il primi, 
't: h.anno riport.ato leggere ministro fìani.i! Abdel Nasser 
ferite b.T r.neeolto il 93 per renio dei 


Scepilov a colloquio 
col premier siriano 


■1 b tdà " ^^ttbìlizzntori » che li man- 
-rnito 'di ^t'ugono di continuo in po.si- 
liie fran- verticale. Infine, il ca- 

ur. volpo ratterìstìco ronzio degli eli- 
1 di ferro c'otterì. Un primo gruppo c 
gioielli, tl doppia etica: robusti- cnor- 
^ mi, non per nulla vengono 

--- chiamati « vagoni volanti >*. 

Dopo la mniiifc.stazionc ab- 
■ ■■n biamn raccolto l'opinione di 
lllqj alcuni specialisti occidentali. 

L’americano Ttvimng, la cui 
I visita a Mosca à sfata prr- 

gnp ceduta da tante polemiche, 
iUIICp dice: .( Paicia davvero la pe¬ 
na di fare un lùiggio: è sta- 
. ta una parata interessante e 

I per perfettamente organizzata ». 

I li vice-capo di S.M. della 

Onaie aviazione britannica, Ivelau'- 
Chapman. dice: « E' stato nn 
• capolavoro di organizzazione 

I|UlO r di precisione. Sono molto 
ann impressionato. Tatto è stato 
a un altissimo livello ». 

Sta.scra, nel cor.so di un ri¬ 
ti mi.'*..- cei-'rinenin nel parco del nii- 


lln nnpraìn trhiarrialo -f Innno ripo-tato ministro rtam.'il Abdel Nasser Sta.scra, nel cor.so di Un n- 

un operdio scniacudio fòr*;ó rmo.i.mo ie„.,e.e ,, 33 DAM.A.SCO. 24 - Il mi.-.- cevriiiriun nel parco del mr- 

fa un hlftcffì di marniA 7-' . r. '"D P't Ù' presidenza della sfro degli ersteri sovief.co D- insterò della Difesa, i diri- 

Ja UH WiWfcVw M I iiiBiiiiw Ne- presi*, ci- Trento. Bruno Kepiibblie.-i. Inoltre, il 96 per nutrì Scep-.lov ha eonferit.» genti sovietici r gli ospiti oc- 

i*-.- Giordani, lii IH anni, da Bei- wnto degli elettori ha appro- -.tamar.e a Dam.asio col pre.si- cidrntali hanno chiacchierato 

llL.-\NO. -4 Lr.a svuigur.i vedere di Nlo'.veno. ha Irò- vaio la nuova Costituzione dente del vor.sigho siriano cordialmente.Tivìning hadet- 


c •» I. 

1' 90110 sei'.!.:' 


1 Milano ab- 


.s'.ra; La Stampa c II Giorno, nno» vanno a milio:... al tiT.-o D .50112 wn-ui-.o .a Rom.-i^^ ab- n 0.3832 ven 

quali vedono nelle diffi- (Fanzio - C.-.'*t<’l!o:-.i-. x 2(i.a71. l>'0'lo ni pv -■ bin.alo al n 

colta che si incontrano per vvnd-.im a ('.»mo. -'.'niliom S- P R'-^i: 

1 - r*:.ir.-z. guopo sctto pronu da .aOO.OOO nit.. .il n 61. Co.t.si iinzt.o. p qr.781 v» 

t-o-Mtu. e le «-«"e ^ e 31 d.a 200 000 lire. Al vendi- L 0.5921 vctaliito.-. P.*-ligia ab- „ 

sulla foL^anga dCi cent.i-mo primo premio va un bi -aio al n 4 Pio;ti-n *sier; -2144 ve: 

;! Perico.o di una crisj go- rnilione. .'\1 venditore del se- I t"*863.3 \ endtit.i a Chieti abbi |,inat(» al n 1 

vern.Tdva. La Stampa arr.va vondo 100.000 liiv c al vendi- nato ai n 3.5. Manzon-Da Silv.a; j 

ad.'lirittura n insinuare che tote del terzo .50.000 lire. Q 80941 venduto .a Tr(-viso ab- pinain al n 

tutta rin.sistenza di Fanfani F.i .-evo roh-nr,» e, mplvto t>i-.a:o al i*. 49. Benzoni-T’-a- v,:,n»nie-; 

ne', mantenere in vita '.a ' .abi>i-'..ain»'nti: '*" 7 . • . t ■ ? 2,a867 w 

Q 06.334 vv, dato .a Tonno ab- O .0428 \ en ia'o .a Tonno .-.b- .abbinato .al : 
quadr.p.ar,..,a non à8. Sta'.ibiv.-Maivr; 'nii. co al n 2. T.aniftì-Mo-s; dvro; 

.5.0 a.tro che una iCUSa pe. p *^( 1 ,--) v«*n.in;o .a Milano ah- q 47429 ven.i-jto a Roma ab- q 40 pfta \i 
poter rivers.'.re poi .sui ìilx*- Hi-i.-go .al ;i 64., Coi:i-;.--n.-.u-- uniaTo .-.I -i 48. Garav.iglia-r.a- abbinato al . 
ra’.i C sui soc-’.aldemo.'-ratici i.-c'n; g •» i. Trin.s; 

la responsabililà di aver prò- N 26571 wn iii-o .*. ('. mo a'»- l'OOllO wi*,!;:'* 1 Milano ab- x 34496 v 

voca'.o la crisi. _ . — — . —■ .abbinato al 

cronaca ^litica registra ^ ^ ^ ‘‘'' 1 M 51 T 2 v, 

SaSis 1=; On capitano si uccide fr : 

per una manovra sbagliata 

•.,V.a f in colon™, c colonne •*-? ” Vi 

di pioiTibo. di «i liq-uid.azione , . ..UT 6.5000 \e 

del regime sovietico» e di Lil SUB lìBNC bl UTil Bicnillil Sllliu hui.ato al ti .• 

tante altre eo e, r. -Mes.sng- rii \ ilh'fr-inr-Lr* - <iir - Mi*r n 37.3.52 vo- 

pero, per esempio, ritiene che tll MIUlrdIlCUC MIT .Mi T idrato al „ 2 

- la posiziono di Nonni dura--G 92987 v 

mente rrilica verso i'. 5=i.ste- CANNES. 24. — Perchè la n.a m ,st.at<> di grande depres- ■'•■•binato al 
ma so^’ietico c un buon punto .ma nave -si era arenala poco sione, Per-.^-.i,;. 

di partenza*» per •compiere gloriosanitnlc. -sotto gli occlu Per tre giorni non selle ve- Q_ 26197 w 
ntezralmcnte il suo viaegio ironici dii bagnanti di Cannes, dere ne.sjuno. Finalmente, pre- .aI-b:-'..ato al 


.•\N'0. 24 l)r*..a sv;;igur.a vedere di Nlolveno. ha Irò- vaio la nuova Costituzione dente del von.sigho siriano cordialmente.Tivìning hadet- 

lo II ..avoro che e eosiat.a tn^rte nel tenfativ»» sm -»l rirmln d» S.abri A.^sali e con il ministro tn che gli Stati Uniti sono un 

ro'è '•-?mas'^7’7er.-!^7nte gl: nffic.ali dVl Cairo. Nasser. dittar. U popolo pacifico c ha definito 

ro e .im.) IO .■«.r..»mtn»t jjj, b.ambine. NIen- ,, nnaUtà di colloquio c durato quattro ore. gli armamenti come una one- 


nfl.3882 venoui,, a Ge-iov., .ab- ferito 5 ; è verif.vafa oggi a 1’ aiov.ane Cr.a giunto in 


.59, lùiora-.icci-1 Se; cgr.<> 


un grupno di b.ambine. Men- nuova qualità ' di colloquio è durato quattro ore. gli armamenii come una one- 

X-e i’. giovane cr.a giunto in prendente dell.à Rcpuhhlir.a Suwe.'.sivamentv. Svepilov è ro.m necr.s.sirn. alla quale .s* 
bieie’.eff.a a metà di tuta r'- proniinrerà un discorso nel 't.uo ospite a colazione del potrà rinunciare » quando sa- 


Un capitano si uccide 

per una manovra sb agliata 

La sua nave si era drenata sulla 
I s|)iaggia tli \ illefraiichc - sur - Mer 


Trins; 1 

N 34496 vend ;i'o a Gernv.a 
.abbinato al n 44, Houel-Vi- 
dille.s; 

l. ,3.5172 'cnduto a Vercelli 
.abbinato al n 62. Pr»i’.i’zi-rhy. 
rion; 

F 7097.5 Venduto .a B.-'logn.a 
abbin.ato .al n 7,, De Filippis- 
F.'*rn.an: 

Q 03020 vend-.it.-» a Torino .ah- 
oinat.i al 11 l. BclUu-ci-Mo.vs; 

C KiOOO \en,i:i:o .a Terni .ab- 
Ihui.ato al n .5. Scorb.ati-Simon; 

B 373.52 vo-du:o .a Milano ab¬ 
binato al n 21 Po:i-)i-Rieci; 


r;c giii.dic.-.te guaribili in un|i,n c.an;.le. Due r>»-*- 5 (>nc io-lquando sarà eletta Fassemblea Quanto alFURSS. cesa 


litar;. 

fsa è est;- £ 


gerc la mano di tutti i con- 


mc^ circn. 


•no nnncjjnto. n'irc duo cor.o’n.-HrionnIr. 


Dieci morti presso Madrid 
in u na sciagura ferrovia ria 

Ln merci c fampona > I ultima velhirii di mi treno viaggiatori 


le a quai.sia.si forma di .a.st-c.-- la (lelegazione aineri- 
vimento e di .sfrutt.amonto eco-Ìf""« c brindato con loro 
nomici e. fedele ai principi di u'ramtcizìa tra URSS c Stati 
Bandung, desidera .solt.mto l uiti. ricordando la coopcra- 
appeggi.-ì're qualsi.^-?; riavvici- r'^ue del tempo di guerra tra 
rrnmento e qualsiaii co’Ia jor.i- ' paesi. Tanto il primo 

zior.e tr .3 i Paesi ar.-:bi aventi ministro quanto Kru.scior c 
in comune civiltà ed interessi ^l‘ltov hanno e.spres.^o a Ttrì- 
economici. e cooperano alla lo loro n alta .stima »» per 

pace nel Me.fio Oriente e r.el Presidente Eisenhoirer. 


» ve-ou.o .-1 .Mi.ano ao MADRID. 2-1. — A qualche lei procedente dietro ad esso.Inuovo .Aitino (F'.r'.-.mer.-o'» 

.oina.o al r I eirii-Rieci; ihilomctro d.-» Madrid, a Santa nella stess.-r direzione c lungo li nino vo* ito circ.t : tre q;i,-.r- 

G 92987 vrt>,!;i*o a Nlil.'.no -Catalina, .si è prodotto starna- lo stes>o binario t; dei 90(KW aventi «diri:*.» 

.'..•binato al r: 10 ,. Bourill»>t- ne uno scontro ferroviario in La ma«,rima confusione ha IX'i 52 seggi de'■" loi.*» 4''-ra 
Per-eii,;. ,on.<secuen 7 a de! q»ja!e si la- regnato subito dopo la c.nt.-.- 4 ; \ìngo-no" 7oI .si.s;e- 


1 mondo, •» Eisenhoircr — ha detto Zu- 

- knr — non dimentica gli ami- 

mj. I . , ci. Il mio augurio più sincero 

nISferiOSO OrmCldiO c che egu tornì al più presto 

j. . - ai suoi doveri. Quando lo vr- 

01 un COminerCISnfe detr. fategli l mìei migliori 

- lauguri, gli auguri di un rrc- 

PALEIRMO. 2-!. — Stamanelchio soldato e compagno d'ar- 


Misferioso omicidio 
di un commerciante 


.Ti;'n"o 3 è .sl.ito tr-.n-nto ucci- 


V - tomo a» soe-nli-mn de- c.'.pitano ol.-^noe.'e .‘i c sui- .sa l.a tragica detonmnazione. vr.r'; vittime s>ono agr 

fij .Horno a. soc.aii'mo cinato .sparand('<d in (rontc un ind.»''-,-, l uniformo da parata, c Q «(«f; vend-.i*o a Roma ab- erano venuti a M* 

n-.^ratico »•. c c.ìC superare vnlp,*» di rivoltella -i ree», sul ponte di comando. bin.Tto al n 46 . Do Tom.-i.>^»- ''><* località di prov 

gì! ostacoli che incontrerà Maartcn Nijssen. c.-ipitano di dove aU alba .-i .'parò un colpo Tem.'.si; sitare la fiora ii 

non è impossibile, ma è'Ulta lungo corso, si era consuitrato mortale alba fronte La doto- q 98870 \endiitoa Roma ab- **- 2 ricola e si ap; 


Q 26197 \e:id;ito a Bologna nentano dieci morti c 75 fe- strofe ma poi la calma è stata pròr^rzion ife ed i nàia- coloo di pistola II capo dello Stato Mng- 

■bi"..ato .-il n .52.. Ltica.s-T.a- riti. La maggior parte delle ristabilita ed i primi .«vx-corsi r.enti uniici co;-, un ccmp'.-lc.a'o tempia il commerciante aiorc aeronautico nnirricaro 

■U'; vittime s>ono agricoltori che lianro o»minciato ad affluire s; 5 ;o.ti.*ì che davr.'bN' .-issinira- frotta e verdura Cristoforo ha detto a sua volta che Ei- 

Q 8836 vend-.i’o a Roma ab- erano venuti a Madrid da va- sotto una pioggia violenta e re un.» r-.ppreien'.Tnz.a a tiitt; Di Caccamo di 33 anni. srnhotrer gli ha telefonato 

n. 7 M al n 46 . Do Tomn.<^»- località di provincia per vi- nella qva.<d o.sctirità rìcllalba i pìr-it: ;n I nt’o-eleli; .Accanto a’ cndavo-e è 'ta- datj'o.spedair. poco prima del- 


« questione di coraggio:»*. 


disonorato, da ciò che po- nazione venne .-soffocata dal bin-ito al n 65. Gendebien-De-j**’*^*’^*^^ nelle 


Giornale d'Italia ritiene che '*'*■'* '•rr.hrrrv un b.'»nale erro- rumore delle onde e soltanto 

l-../:» re di navigazione. L’« .-Miono- qualche ora piu tardi un ma- „ 

Nennt 50g.,a . t.arre p.ofi.- ^ incomprensibilmente nnam doveva rinvenire il ca- . 

to dalla crisi per ingros.sare arenata a poche centi* daverc insangtiinato noux’ 

!e file del PSI assorbendo la naia di metri dalla spiaggia di 11 capitano .-.aiicida ora cono- ' , 


B 70418 renduto a S.-i.«s.ir' 
•(i)bin. 3 To al n. 56, Frcre-Mil- 
inoux: 


parte più cosciente del PCI » Vinefran.'he-siir-.Mer. era sta- sciiifo c benvoluto d.alla gente x.n.iuio a stato complctam%-entc distrutto 

T’ Corriere della Sera dono La rii.sincagliala dopo alcune di mare e da molti villeggianti -'‘a*.e o .i- r,uando. c-ssendosi il convoglio 

, ^ ^era aopo ^ ^ ror.r:,drmv.-mc un uomo arrostj,io ad appena 5 km. dal- 

dver ietto 1 articolo, a.lenae aveva àbilmcnle p-irteci- bonario e di raffinata cultura. P 49517 vemiuto a -^leste ab. ja capitale tsembra in seguilo 


vlcnze. Tutte le vittime si tro¬ 
vavano suU5jltimo dei 12 va- 
•goni di un treno viaggiatori, 
partito da Madrid c diretto 
-icirAndalu.'ia, vagone che è 


•il pìriiio nei primo ministro ‘.-s • v'’-s.» s.e..e 

.»! ^ .. 1 .compiclamventc distrutto «(fi...... TK.-.--V o* - unme jnd,3g ni. es.cendo si.aro - 

>bir.ato .'tl n 14. .Masse-oni- quando, c-ssendosi il convoglio HeVafa 8 ttiUenZ 8 .accertato che la rivo’.toiin -i-i_ - - * ^ 

u-rilelli: arro«tj»io ad appena 5 km., dal- ajjg iifiip ìh liLiirfa gre-'-is:.-! It» seggi; .a..e.ìnz.a t>v- ---veputr. nor. è que!'..-, clic 3r!»!!e Cepyeia ■.(?.- mr --r.y 

P 49517 ventiuto a Trieste ab. la capitale tsembra in .seguilo WlIC in i naima P^‘‘’’<' '»'omun;-sti e socialist p pi Caceamo piisseds'v.a. Le stahilimento Hnoar F -,SA 

n.ato .al n 27, Cabi.are.a- -.{j un guasto alla locomotiva) REI..*\K.T.AV1K. 24 — Gli c!et- ,sin;.str.-i> 7 seggi; svocual-de- indagini sono nert.anlo oricn- x^'vemhpp i«q Rrrma 

5ir.sn; q convoglio .'tesso è .stato tori islande.si s, .-orio recali mov-ntici 6 .ceggi; p.vrtito di tate verso il dolitlo e ia si- 1 -rtiiti autorizzazione • ^ 

D 5S067 \on,5uTo a Trento ab- «tamponato, da un treno mer- oggi .allo urne por eleggere il difo.s.i n.. 2 i.»n.i>. 2 seggi mu'.aziono di .suicidio. murale n. 4903 qc! 4 geanàlo 1956 


PIETRO INOKAO -rrn«.re 




di vedere • urib a qual pun*o pato. Tutto sembrava essersi Egli era anche autore di uno binato 
le odierne diciiiarazioni di ri 5 %> 1 to Icliccmcnte. ma il ca- «tudio sulla tormazione doi ci- Chir.sn; 
Nennì saranno attendibili ». pitano :*i ritirò nella sua cabi- cloni. D 5S06Ì 


C.ibi.vrc.v- 





